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PARTE I - IDENTIFICAZIONE E SCOPO DEL PIP 
 
Art.1. - Denominazione 
 
1. Unipol Futuro Presente - Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – fondo 
pensione, di seguito definito “PIP”, è una forma pensionistica complementare individuale 
istituita ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (e successive 
modificazioni e integrazioni), di seguito definito “Decreto”. 
 
 
Art.2. - Istituzione del PIP 
 
1. La compagnia UnipolSai Assicurazioni S.p.A. di seguito definita “Compagnia”, esercita 

l’attività relativa al PIP con effetto dal 06/01/2014. 

2. Il PIP è stato istituito da “Unipol Assicurazioni S.p.A.”. 

3. Il presente Regolamento è stato approvato dalla Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione, di seguito “COVIP”. 

4. Il PIP è iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP. 

5. La Compagnia ha sede in Bologna. 

 
 
Art.3. - Scopo 
 
1. Il PIP ha lo scopo di consentire agli aderenti di disporre, all’atto del pensionamento, di 
prestazioni pensionistiche complementari del sistema obbligatorio. A tale fine la 
Compagnia provvede alla raccolta dei contributi, alla gestione delle risorse nell’esclusivo 
interesse degli aderenti e all’erogazione delle prestazioni, secondo quanto disposto dalla 
normativa in materia di previdenza complementare. 
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PARTE II - CARATTERISTICHE DEL PIP E MODALITÀ DI INVESTIMENTO 

 
Art.4. - Regime della forma pensionistica 
 
1. Il PIP è in regime di contribuzione definita. L’entità delle prestazioni pensionistiche del 
PIP è determinata in funzione della contribuzione effettuata e in base al principio della 
capitalizzazione. 
 
Art.5. - Destinatari 
 
1. L’adesione al PIP è volontaria ed è consentita solo in forma individuale. 
 
Art.6. - Scelte di investimento 
 
1. Il PIP è attuato mediante contratti di assicurazione sulla vita di Ramo I. Per 
l’individuazione dei Rami si fa riferimento alla classificazione prevista all’art. 2 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 
 
2. I contributi versati concorrono a formare, secondo quanto precisato nel successivo art. 
9, la posizione individuale dell’aderente, in base alla quale si determinano le prestazioni. 
 
3. La rivalutazione della posizione individuale è collegata ad una gestione interna 
separata. 
 
4. L’investimento delle risorse della gestione interna separata è effettuato nel rispetto dei 
limiti e delle condizioni stabiliti dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e dalle 
relative disposizioni di attuazione, dall’art. 6 comma 11, lettera c) del Decreto e dalle 
condizioni generali di contratto, assumendo a riferimento l’esclusivo interesse degli 
aderenti. 
 
5. La Nota informativa contiene la descrizione della politica di investimento effettivamente 
posta in essere, in coerenza con gli obiettivi e i criteri riportati nelle condizioni generali di 
contratto, dei metodi di misurazione e delle tecniche di gestione del rischio di investimento 
adottate e della ripartizione strategica delle attività. 
 
6. I versamenti contributivi dell’aderente confluiscono nell’unica gestione interna separata 
del PIP. 
 
Art.7. - Spese 
 
1. Tutte le spese e gli oneri derivanti dalla partecipazione al PIP sono indicati nelle 
condizioni generali di contratto. Le spese e gli oneri non espressamente indicati nelle 
condizioni generali di contratto sono a carico della Compagnia. 
 
2. La partecipazione al PIP prevede le seguenti spese: 
 
a) spese da sostenere all’atto di adesione: 
E’ previsto un costo in cifra fissa. 
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b) spese relative alla fase di accumulo: 
 
b.1) direttamente a carico dell’aderente : 
Sono previsti costi in misura percentuale sui versamenti. 
 
b.2) indirettamente a carico dell’aderente: 
 
È previsto un prelievo sul rendimento della gestione interna separata. 
 
c) spese relative alla fase di erogazione delle rendite di cui all’art. 11 del Regolamento. 

In caso di convenzionamenti con associazioni di lavoratori autonomi e liberi professionisti, 
le spese sopra indicate sono applicate in misura ridotta, secondo quanto previsto nelle 
singole convenzioni. 
 
3. Qualora le risorse siano impegnate per l’acquisto di quote di OICR, sul patrimonio della 
gestione interna separata non vengono fatti gravare spese e diritti di qualsiasi natura 
relativi alla sottoscrizione e al rimborso delle parti di OICR acquistati, né le commissioni di 
gestione applicate dall’OICR stesso, salvo i casi di deroga previsti dalla COVIP in apposite 
istruzioni di carattere generale. 
 
4. Oltre alle spese indicate al comma 2, sul patrimonio della gestione interna separata 
possono gravare unicamente le imposte e tasse, le spese legali e giudiziarie sostenute 
nell’esclusivo interesse degli aderenti, gli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di 
impiego delle risorse e il “contributo di vigilanza” dovuto alla COVIP ai sensi di legge; può 
inoltre gravare la quota di pertinenza delle spese relative alla remunerazione e allo 
svolgimento dell’incarico di Responsabile del PIP, salvo diversa decisione della 
Compagnia. 
 
5. Le condizioni generali di contratto non prevedono clausole che, all’atto dell’adesione o 
del trasferimento, consentano l’applicazione di voci di costo, comunque denominate, 
significativamente più elevate di quelle applicate nel corso del rapporto e che possano 
quindi costituire ostacolo alla portabilità. 
 
6. Nella redazione della Nota informativa il PIP adotta modalità di rappresentazione dei 
costi tali da assicurare la trasparenza e la comparabilità degli stessi, in conformità alle 
istruzioni stabilite dalla COVIP. 
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PARTE III – CONTRIBUZIONE E PRESTAZIONI 

 
Art.8. - Contribuzione 
 
1. La misura della contribuzione è determinata liberamente dall’aderente. 
 
2. I lavoratori dipendenti possono contribuire al PIP conferendo, anche esclusivamente, i 
flussi di TFR in maturazione. Qualora il lavoratore intenda contribuire al PIP e abbia diritto, 
in base ad accordi collettivi, anche aziendali, a un contributo del datore di lavoro, detto 
contributo affluirà al PIP, nei limiti e alle condizioni stabilite nei predetti accordi. Il datore di 
lavoro può decidere, pur in assenza di accordi collettivi, anche aziendali, di contribuire al 
PIP. 
 
3. L’aderente ha la facoltà di sospendere la contribuzione, fermo restando, per i lavoratori 
dipendenti, l’obbligo di versamento del TFR maturando eventualmente conferito. La 
sospensione non comporta lo scioglimento del contratto. 
 
4. E’ possibile riattivare la contribuzione in qualsiasi momento. 
 
5. L’aderente può decidere di proseguire la contribuzione al PIP oltre il raggiungimento 
dell’età pensionabile prevista dal regime obbligatorio di appartenenza, a condizione che, 
alla data del pensionamento, possa far valere almeno un anno di contribuzione a favore 
delle forme di previdenza complementare. 
 
Art.9. - Determinazione della posizione individuale 
 
1. La posizione individuale consiste nel capitale accumulato di pertinenza di ciascun 
aderente; è alimentata dai contributi netti versati, dagli eventuali importi derivanti da 
trasferimenti da altre forme pensionistiche complementari e dai versamenti effettuati per il 
reintegro delle anticipazioni percepite, ed è ridotta da eventuali riscatti parziali e 
anticipazioni. 
 
2. Per contributi netti si intendono i versamenti al netto delle spese di cui all’art. 7 comma 
2 lett. b.1 . 
 
3. La posizione individuale viene rivalutata in base al rendimento della gestione interna 
separata riconosciuto all’aderente. Tale rendimento è calcolato secondo quanto previsto 
nei commi successivi, salvo quanto trattenuto dalla Compagnia ai sensi del precedente 
art. 7. 
 
4. Il calcolo del rendimento della gestione interna separata viene effettuato secondo le 
modalità indicate nelle condizioni generali di contratto, nel rispetto dei principi previsti dalla 
disciplina assicurativa per i prodotti di Ramo I. In particolare, ai fini del calcolo del 
rendimento le attività sono valutate al prezzo di acquisto nel caso di beni di nuova 
acquisizione e al valore di mercato al momento dell’iscrizione nella gestione medesima nel 
caso di attività già di proprietà della Compagnia; le plusvalenze e le minusvalenze 
concorrono alla determinazione del rendimento della gestione solo al momento del loro 
effettivo realizzo. 
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5. Il calcolo di cui al comma precedente viene effettuato con cadenza annuale. In caso di 
esercizio di prerogative individuali dell’aderente, la Compagnia riconosce il rendimento 
così calcolato, per il rateo di competenza, anche con riferimento ai mesi successivi 
all’ultima rivalutazione. 
 
6. Nei casi indicati nelle condizioni generali di contratto, in cui operino garanzie di risultato, 
qualora l’importo minimo garantito risulti superiore alla posizione individuale maturata, 
quest’ultima viene integrata a tale maggior valore. 
 
Art.10. - Prestazioni pensionistiche 
 
1. Il diritto alla prestazione pensionistica complementare si acquisisce al momento della 
maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni stabiliti nel regime obbligatorio di 
appartenenza dell’aderente, con almeno cinque anni di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari. L’aderente che decide di proseguire volontariamente la 
contribuzione ai sensi dell’art. 8, comma 5 ha la facoltà di determinare autonomamente il 
momento di fruizione delle prestazioni pensionistiche. 
 
2. Per i soggetti non titolari di reddito di lavoro o d'impresa si considera età pensionabile 
quella vigente nel regime obbligatorio di base. 
 
3. Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per la richiesta delle prestazioni 
pensionistiche sono considerati utili tutti i periodi di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari maturati dall’aderente per i quali lo stesso non abbia 
esercitato il riscatto totale della posizione individuale. 
 
4. L’aderente ha facoltà di richiedere che le prestazioni siano erogate con un anticipo 
massimo di cinque anni rispetto alla maturazione dei requisiti per l’accesso alle prestazioni 
nel regime obbligatorio di appartenenza in caso di cessazione dell’attività lavorativa che 
comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo superiore a 48 mesi o in caso di 
invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno di un 
terzo. 
 
5. L’aderente ha facoltà di richiedere la liquidazione della prestazione pensionistica sotto 
forma di capitale nel limite del 50 per cento della posizione individuale maturata. Nel 
computo dell’importo complessivo erogabile in capitale sono detratte le somme erogate a 
titolo di anticipazione per le quali non si sia provveduto al reintegro. Qualora l’importo che 
si ottiene convertendo in rendita vitalizia immediata annua senza reversibilità a favore 
dell’aderente il 70 per cento della posizione individuale maturata risulti inferiore al 50 per 
cento dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, 
n.335, l’aderente può optare per la liquidazione in capitale dell’intera posizione maturata. 
 
6. L’aderente che, sulla base della documentazione prodotta, risulta assunto 
antecedentemente al 29 aprile 1993 ed entro tale data iscritto ad una forma pensionistica 
complementare istituita alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, 
può richiedere la liquidazione dell’intera prestazione pensionistica complementare in 
capitale. 
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7. Le prestazioni pensionistiche sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, 
sequestrabilità e pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza 
obbligatoria. 
 
8. L’aderente che abbia maturato il diritto alla prestazione pensionistica e intenda 
esercitare tale diritto può trasferire la propria posizione individuale presso altra forma 
pensionistica complementare, per avvalersi delle condizioni di erogazione della rendita 
praticate da quest’ultima. In tal caso si applica quanto previsto all’art. 12, commi 6 e 7. 
 
Art.11. - Erogazione della rendita 
 
1. A seguito dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, all’aderente è erogata 
una rendita vitalizia immediata calcolata in base alla posizione individuale maturata, al 
netto della eventuale quota di prestazione da erogare sotto forma di capitale. 
 
2. L’aderente, in luogo della rendita vitalizia immediata, può richiedere l’erogazione delle 
prestazioni in una delle forme di seguito indicate: 
 

- una rendita vitalizia reversibile: detta rendita è corrisposta all’aderente finché è in vita e 
successivamente, in misura totale o per quota scelta dall’aderente stesso, alla persona 
da lui designata (ovvero alle persone da lui designate); 
 
- una rendita certa e successivamente vitalizia: detta rendita è corrisposta per i primi 5 
anni all’aderente o, in caso di suo decesso, alla persona da lui designata (ovvero alle 
persone da lui designate). Successivamente, se l’aderente è ancora in vita, viene 
corrisposta allo stesso una rendita vitalizia; 
 
- una rendita certa e successivamente vitalizia: detta rendita è corrisposta per i primi 10 
anni all’aderente o, in caso di suo decesso, alla persona da lui designata (ovvero alle 
persone da lui designate). Successivamente, se l’aderente è ancora in vita, viene 
corrisposta allo stesso una rendita vitalizia; 

 
3. I coefficienti di trasformazione (basi demografiche e finanziarie) da utilizzare per il 
calcolo della rendita sono indicati nelle condizioni generali di contratto e possono essere 
successivamente modificati, nel rispetto della normativa in materia di stabilità delle 
compagnie di assicurazione e delle relative disposizioni applicative emanate dall’ISVAP; in 
ogni caso le modifiche dei coefficienti di trasformazione non si applicano ai soggetti, già 
aderenti alla data di introduzione delle stesse modifiche, che esercitano il diritto alla 
prestazione pensionistica nei tre anni successivi. 
 
4. Le modifiche delle basi demografiche utilizzate per il calcolo dei coefficienti di 
trasformazione delle rendite vitalizie immediate di cui al precedente comma 1 hanno 
effetto solo con riferimento ai versamenti successivi all’entrata in vigore delle modifiche. 
 
5. Le simulazioni relative alla rendita che verrà erogata sono effettuate dalla Compagnia 
facendo riferimento, laddove vi sia l’impegno contrattuale a non modificare i coefficienti di 
trasformazione, a quelli indicati nelle condizioni generali di contratto e, negli altri casi, a 
coefficienti individuati dalla COVIP, in modo omogeneo per tutte le forme, in base alle 
proiezioni ufficiali disponibili sull’andamento della mortalità della popolazione italiana. 
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Art.12. - Trasferimento e riscatto della posizione individuale 
 
1. L’aderente può trasferire la posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica 
complementare decorso un periodo minimo di due anni di partecipazione al PIP. 
 
2. L’aderente, anche prima del periodo minimo di permanenza, può: 

a) trasferire la posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica complementare, 
alla quale acceda in relazione alla nuova attività lavorativa; 

b) riscattare il 50 per cento della posizione individuale maturata, in caso di cessazione 
dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo non 
inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ricorso da parte del 
datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni, ordinaria o 
straordinaria; 

c) riscattare l’intera posizione individuale maturata, in caso di invalidità permanente che 
comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno di un terzo o a seguito di 
cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo 
superiore a 48 mesi. Il riscatto non è tuttavia consentito ove tali eventi si verifichino nel 
quinquennio precedente la maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni 
pensionistiche complementari, nel qual caso vale quanto previsto all’art. 10, comma 4. 

 
3. Nei casi previsti ai punti a) e c) del comma precedente l’aderente, in luogo dell’esercizio 
dei diritti di trasferimento e di riscatto, può proseguire la partecipazione al PIP, anche in 
assenza di contribuzione. 
 
4. In caso di decesso dell’aderente prima dell’esercizio del diritto alla prestazione 
pensionistica, la posizione individuale è riscattata dagli eredi ovvero dai diversi beneficiari 
designati dallo stesso, siano essi persone fisiche o giuridiche. In mancanza di tali soggetti, 
la posizione individuale viene devoluta a finalità sociali secondo le modalità stabilite dalla 
normativa vigente. 
 
5. Al di fuori dei suddetti casi, non sono previste forme di riscatto della posizione. 
 
6. La Compagnia, accertata la sussistenza dei requisiti, provvede al trasferimento o al 
riscatto della posizione con tempestività, e comunque entro il termine massimo di sei mesi 
dalla ricezione della richiesta. 
 
7. Il trasferimento della posizione individuale e il riscatto totale comportano la cessazione 
della partecipazione al PIP. 
 
Art.13. – Anticipazioni 
 
1. L’aderente può conseguire un’anticipazione della posizione individuale maturata nei 
seguenti casi e misure: 

a) in qualsiasi momento, per un importo non superiore al 75 per cento, per spese 
sanitarie conseguenti a situazioni gravissime attinenti a sé, al coniuge o ai figli, per 
terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche; 

b) decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, per un importo 
non superiore al 75 per cento, per l’acquisto della prima casa di abitazione, per sé o per 
i figli, per la realizzazione, sulla prima casa di abitazione, degli interventi di 
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manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di 
ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 1 dell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 
 
c) decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, per un importo 
non superiore al 30 per cento, per la soddisfazione di ulteriori sue esigenze. 
 

2. Le disposizioni che specificano i casi e regolano le modalità operative in materia di 
anticipazioni sono riportate in apposito documento. 
 
3. Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipazione non possono eccedere 
il 75 per cento della posizione individuale maturata, incrementata delle anticipazioni 
percepite e non reintegrate. 
 
4. Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per esercitare il diritto 
all’anticipazione, sono considerati utili tutti i periodi di partecipazione a forme 
pensionistiche complementari maturati dall’aderente, per i quali lo stesso non abbia 
esercitato il diritto di riscatto totale della posizione individuale. 
 
5. Le somme percepite a titolo di anticipazione possono essere reintegrate, a scelta 
dell’aderente e in qualsiasi momento. 
 
6. Le anticipazioni di cui al comma 1 lettera a) sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, 
sequestrabilità e pignorabilità, in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza 
obbligatoria. 
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PARTE IV – PROFILI ORGANIZZATIVI 

 
Art.14. - Separatezza patrimoniale e contabile 
1. Gli attivi posti a copertura degli impegni di natura previdenziale del PIP, (di seguito, 
‘patrimonio del PIP’), costituiscono, insieme agli attivi posti a copertura degli impegni di 
natura previdenziale degli altri PIP istituiti dalla Compagnia, patrimonio separato ed 
autonomo rispetto agli altri attivi della Compagnia. 
 
2. Il patrimonio del PIP è destinato all’erogazione agli aderenti delle prestazioni 
pensionistiche e non può essere distratto da tale fine. Su di esso non sono ammesse 
azioni esecutive da parte dei creditori della Compagnia o di rappresentanti dei creditori 
stessi, né da parte dei creditori degli aderenti o di rappresentanti dei creditori stessi. Il 
patrimonio del PIP non può essere coinvolto nelle procedure concorsuali che riguardino la 
Compagnia. 
 
3. Il patrimonio del PIP è costituito secondo le modalità stabilite dall’ISVAP. 
 
4. La Compagnia è dotata di procedure organizzative atte a garantire la separatezza 
contabile delle operazioni inerenti agli attivi posti a copertura degli impegni dei PIP istituiti 
dalla stessa rispetto alle altre operazioni svolte. Le registrazioni relative agli impegni sono 
separate contabilmente con riferimento a ciascuno dei PIP istituiti. 
 
 
Art.15. - Responsabile 
1. La Compagnia nomina un Responsabile del PIP, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del 
Decreto. 
 
2. Le disposizioni che regolano la nomina, le competenze e il regime di responsabilità del 
Responsabile sono riportate in allegato al presente Regolamento. 
 
 
Art.16. - Conflitti di interesse 
1. Gli investimenti degli attivi sono effettuati nel rispetto della normativa vigente in materia 
di conflitti di interesse. 
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PARTE V – RAPPORTI CON GLI ADERENTI 
 
 
Art.17. - Modalità di adesione 
 
1. L’adesione al PIP è preceduta dalla consegna del Regolamento e relativo allegato, delle 
condizioni generali di contratto e della documentazione informativa prevista dalla 
normativa vigente. 
 
2. L’aderente è responsabile della completezza e veridicità delle informazioni fornite alla 
Compagnia. 
 
3. Dell’avvenuta iscrizione al PIP viene data apposita comunicazione all’aderente 
mediante lettera di conferma, attestante la data di iscrizione e le informazioni relative 
all’eventuale versamento effettuato. 
 
4. L’adesione al PIP comporta l’integrale accettazione del Regolamento e relativo allegato 
e, per quanto ivi non previsto, delle condizioni generali di contratto, nonché delle 
successive modifiche, fatto salvo quanto previsto in tema di trasferimento nell’art. 21 del 
Regolamento. 
 
 
Art.18. - Trasparenza nei confronti degli aderenti 
 
1. La Compagnia mette a disposizione degli aderenti: il Regolamento del PIP e relativo 
allegato, la Nota informativa, le condizioni generali di contratto, i regolamenti e i rendiconti 
delle gestioni interne separate, il documento sulle anticipazioni di cui all’art. 13 e tutte le 
altre informazioni utili all’aderente, secondo quanto previsto dalle disposizioni della COVIP 
in materia. Gli stessi documenti sono disponibili sul sito Internet della Compagnia, in una 
apposita sezione dedicata alle forme pensionistiche complementari. Su richiesta, il 
materiale viene inviato agli interessati. 
 
2. In conformità alle disposizioni della COVIP, viene inviata annualmente all’aderente una 
comunicazione contenente informazioni dettagliate sul PIP, sulla sua posizione 
individuale, sui costi sostenuti e sui risultati di gestione conseguiti. La Compagnia si 
riserva la facoltà di interrompere l’invio di tale comunicazione nel caso in cui la posizione 
individuale dell’aderente, che non versi contributi al PIP da almeno un anno, risulti priva di 
consistenza. 
 
 
Art.19. - Comunicazioni e reclami 
1. La Compagnia definisce le modalità con le quali gli aderenti possono interloquire per 
rappresentare le proprie esigenze e presentare reclami. Tali modalità sono portate a 
conoscenza degli aderenti nella Nota informativa. 
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PARTE VI – NORME FINALI 
 

Art.20. - Modifiche al Regolamento 
 
1. Il Regolamento può essere modificato secondo le procedure previste dalla COVIP. 
 
2. La Compagnia stabilisce il termine di efficacia delle modifiche, tenuto conto 
dell’interesse degli aderenti e fatto salvo quanto disposto all’art. 21. 
 
 
Art.21. - Trasferimento in caso di modifiche peggiorative delle condizioni 
economiche e di modifiche delle caratteristiche del PIP 
 
1. In caso di modifiche che complessivamente comportino un peggioramento rilevante 
delle condizioni economiche del PIP, l’aderente interessato dalle suddette modifiche può 
trasferire la posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica complementare 
anche prima che siano decorsi due anni dall’iscrizione. Il diritto di trasferimento è altresì 
riconosciuto quando le modifiche interessano in modo sostanziale la caratterizzazione del 
PIP, come può avvenire in caso di variazione significativa delle politiche di investimento. 
 
2. La Compagnia comunica a ogni aderente interessato dalle modifiche di cui al comma 
precedente l’introduzione delle stesse almeno 120 giorni prima della relativa data di 
efficacia; dal momento della comunicazione l’aderente ha 90 giorni di tempo per 
manifestare l’eventuale scelta di trasferimento. La Compagnia può chiedere alla COVIP 
termini ridotti di efficacia nei casi in cui ciò sia utile al buon funzionamento del PIP e non 
contrasti con l’interesse degli aderenti. 
 
3. Per le operazioni di trasferimento di cui al presente articolo non sono previste spese. 
 
 
Art.22. – Rinvio 
 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento e nelle 
condizioni generali di contratto si fa riferimento alla normativa vigente. 
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ALLEGATO 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RESPONSABILE 
 
Art.  1 – Nomina e cessazione dall’incarico 
 
1. La nomina del Responsabile spetta all’organo amministrativo della compagnia che 
esercita l’attività relativa al PIP (di seguito “Compagnia”). L’incarico ha durata triennale ed 
è rinnovabile, anche tacitamente, per non più di una volta consecutivamente. 
 
2. La cessazione del Responsabile per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui 
viene nominato il nuovo Responsabile. 
 
3. Il Responsabile può essere revocato solo per giusta causa, sentito il parere dell’organo 
di controllo della Compagnia. 
 
4. Le nomine e gli eventuali rinnovi dell’incarico o le sostituzioni del Responsabile prima 
della scadenza del termine vengono comunicati alla COVIP entro 15 giorni dalla 
deliberazione. 
 
Art. 2 – Requisiti e incompatibilità 
 
1. I requisiti di onorabilità e professionalità per l’assunzione dell’incarico di Responsabile, 
nonché le cause di incompatibilità, sono previsti dalla normativa vigente. 
 
2. L’incarico di Responsabile è inoltre incompatibile con: 

a) lo svolgimento di attività di lavoro subordinato e di prestazione d’opera continuativa 
presso la Compagnia, ovvero presso le società da questa controllate o che la controllano; 

b) l’incarico di amministratore della Compagnia. 
 
Art. 3 – Decadenza 
 
1. La perdita dei requisiti di onorabilità e l’accertamento della sussistenza di una causa di 
incompatibilità comportano la decadenza dall’incarico. 
 
Art. 4 – Retribuzione 
 
1. La retribuzione annuale del Responsabile è determinata dall’organo amministrativo 
all’atto della nomina per l’intero periodo di durata dell’incarico. 
 
2. Il compenso del Responsabile non può essere pattuito sotto forma di partecipazione agli 
utili della Compagnia o di società controllanti o controllate, né sotto forma di diritti di 
acquisto o di sottoscrizione di azioni della Compagnia o di società controllanti o 
controllate. 
 
3. Le spese relative alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico di Responsabile 
sono poste a carico del PIP, salva diversa decisione della Compagnia. 
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Art. 5 – Autonomia del Responsabile 
 
1. Il Responsabile svolge la propria attività in modo autonomo e indipendente dalla 
Compagnia. 
 
2. A tale fine il Responsabile si avvale della collaborazione delle strutture organizzative 
della Compagnia di volta in volta necessarie allo svolgimento dell’incarico e 
all’adempimento dei doveri di cui al successivo Art. 6. La Compagnia gli garantisce 
l’accesso a tutte le informazioni necessarie allo scopo. 
 
3. Il Responsabile assiste alle riunioni dell’organo amministrativo e di quello di controllo 
della Compagnia, per tutte le materie inerenti al PIP. 
 
Art. 6 – Doveri del Responsabile 
 
1. Il Responsabile vigila sull’osservanza della normativa, del Regolamento e delle 
condizioni generali di contratto, nonché sul rispetto delle buone pratiche e dei principi di 
corretta amministrazione del PIP nell’esclusivo interesse degli aderenti. 
 
2. Il Responsabile, avvalendosi delle procedure definite dalla Compagnia, organizza lo 
svolgimento delle sue funzioni al fine di: 
 

a) vigilare sulla gestione finanziaria delle risorse delle gestioni interne separate in 
base ai quali si rivaluta la posizione individuale, con riferimento ai controlli su: 

i) le politiche di investimento. In particolare: che la politica di investimento effettivamente 
seguita sia coerente con quanto indicato nelle condizioni generali di contratto; che gli 
investimenti della gestione interna separata avvengano nell’esclusivo interesse degli 
aderenti, nel rispetto dei principi di sana e prudente gestione nonché nel rispetto dei 
criteri e limiti previsti dalla normativa e dal regolamento; 
ii) la gestione e il monitoraggio dei rischi. In particolare: che i rischi assunti con gli 
investimenti effettuati siano correttamente identificati, misurati e controllati e che siano 
coerenti con gli obiettivi perseguiti dalla politica di investimento; 

b) vigilare sulla gestione amministrativa, con riferimento ai controlli su: 
i) la separatezza patrimoniale, verificando che gli attivi posti a copertura degli impegni 
del PIP costituiscano, insieme agli attivi posti a copertura degli impegni degli altri PIP 
istituiti dalla Compagnia, patrimonio separato ed autonomo rispetto agli altri attivi della 
Compagnia; 
ii) le procedure organizzative atte a garantire la separatezza contabile delle operazioni 
inerenti gli attivi posti a copertura degli impegni dei PIP istituiti dalla Compagnia, rispetto 
alle altre operazioni svolte dalla stessa e la separatezza contabile delle registrazioni 
relative agli impegni con riferimento a ciascun PIP; 
iii) la corretta applicazione dei criteri di determinazione del valore degli attivi posti a 
copertura degli impegni del PIP, della consistenza patrimoniale delle posizioni individuali 
e della loro redditività; 

c) vigilare sulle misure di trasparenza adottate nei confronti degli aderenti con 
riferimento ai controlli su: 

i) l’adeguatezza dell’organizzazione dedicata a soddisfare le esigenze informative degli 
aderenti, sia al momento dell’adesione al PIP sia durante il rapporto; 
ii) gli oneri di gestione. In particolare, che le spese a carico degli aderenti indicate  
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nelle condizioni generali di contratto, siano correttamente applicate, in coerenza con 
quanto previsto nel Regolamento; 
iii) la completezza ed esaustività delle informazioni contenute nelle comunicazioni 
periodiche agli aderenti ed in quelle inviate in occasione di eventi particolari; 
iv) l’adeguatezza della procedura per la gestione degli esposti, nonché il trattamento 
riservato ai singoli esposti; 
v) la tempestività della soddisfazione delle richieste degli aderenti, in particolare con 
riferimento ai tempi di liquidazione delle somme richieste a titolo di anticipazione o 
riscatto e di trasferimento della posizione individuale. 

 
3. Il Responsabile controlla le soluzioni adottate dalla Compagnia per identificare le 
situazioni di conflitti di interesse e per evitare che le stesse arrechino pregiudizio agli 
aderenti; egli controlla altresì il rispetto delle condizioni previste per l’erogazione della 
rendita. 
 
4. Delle anomalie e delle irregolarità riscontrate nell’esercizio delle sue funzioni il 
Responsabile dà tempestiva comunicazione all’organo di amministrazione e a quello di 
controllo della Compagnia e si attiva perché vengano adottati gli opportuni provvedimenti. 
 
Art. 7 – Rapporti con la COVIP 
 
1. Il Responsabile: 

a) predispone annualmente una relazione che descrive in maniera analitica 
l’organizzazione adottata per l’adempimento dei suoi doveri e che dà conto della 
congruità delle procedure di cui si avvale per l’esecuzione dell’incarico, dei risultati 
dell’attività svolta, delle eventuali anomalie riscontrate durante l’anno e delle iniziative 
poste in essere per eliminarle. La relazione viene trasmessa alla COVIP entro il 31 
marzo di ciascun anno. Copia della relazione stessa viene trasmessa all’organo di 
amministrazione e a quello di controllo della Compagnia; 

b) vigila sul rispetto delle deliberazioni della COVIP e verifica che vengano inviate alla 
stessa le comunicazioni relative all’attività del PIP, le segnalazioni e ogni altra 
documentazione richiesta dalla normativa vigente e dalle istruzioni emanate dalla 
COVIP in proposito; 

c) comunica alla COVIP, contestualmente alla segnalazione all’organo di 
amministrazione e a quello di controllo, le irregolarità riscontrate nell’esercizio delle sue 
funzioni. 

 
Art. 8 – Responsabilità 
 
1. Il Responsabile deve adempiere i suoi doveri con la professionalità e la diligenza 
richieste dalla natura dell’incarico e dalla sua specifica competenza e deve conservare il 
segreto sui fatti e sui documenti di cui ha conoscenza in ragione del suo ufficio, eccetto 
che nei confronti della COVIP e delle Autorità Giudiziarie. 
 
2. Egli risponde verso la Compagnia e verso i singoli aderenti al PIP dei danni a ciascuno 
arrecati e derivanti dall’inosservanza di tali doveri. 
 
3. All’azione di responsabilità si applicano, in quanto compatibili, gli artt. 2392, 2393, 2394, 
2394-bis, 2395 del codice civile. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 
Nota informativa per i potenziali Aderenti 

(depositata presso la Covip il 31/01/2017) 
 

LA PRESENTE NOTA INFORMATIVA SI COMPONE DELLE SEGUENTI QUATTRO SEZIONI: 
a) Scheda Sintetica 
b) Caratteristiche della forma pensionistica complementare 
c) Informazioni sull’andamento della gestione  
d) Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare 
 

La presente Nota informativa, redatta da UnipolSai Assicurazioni S.p.A. in conformità allo schema 
predisposto dalla Covip, non è soggetta ad approvazione da parte della Covip medesima. 
 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. si assume la responsabilità della completezza e veridicità dei dati e 
delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione 

SCHEDA SINTETICA 
(dati aggiornati al 01/07/2016) 

La presente Scheda sintetica costituisce parte integrante della Nota informativa. Essa è redatta al 
fine di facilitare il confronto tra le principali caratteristiche di UNIPOL FUTURO PRESENTE rispetto 
ad altre forme pensionistiche complementari. Per assumere la decisione relativa all’adesione, 
tuttavia, è necessario conoscere tutte le condizioni di partecipazione. Prima di aderire, prendi 
dunque visione dell’intera Nota informativa, del Regolamento e delle condizioni generali di contratto. 
Nel caso in cui si riscontri nelle Condizioni generali di contratto una terminologia differente da quella 
utilizzata nel Regolamento o in caso di difficoltà interpretativa, prevale comunque quanto riportato nel 
Regolamento (art. 18, comma 4, del Regolamento). 

A. Presentazione di UNIPOL FUTURO PRESENTE 
 
A.1. Elementi di identificazione 
Il Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo UNIPOL FUTURO PRESENTE - Fondo pensione è 
finalizzato all’erogazione di trattamenti pensionistici complementari del sistema previdenziale obbligatorio, ai 
sensi del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252. 
UNIPOL FUTURO PRESENTE è stato istituito dall’UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (di seguito anche 
“UNIPOLSAI ASSICURAZIONI” O “COMPAGNIA”), società soggetta all’attività di direzione e coordinamento, di 
UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO S.p.A. è iscritto all’albo tenuto dalla COVIP con il n. 5050. 

A.2. Destinatari 
UNIPOL FUTURO PRESENTE è rivolto a tutti coloro che intendono realizzare un piano di previdenza 
complementare su base individuale. 

A.3. Tipologia, natura giuridica e regime previdenziale 
UNIPOL FUTURO PRESENTE è una forma pensionistica individuale attuata mediante contratti di 
assicurazione sulla vita, operante in regime di contribuzione definita (l’entità della prestazione pensionistica 
è determinata in funzione della contribuzione effettuata e dei relativi rendimenti). Le risorse delle forme 
pensionistiche complementari attuate mediante contratti di assicurazione sulla vita istituite da UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A. costituiscono patrimonio separato e autonomo all’interno della Compagnia. 

B. La partecipazione alla forma pensionistica complementare 

L’adesione è libera e volontaria. 
La partecipazione alle forme pensionistiche complementari disciplinate dal d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252, 
consente all’iscritto di beneficiare di un trattamento fiscale di favore sui contributi versati, sui rendimenti 
conseguiti e sulle prestazioni percepite. 
La Nota informativa, il Regolamento e le Condizioni generali di contratto sono resi disponibili gratuitamente 
nell’apposita sezione “Il Tuo Risparmio”, “Previdenza”, del sito internet della Compagnia e presso i soggetti 
incaricati del collocamento. 
Con le stesse modalità, sono resi disponibili il Documento sul regime fiscale, il Documento sulle 
anticipazioni, il Documento sull’erogazione della rendita e ogni altra informazione generale utile all’iscritto. 
Può essere richiesta alla Compagnia la spedizione dei suddetti documenti. 

Le principali disposizioni che disciplinano il funzionamento del piano pensionistico e il rapporto tra 
la Compagnia e l’iscritto sono contenute nel Regolamento e nelle Condizioni generali di contratto, 
dei quali ti raccomandiamo pertanto la lettura. 
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 C. Recapiti utili 

Sito internet:                                                   www.unipolsai.it 
Indirizzo e-mail: PrevidenzaComplementare@unipolsai.it 
Telefono: 02/58200.657-630-156-625 
Fax: 051/7096.603 
Sede di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. Via Stalingrado 45 – 40128 Bologna 

È inoltre a disposizione degli Aderenti, dei Beneficiari e dei loro rappresentanti, che ne facciano richiesta per 
iscritto agli indirizzi di cui sopra, il Documento sulla politica di investimento del PIP, che ha lo scopo di 
definire il processo di attuazione della politica di investimento che la Compagnia intende attuare per 
ottenere, dall’impiego delle risorse affidate in gestione al PIP, combinazioni rischio-rendimento efficienti 
nell’arco temporale coerente con i bisogni previdenziali degli Aderenti e con le prestazioni da erogare. 
 
D. Tavole di sintesi delle principali caratteristiche di UNIPOL FUTURO PRESENTE 
 
D.1. Contribuzione 
La misura e la periodicità di contribuzione (mensile, trimestrale, semestrale o annuale) sono scelte 
liberamente dall’aderente al momento dell’adesione e possono essere successivamente variate. 
I contributi sono definiti in cifra fissa. Nel corso dell’anno sono consentiti versamenti aggiuntivi. 
I lavoratori dipendenti possono contribuire versando il flusso di TFR. In questo caso il versamento avviene per 
il tramite dei datori di lavoro. Coloro che al 28 aprile 1993 già erano iscritti a forme di previdenza obbligatoria 
possono, in alcuni casi, limitare il versamento del TFR a una quota dello stesso (vedi sezione 
“Caratteristiche della forma pensionistica complementare”). 
 

D.2. Proposte di investimento 
 
Denominazione Tipologia Descrizione Garanzia 
Previattiva 
UnipolSai 

Gestione 
assicurativa interna 
separata 

Finalità: la gestione risponde alle 
esigenze di un soggetto che è avverso al 
rischio e privilegia investimenti volti a 
favorire la conservazione del capitale e la 
stabilità dei risultati, grazie anche alla 
garanzia di rendimento minimo. 

Orizzonte temporale: 10 anni 
(medio/lungo). La stabilità dei risultati, 
rafforzata dalla garanzia di una 
rivalutazione minima e dal 
consolidamento delle rivalutazioni, rende 
comunque l’investimento consigliabile su 
qualsiasi orizzonte temporale (dal breve al 
lungo periodo). 

Grado di rischio: basso 

Rivalutazione 
annua 
minima 

garantita. 

Risultati 
consolidati 
ogni anno 

D.3.Rendimenti storici 
 
Previattiva UnipolSai è una nuova gestione separata derivante dall’operazione di fusione – avente efficacia 
dal 1° luglio 2016 – di cinque gestioni separate dedicate ai Piani Individuali Pensionistici della Compagnia; 
pertanto, non è possibile riportare i rendimenti passati della Gestione Previattiva UnipolSai. 
 
 
 
 

Rendimenti passati  (%) Rendimento 
medio annuo 
composto (%) 2011 (*)  2012 (*)  2013 (*) 2014 (*)  2015 (*) 

Previattiva UnipolSai n.d.  n.d.  n.d.  n.d.  n.d.  n.d. 
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(*) Rendimento indicato al netto degli oneri indirettamente a carico dell’aderente compresa, per la gestione 
separata, la quota trattenuta dalla Compagnia.  

ATTENZIONE: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. 

 

D.4.Costi nella fase di accumulo 
 
Tipologia di costo Importo e caratteristiche 
Spese di adesione 50,00 €, prelevate all’atto dell’adesione dal primo versamento 

effettuato. 

Spese da sostenere durante la fase 
di accumulo 

Direttamente a carico dell’aderente: 
4,0% dei contributi versati, prelevati all’atto di ciascun 
versamento compresi gli eventuali versamenti aggiuntivi. Per i 
contributi derivanti dal TFR la percentuale applicata è pari al 
2,0%. 
Agli importi provenienti dal trasferimento del maturato da altro 
fondo pensione non sono applicati costi percentuali. 
Indirettamente a carico dell’aderente (1):  
1,40 punti percentuali (rendimento trattenuto) sottratti dal 
rendimento percentuale ottenuto dalla Gestione separata 
Previattiva UnipolSai. Tutti gli importi sono definiti su base 
annua. Il prelievo avviene al momento dell’attribuzione del 
rendimento. 

Spese per l’esercizio di prerogative 
individuali 

Prelevate dalla posizione individuale al momento 
dell’operazione: 
Anticipazione:  non previste  
Trasferimento: non previste 
Riscatto:          non previste 

 
(1) Oltre alle commissioni indicate, sul patrimonio della Gestione separata possono gravare unicamente le seguenti altre 
spese (spese legali e giudiziarie, imposte e tasse, oneri di negoziazione e contributo di vigilanza). 
 
Per determinate collettività vengono applicate condizioni differenti, pertanto i costi sopra indicati sono da 
considerarsi come i massimi applicabili. 
 
Per maggiori informazioni vedi sezione “Caratteristiche della forma pensionistica complementare”. 

D. 5. Indicatore sintetico dei costi 
 

Gestione interna separata Previattiva UnipolSai 
Anni di permanenza 

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 

Contributi non derivanti da TFR 
Età al momento dell’adesione: Qualunque 4,83% 2,91% 2,17% 1,61% 

Contributi derivanti da TFR 
Età al momento dell’adesione: Qualunque 3,45% 2,22% 1,80% 1,51% 

L’indicatore sintetico dei costi rappresenta il costo annuo in percentuale della posizione individuale 
maturata, stimato facendo riferimento a un aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro 
e ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4% (vedi sezione “Caratteristiche della forma 
pensionistica complementare”), senza considerare il prelievo fiscale. 

Per determinate collettività vengono applicate condizioni differenti, pertanto gli indicatori di costo sopra riportati 
devono intendersi come i massimi applicabili. 

ATTENZIONE: per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si 
verifichino le ipotesi previste, tale indicatore ha una valenza meramente orientativa. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione 

 
CARATTERISTICHE DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE 

(dati aggiornati al 31/01/2017) 
 

A. Informazioni generali 
 

A.1. Perché una pensione complementare 
Dotandoti di un piano di previdenza complementare hai oggi l’opportunità di incrementare il livello della tua 
futura pensione. In Italia, come in molti altri paesi, il sistema pensionistico di base è in evoluzione: si vive 
infatti sempre più a lungo, l’età media della popolazione aumenta e il numero dei pensionati è in crescita 
rispetto a quello delle persone che lavorano. Cominciando prima possibile a costruirti una ‘pensione 
complementare’, puoi integrare la tua pensione di base e così mantenere un tenore di vita analogo a quello 
goduto nell’età lavorativa. Lo Stato favorisce tale scelta consentendoti, quale iscritto a una forma pensionistica 
complementare, di godere di particolari agevolazioni fiscali sul risparmio ad essa destinato (vedi successivo 
paragrafo H “Il regime fiscale”). 

A.2. Lo scopo di UNIPOL FUTURO PRESENTE 
UNIPOL FUTURO PRESENTE ha lo scopo di consentirti di percepire una pensione complementare 
(rendita) che si aggiunge alle prestazioni del sistema pensionistico obbligatorio. A tal fine la Compagnia 
provvede alla raccolta dei contributi e alla gestione delle risorse, nel tuo esclusivo interesse. 

A.3. Come si costruisce la pensione complementare 
Dal momento del primo versamento inizia a formarsi la tua posizione individuale (cioè, il tuo capitale 
personale), che tiene conto, in particolare, dei versamenti effettuati e dei rendimenti a te spettanti. 
Durante tutta la c.d. “fase di accumulo”, cioè il periodo che intercorre da quando effettui il primo versamento 
a quando andrai in pensione, la ‘posizione individuale’ rappresenta quindi la somma da te accumulata tempo 
per tempo. 
Al momento del pensionamento, la posizione individuale costituirà la base per il calcolo della pensione 
complementare, che ti verrà erogata nella c.d. “fase di erogazione”, cioè per tutto il resto della tua vita. 
La posizione individuale è inoltre la base per il calcolo di tutte le altre prestazioni cui tu hai diritto, anche prima 
del pensionamento (vedi successivo paragrafo E “In quali casi puoi disporre del capitale prima del 
pensionamento”). 
 

Le modalità di costituzione della posizione individuale sono indicate nella Parte III del Regolamento. 

A.4. Il Responsabile 
La struttura organizzativa di UNIPOL FUTURO PRESENTE prevede la presenza di un “Responsabile”, che è 
una figura appositamente preposta a verificare che la gestione del piano sia svolta nell’interesse esclusivo 
degli iscritti. Il Responsabile è dotato di requisiti professionali qualificati ed è tenuto a operare in condizioni di 
indipendenza rispetto alla Compagnia.  
 
I requisiti e le competenze del Responsabile sono contenute nell’apposito allegato al Regolamento. Per 
informazioni sull’attuale Responsabile consulta la sezione “Soggetti coinvolti nell’attività della forma 
pensionistica complementare”. 
 

B. La contribuzione 

Il finanziamento di UNIPOL FUTURO PRESENTE avviene mediante il versamento di contributi. 
Se sei un lavoratore dipendente, in aggiunta o in alternativa a tali contributi puoi versare il TFR (trattamento 
di fine rapporto). 
Se al 28 aprile 1993 già eri iscritto a una forma di previdenza obbligatoria e non intendi versare l’intero flusso 
annuo di TFR, puoi decidere di contribuire con una minor quota, almeno pari a quella eventualmente fissata 
dal contratto o accordo collettivo o regolamento aziendale che disciplina il tuo rapporto di lavoro o, in 
mancanza, almeno pari al 50%, con possibilità di incrementarla successivamente. 
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Le caratteristiche della contribuzione sono indicate, al paragrafo D della Scheda Sintetica, tabella 
“Contribuzione”. 

B.1. Il TFR 
Per i lavoratori dipendenti, come è noto, il TFR viene accantonato nel corso di tutta la durata del rapporto di 
lavoro e ti viene erogato al momento della cessazione del rapporto stesso. L’importo accantonato ogni anno 
è pari al 6,91% della retribuzione lorda. Il TFR si rivaluta nel tempo in una misura definita dalla legge, pari al 
75% del tasso d’inflazione più 1,5 punti percentuali (ad esempio, se nell’anno il tasso d’inflazione è stato pari 
al 2%, il tasso di rivalutazione del TFR per quell’anno sarà: 2% x 75% + 1,5% = 3%). 
Se si sceglie di utilizzare il TFR per costruire la pensione complementare, il flusso futuro di TFR non sarà più 
accantonato ma sarà versato direttamente a UNIPOL FUTURO PRESENTE. La rivalutazione del TFR 
versato a UNIPOL FUTURO PRESENTE, pertanto, non sarà più pari alla misura fissata dalla legge, ma 
dipenderà dal rendimento degli investimenti. 
Ricorda che la decisione di destinare il TFR a una forma di previdenza complementare non è reversibile; non 
potrai pertanto cambiare idea. 
È importante sapere che nel caso di conferimento alla previdenza complementare non viene meno la possibilità 
di utilizzare il TFR per far fronte a esigenze personali di particolare rilevanza (ad esempio, spese sanitarie 
per terapie e interventi straordinari ovvero acquisto della prima casa di abitazione) (v. paragrafo E “Le 
prestazioni in fase di accumulo”). 

B.2. I contributi 
UNIPOL FUTURO PRESENTE ti consente di scegliere liberamente sia la misura del contributo sia la 
periodicità con la quale effettuare i versamenti. 
Nell’esercitare tale scelta è però importante che tu abbia ben chiaro che l’entità dei versamenti ha grande 
importanza nella definizione del livello della pensione. T’invitiamo quindi a fissare il contributo in 
considerazione del reddito che desideri assicurarti al pensionamento e a controllare nel tempo l’andamento 
del tuo piano previdenziale, per apportare – se ne valuterai la necessità – modifiche al livello di contribuzione 
prescelto. 
Nell’adottare questa decisione, potrà esserti utile esaminare il “Progetto esemplificativo”, che è uno 
strumento pensato apposta per darti modo di avere un’idea di come il tuo piano previdenziale potrebbe 
svilupparsi nel tempo (v. paragrafo I “Altre informazioni”). 
Attenzione: Gli strumenti che UnipolSai Assicurazioni S.p.A. utilizza per effettuare verifiche sui flussi 
contributivi si basano sulle informazioni ad essa disponibili. UnipolSai Assicurazioni S.p.A. non è pertanto nella 
condizione di individuare tutte le situazioni che potrebbero alterare la regolarità della contribuzione alla 
singola posizione individuale. È quindi importante che sia tu stesso a verificare periodicamente che i 
contributi che a te risultano versati siano stati effettivamente accreditati sulla tua posizione individuale e a 
segnalare con tempestività a UNIPOL FUTURO PRESENTE eventuali errori o omissioni riscontrate. A tal fine, 
puoi fare riferimento agli strumenti che trovi indicati nel par. “Comunicazioni agli iscritti”.  
Se sei un lavoratore dipendente, verifica nel contratto o accordo collettivo o regolamento aziendale che 
regola il tuo rapporto di lavoro se ed eventualmente a quali condizioni l’adesione ti dà diritto a beneficiare di 
un contributo da parte del datore di lavoro. 

Ulteriori informazioni sulla contribuzione sono contenute nella Parte III del Regolamento. 

B. C. L’investimento 
 

C.1. Dove si investe 
I contributi versati, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sono investiti prevalentemente 
in strumenti finanziari (azioni, titoli di Stato e altri titoli obbligazionari, quote di fondi OICR), sulla base della 
politica d’investimento definita per la Gestione separata Previattiva UnipolSai, e producono nel tempo un 
rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte di gestione. 
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C.2. Attenzione ai rischi 
L’investimento dei contributi è soggetto a rischi finanziari. Il termine “rischio” esprime qui la variabilità del 
rendimento di un titolo in un determinato periodo di tempo. Se un titolo presenta un livello di rischio basso (ad 
esempio, i titoli di Stato a breve termine), vuol dire che il suo rendimento tende a essere nel tempo 
relativamente stabile; un titolo con un livello di rischio alto (ad esempio, le azioni) è invece soggetto nel 
tempo a variazioni nei rendimenti (in aumento o in diminuzione) anche significative. 
Va comunque precisato che UNIPOL FUTURO PRESENTE prevede il consolidamento delle rivalutazioni 
annualmente riconosciute, fornendo inoltre una garanzia di rendimento minimo. Pertanto il rendimento 
annualmente attribuito, anche quello eccedente la misura minima, resta definitivamente acquisito e la 
prestazione complessivamente maturata può solo aumentare e mai diminuire. In presenza della garanzia di 
risultato il rischio è limitato; il rendimento risente tuttavia dei maggiori costi dovuti alla garanzia stessa. 

C.3. Le proposte d’investimento 
UNIPOL FUTURO PRESENTE investe i contributi netti versati nella Gestione Separata Previattiva Unipolsai. 

Finalità della gestione: 
Gli obiettivi della gestione sono di: 
– perseguire, anche in virtù della normativa del settore assicurativo, una gestione finanziaria fondata 

prevalentemente sulla sicurezza, la redditività e la pronta liquidabilità degli attivi nonché l’ottimizzazione 
delle combinazioni di rischio-rendimento del patrimonio gestito, tenendo in considerazione la finalità di 
conseguire l’obbligo di risultato rappresentato dalla garanzia di rendimento minimo; 

– mantenere scelte coerenti con la prudenza della strategia d’investimento, orientata in prevalenza verso 
titoli a reddito fisso, in modo da massimizzare la stabilità dei rendimenti nel corso del tempo e minimizzare 
la volatilità del valore della posizione previdenziale; 

– cogliere opportunità di investimento di lungo periodo finalizzate ad ottenere extra-performance rispetto 
alla garanzia minima prevista dai contratti, al fine di perseguire nel tempo rendimenti in grado di tutelare il 
valore della posizione previdenziale in termini reali. 

La garanzia prevede che la posizione individuale si rivaluti annualmente di un importo non inferiore allo 0%, 
consolidando di volta in volta l’incremento ottenuto. Qualora la misura annua minima di rivalutazione non 
rispetti il limite del “Tasso massimo di interesse garantibile” (TMG) in vigore per i contratti con 
generica provvista di attivi, la Compagnia può modificare detta misura annua minima di rivalutazione 
esclusivamente con effetto sui capitali che verranno acquisiti con i premi versati successivamente 
all’entrata in vigore della modifica. 

Orizzonte temporale 
10 anni (medio/lungo). La stabilità dei risultati, rafforzata dalla garanzia di una rivalutazione non inferiore allo 
0% e dal consolidamento delle rivalutazioni, rende comunque l’investimento consigliabile su qualsiasi 
orizzonte temporale (dal breve al lungo periodo). 

Grado di rischio 
Il grado di rischio è basso. 

Politica di investimento 
La Politica di Investimento è individuata anche in funzione delle particolari regole contabili stabilite per la 
determinazione del rendimento della Gestione Separata. In particolare, in base a tali regole, le attività 
vengono contabilizzate al valore di carico, definito anche “costo storico” e, quando vendute o giunte a 
scadenza, al valore di realizzo o di rimborso. Il rendimento non viene pertanto calcolato in base al valore di 
mercato delle attività, come generalmente avviene per altri strumenti di investimento, ma segue le regole 
proprie delle gestioni assicurative di cui al ramo I dell’ art. 2, comma 1 del D. lgs 209/2005 ed è pertanto 
determinato dalla somma di cedole, interessi dividendi ed effettivi realizzi di plus e minusvalenze in rapporto 
alla giacenza media delle attività. La Politica di Investimento mira così a mantenere costantemente un basso 
livello di rischiosità del portafoglio e a perseguire la stabilità di performance positive nel corso del tempo 
tenendo conto del vincolo di garanzia di rendimento minimo, non rinunciando a cogliere opportunità 
d’investimento tali da consentire moderati extra-rendimenti oltre il livello della garanzia.  

Coerentemente con la finalità della Gestione separata, la composizione degli investimenti è principalmente 
orientata verso titoli obbligazionari denominati in Euro, emessi da stati sovrani ed organismi sovranazionali 
promossi da stati sovrani e da emittenti privati, nonché da strumenti di mercato monetario. Per la 
diversificazione degli attivi e per una maggiore redditività del portafoglio, gli investimenti possono essere 
rappresentati anche da titoli azionari, principalmente quotati su mercati regolamentati, nonché, per una 
percentuale residuale, da quote o azioni di OICR, attività del comparto immobiliare e investimenti alternativi. È 
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ammesso anche l’investimento in strumenti finanziari derivati finalizzato alla riduzione del rischio di 
investimento o all’efficacia della gestione del portafoglio. 

Al fine di contenere l’esposizione al rischio mercato, nelle sue diverse configurazioni, vengono definiti i 
seguenti limiti relativi al portafoglio titoli. Con riferimento alla componente obbligazionaria del portafoglio (titoli 
di debito) si precisa che complessivamente l’esposizione massima relativa alla componente obbligazionaria 
può essere pari al 100%, con un minimo del 40% per le obbligazioni di emittenti pubblici e un massimo del 
55% per gli emittenti privati financial e del 30% per gli emittenti privati non financial.  

Gli strumenti di breve e brevissimo termine quali depositi bancari, pronti contro termine o fondi monetari, 
possono costituire una quota non superiore al 20% degli attivi/riserve da coprire. 

Gli investimenti in strumenti finanziari di tipo azionario sono contenuti in un limite massimo del 15% del totale 
degli attivi, e sono effettuati prevalentemente in titoli quotati nei mercati ufficiali o regolamentati, riconosciuti e 
regolarmente funzionanti, anche su diverse aree geografiche.  

Circa l’opportunità dell’impiego di strumenti cosiddetti alternativi ivi compresi gli OICR non armonizzati è 
previsto un limite massimo del 2% del portafoglio.  

Al fine di una prudenziale differenziazione degli investimenti in relazione al rischio di concentrazione, vengono 
fissati limiti agli investimenti in strumenti finanziari di emittenti riferibili al medesimo gruppo. La percentuale di 
titoli obbligazionari e azionari emessi da un unico emittente non può superare il limite massimo, 
rispettivamente, del 5% e del 3%. 

La gestione degli investimenti può infine comprendere attività del comparto immobiliare, inclusi i fondi comuni 
di investimento, le azioni e le quote di società del medesimo settore, individuati prevalentemente nell'area 
dell'euro, al massimo per il 5,0% del totale degli attivi. 

Nell’attività di selezione degli attivi non vengono applicati in modo esclusivo o meccanico criteri o giudizi 
espressi da terze parti (es. rating), ma vengono effettuate valutazioni più ampie in base ad informazioni sia di 
tipo qualitativo che quantitativo. In particolare, per gli emittenti pubblici, oltre agli indicatori direttamente 
riferibili alla finanza pubblica, quali il livello del debito o del deficit, vengono presi in esame anche numerosi 
altri indicatori volti a valutare lo stato di salute dell’economia del Paese nel suo complesso, al fine di poter 
prendere in considerazione tutti gli elementi che direttamente o indirettamente possono concorrere alla 
capacità di uno Stato di ripagare i suoi debiti. Per quanto riguarda gli emittenti privati vengono analizzati sia gli 
aspetti specifici della società (bilancio, posizionamento competitivo, punti di forza e di debolezza), sia gli 
aspetti macro relativi al contesto nel quale l’azienda si trova ad operare, con riferimento sia allo specifico 
settore che alle dinamiche congiunturali dell’economia nel suo complesso. Viene inoltre analizzato il 
comportamento degli strumenti obbligazionari espresso dalla loro volatilità e da altre metriche di rischio. 

Possono infine essere effettuati investimenti in attivi emessi dalle controparti di cui all’art. 5 del Regolamento 
ISVAP 27 maggio 2008, n. 25 (“Controparti Infragruppo”), secondo i seguenti limiti: 

– depositi bancari e pronti contro termine massimo 20%; 

– organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) massimo 2%; 

– obbligazioni massimo 2%; 

– partecipazioni in società nelle quali l’impresa detenga più del 50% del capitale sociale massimo 2%. 

Per ulteriori dettagli e approfondimenti si rimanda alla lettura del documento sulla Politica di Investimento. 
Aree geografiche di investimento: possibilità di investire in tutte le aree geografiche, tuttavia con investimenti 
prevalentemente circoscritti a strumenti finanziari emessi da Stati membri dell’Unione Europea o appartenenti 
all’Ocse. 
Parametro oggettivo di riferimento: pur non essendo previsto un “benchmark” di riferimento ufficiale (il 
“benchmark” è un parametro oggettivo di mercato comparabile, in termini di composizione e di rischiosità, agli 
obiettivi d’investimento attribuiti alla gestione di un patrimonio ed a cui si può fare riferimento per confrontarne 
il risultato di gestione) a scopo puramente di confronto e per meglio analizzare i risultati di gestione, senza 
alcuna pretesa di replica delle “performance”, si è individuato comunque un parametro oggettivo di riferimento. 
Con riferimento alla Gestione separata Previattiva UnipolSai, il parametro oggettivo di riferimento è costituito 
dal tasso di rendimento medio dei titoli pubblici (Rendistato), come pubblicato da Banca d’Italia e ripreso da 
IVASS nelle statistiche annuali (di seguito anche “Benchmark”). 

D. Le prestazioni pensionistiche 
Le prestazioni pensionistiche ti possono essere erogate dal momento in cui maturi i requisiti di pensionamento 
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previsti dalla normativa vigente, a condizione che tu abbia partecipato a forme pensionistiche complementari 
per almeno cinque anni. Puoi percepire la prestazione in forma di rendita (pensione complementare) o in 
capitale, nel rispetto dei limiti fissati dalla legge. 
Maturare i requisiti per il pensionamento non vuole però dire, necessariamente, andare in pensione: sei 
comunque tu a decidere se iniziare a percepire la prestazione pensionistica complementare o proseguire la 
contribuzione, anche oltre il raggiungimento dell’età pensionabile prevista nel tuo regime di base, fino a 
quando lo riterrai opportuno. Nel valutare il momento di accesso al pensionamento, è importante che tu tenga 
anche convenientemente conto della tua aspettativa di vita. 
In casi particolari ti è inoltre consentito di anticipare l’accesso alle prestazioni pensionistiche rispetto alla 
maturazione dei requisiti nel regime obbligatorio al quale appartieni. 

D.1. Cosa determina l’importo della tua prestazione 
Al fine di una corretta valutazione del livello della prestazione che puoi attenderti da UNIPOL FUTURO 
PRESENTE  è importante che tu abbia presente fin d’ora che l’importo della tua prestazione sarà tanto più 
alto quanto: 
a) più alti sono i versamenti che farai;  
b) maggiore è la continuità con cui sono effettuati i versamenti (cioè, non ci sono interruzioni, sospensioni o 

ritardi nei pagamenti);  
c) più lungo è il periodo di tempo tra il momento in cui aderisci e quello in cui andrai in pensione (al 

pensionamento avrai infatti effettuato più versamenti e maturato più rendimenti);  
d) più bassi sono i costi di partecipazione;  
e) più elevati sono i rendimenti della gestione. 
In larga parte, tali elementi possono essere influenzati da tue decisioni: ad esempio, da quanto t’impegni a 
versare, dall’attenzione che porrai nel confrontare i costi che sostieni con quelli delle altre forme cui potresti 
aderire; dalle scelte che farai su come investire i tuoi contributi tra le diverse possibilità che ti sono proposte; 
dal numero di anni di partecipazione al piano nella fase di accumulo. Considera inoltre che, per la parte che 
percepirai in forma di pensione, sarà importante anche il momento del pensionamento: maggiore sarà la tua 
età, più elevato sarà l’importo della pensione. 

D.2. La prestazione in forma di rendita - pensione complementare 
Dal momento del pensionamento e per tutta la durata della tua vita ti verrà erogata una pensione 
complementare (rendita), cioè ti sarà pagata periodicamente una somma calcolata in base alla posizione 
individuale che avrai accumulato (per la parte per la quale non richiederai la prestazione in capitale) e alla tua 
età a quel momento. La “trasformazione” del capitale in una rendita avviene applicando i “coefficienti di 
conversione” in rendita vitalizia immediata (ti viene corrisposta finché rimani in vita) che trovi indicati nelle 
condizioni generali di contratto. Tali coefficienti tengono conto dell’andamento demografico della popolazione 
italiana e sono differenziati per età. In sintesi, quanto maggiore sarà la posizione individuale accumulata e/o 
l’età al pensionamento, tanto maggiore sarà l’importo della tua pensione.  

La Tabella che segue riporta le principali caratteristiche della prestazione in rendita vitalizia immediata 
rivalutabile.  

Tavola demografica: A62I Unisex 
Tasso tecnico: 0,0% Rivalutazione: in funzione del rendimento della Gestione separata 

che sarà collegata alla fase di erogazione della rendita e che verrà 
comunicata all’Aderente entro il termine della fase di accumulo. 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. potrà modificare le condizioni sopra riportate nel corso del rapporto, prima che 
abbia inizio l’erogazione della rendita.  

Tuttavia tieni conto che le modifiche relative al tasso tecnico e alle basi demografiche interesseranno soltanto 
i versamenti successivi alle modifiche stesse. 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. t’informerà preventivamente e per iscritto, descrivendoti le conseguenze 
economiche della modifica sulla prestazione assicurata e inviandoti i nuovi coefficienti di conversione.  

In ogni caso, le modifiche delle basi demografiche potranno avvenire solo al verificarsi di condizioni 
determinate, previste dalla normativa in materia di stabilità delle imprese d’assicurazione, e comunque non 
avranno effetto nei tuoi confronti nei tre anni antecedenti al pensionamento. 

In luogo della rendita vitalizia immediata UNIPOL FUTURO PRESENTE ti consente di scegliere tra le 
seguenti opzioni: 
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a. una rendita vitalizia immediata reversibile (in caso di decesso la rendita viene corrisposta, per la quota 
scelta, alla persona da te designata); 

b. una rendita certa e successivamente vitalizia (ti viene corrisposta per 5 o 10 anni o, in caso di decesso, 
alle persone da te designate; successivamente ti viene corrisposta finché rimani in vita). 

Le rendite in opzione di cui ai punti a. e b. verranno determinate, nel loro ammontare e nelle loro 
caratteristiche in funzione delle basi demografiche che saranno in vigore al termine della fase di accumulo. 

Ricorda che in mancanza di diversa opzione la pensione verrà erogata sotto forma di rendita vitalizia 
immediata sulla testa dell’aderente. 

N.B.  Ricorda che al momento del pensionamento, se lo ritieni conveniente, puoi trasferirti ad altra forma 
pensionistica complementare al fine di percepire la rendita alle condizioni dalla stessa offerte. 

Per maggiori informazioni sulle tavole demografiche adottate, sulle caratteristiche e sulle modalità di 
attivazione delle diverse opzioni di rendita consulta le Condizioni generali di contratto e il Documento 
sull’erogazione delle rendite. 

D.3. La prestazione in forma di capitale 
Al momento del pensionamento, potrai scegliere di percepire un capitale fino a un importo pari al 50% della 
posizione individuale maturata. Devi tuttavia avere ben presente che, per effetto di tale scelta, godrai della 
immediata disponibilità di una somma di denaro (il capitale, appunto), ma l’importo della pensione 
complementare che ti sarà erogata nel tempo sarà più basso di quello che ti sarebbe spettato se non avessi 
esercitato questa opzione. 
In alcuni casi limitati (soggetti che sulla base della documentazione prodotta risultano assunti 
antecedentemente al 29 aprile 1993 ed entro tale data iscritti ad una forma pensionistica complementare 
istituita alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992 n. 421) è possibile percepire la prestazione in 
forma di capitale per l’intero ammontare. 
 

Le condizioni e i limiti per l’accesso alla prestazione in capitale sono indicati nella Parte III del 
Regolamento. 

E. Le prestazioni nella fase di accumulo 

Dal momento in cui aderisci, è importante fare in modo che la costruzione della tua pensione complementare 
giunga effettivamente a compimento. La “fase di accumulo” si conclude quindi - di norma - al momento del 
pensionamento, quando inizierà la “fase di erogazione” (cioè il pagamento della pensione).  
In generale, non puoi chiedere la restituzione della tua posizione, neanche in parte, tranne che nei casi di 
seguito indicati. 

E.1 Le anticipazioni 
Prima del pensionamento puoi fare affidamento sulle somme accumulate in UNIPOL FUTURO PRESENTE 
richiedendo un’anticipazione della tua posizione individuale laddove ricorrano alcune situazioni di particolare 
rilievo per la tua vita (ad esempio, spese sanitarie straordinarie, acquisto della prima casa di abitazione) o per 
altre tue personali esigenze.  
Devi però considerare che la percezione di somme a titolo di anticipazione riduce la tua posizione individuale 
e, conseguentemente, le prestazioni che potranno esserti erogate successivamente. 

Le condizioni di accesso, i limiti e le modalità di erogazione delle anticipazioni sono dettagliatamente 
indicati nel Documento sulle anticipazioni. 
Alcune forme di anticipazione sono sottoposte a un trattamento fiscale di minor favore rispetto a quello 
proprio delle prestazioni pensionistiche complementari. Verifica la disciplina nell’apposito Documento 
sul regime fiscale. 

 
In qualsiasi momento puoi tuttavia reintegrare le somme percepite a titolo di anticipazione effettuando 
versamenti aggiuntivi a UNIPOL FUTURO PRESENTE . 

  
Unipol Futuro Presente  ed. 01/17- Nota Informativa – Caratteristiche della Forma Pensionistica Complementare Pag. 6 di 11 

 



   

 

E.2. Il riscatto della posizione maturata 
In presenza di situazioni di particolare delicatezza e rilevanza attinenti alla tua vita lavorativa, puoi inoltre 
riscattare, in tutto o in parte, la posizione maturata, indipendentemente dagli anni che ancora mancano al 
raggiungimento della pensione.  
Se, trovandoti nelle situazioni che consentono il riscatto totale della posizione, intendi effettuare tale scelta, 
tieni conto che, a seguito del pagamento della corrispondente somma, verrà meno ogni rapporto tra te e 
UNIPOL FUTURO PRESENTE. In tal caso, ovviamente, al momento del pensionamento non avrai alcun 
diritto nei confronti di UNIPOL FUTURO PRESENTE . 

Le condizioni per poter riscattare la posizione individuale sono indicate nella Parte III del Regolamento. 
Alcune forme di riscatto sono sottoposte a un trattamento fiscale di minor favore rispetto a quello proprio 
delle prestazioni pensionistiche complementari. Verifica la disciplina nell’apposito Documento sul regime 
fiscale. 

E.3. Prestazione in caso di decesso prima del pensionamento 

In caso di decesso prima che tu abbia raggiunto il pensionamento, la posizione individuale che avrai 
accumulato in UNIPOL FUTURO PRESENTE sarà versata ai tuoi eredi ovvero alle diverse persone che ci 
avrai indicato. In mancanza, la tua posizione verrà devoluta a finalità sociali secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

F. Il trasferimento ad altra forma pensionistica complementare 

Puoi trasferire liberamente la tua posizione individuale in un’altra forma pensionistica complementare, alla 
sola condizione che siano trascorsi almeno due anni dall’adesione. Prima di questo termine, il trasferimento è 
possibile soltanto in caso di modifiche particolarmente significative del Regolamento di UNIPOL FUTURO 
PRESENTE.  
È importante sapere che il trasferimento ti consente di proseguire il piano previdenziale presso un’altra forma 
pensionistica complementare senza alcuna soluzione di continuità e che l’operazione non è soggetta a 
tassazione. 
 

Le condizioni per il trasferimento della posizione individuale sono indicate nella Parte III del Regolamento. 
Le modifiche del Regolamento che danno diritto al trasferimento prima di due anni dall’adesione sono 
indicate nella Parte VI del Regolamento stesso. 

 G. I costi 
 
G.1. I costi nella fase di accumulo 
La partecipazione a una forma pensionistica complementare comporta il sostenimento di costi per remunerare 
l’attività di amministrazione, l’attività di gestione del patrimonio, ecc. 
Alcuni di questi costi ti vengono imputati direttamente (ad esempio, mediante trattenute dai tuoi versamenti), 
altri sono invece prelevati dal patrimonio investito. La presenza di tali costi diminuisce il risultato del tuo 
investimento, riducendo i rendimenti o, eventualmente, aumentando le perdite. In entrambi i casi quindi i costi 
influiscono sulla crescita della tua posizione individuale.  
Al fine di assumere la tua scelta in modo più consapevole, può esserti utile confrontare i costi di UNIPOL 
FUTURO PRESENTE con quelli praticati da altri operatori per offerte aventi le medesime caratteristiche. 

Trovi indicati tutti i costi nella Tabella “Costi nella fase di accumulo” della Scheda sintetica. 

G.2. L’indicatore sintetico dei costi 
Al fine di facilitarti nel confronto dei costi applicati dalle diverse forme pensionistiche complementari o, 
all’interno di una stessa forma, relativi alle diverse proposte di investimento, la COVIP ha prescritto che venga 
calcolato, secondo una metodologia dalla stessa definita e comune a tutti gli operatori, un “Indicatore 
sintetico dei costi”. 
L’indicatore sintetico dei costi è una stima calcolata, senza considerare il prelievo fiscale, facendo riferimento 
a un aderente-tipo che effettua un versamento contributivo annuo di 2.500 euro e ipotizzando un tasso di 
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rendimento annuo del 4%. Nel calcolo sono presi in considerazione tutti i costi praticati da UNIPOL FUTURO 
PRESENTE (v. Tabella “Costi nella fase di accumulo” della Scheda sintetica). Dal calcolo sono esclusi le 
commissioni di negoziazione, e le spese e oneri aventi carattere di eccezionalità o comunque collegati a 
eventi o situazioni non prevedibili a priori. Per quanto riguarda i costi relativi all’esercizio di prerogative 
individuali, viene considerato unicamente il costo di trasferimento; tale costo non è tuttavia considerato nel 
calcolo dell’indicatore relativo al 35esimo anno di partecipazione, assunto quale anno di pensionamento. 
L’indicatore sintetico dei costi ti consente di avere, in modo semplice e immediato, un’idea del ‘peso’ che i 
costi praticati da UNIPOL FUTURO PRESENTE hanno ogni anno sulla posizione individuale. In altri termini, 
ti indica di quanto il rendimento dell’investimento, ogni anno e nei diversi periodi considerati (2, 5, 10 e 35 anni 
di partecipazione), risulta inferiore a quello che avresti se i contributi fossero gestiti senza applicare alcun 
costo.  
Ricorda però che, proprio perché basato su ipotesi e dati stimati, per condizioni differenti rispetto a quelle 
considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipotesi previste, l’indicatore ha una valenza meramente 
orientativa.   

I risultati delle stime sono riportati nella Tabella “Indicatore sintetico dei costi” della Scheda Sintetica. 

Nel valutarne le implicazioni tieni conto che differenze anche piccole di questo valore possono portare nel 
tempo a scostamenti anche rilevanti della posizione individuale maturata. Considera, ad esempio, che un 
valore dell’indicatore dello 0,5% comporta, su un periodo di partecipazione di 35 anni, una riduzione della tua 
prestazione finale di circa il 10%, mentre per un indicatore dell’1% la corrispondente riduzione è di circa il 
20%. 
Per utilizzare correttamente questa informazione, ti ricordiamo infine che nel confrontare diverse proposte 
dovrai avere anche presenti le differenti caratteristiche di ciascuna di esse (politica di investimento, stile 
gestionale, garanzie, …). 

G.3. I costi nella fase di erogazione 
Nella fase di erogazione della rendita l’impresa trattiene un importo per le spese sostenute per il servizio di 
erogazione pari ad una percentuale della rendita stessa. Tale percentuale varia in base al frazionamento 
scelto per l’erogazione della rendita ed è pari a 0,9% nel caso di frazionamento annuale, 1,0% per il 
semestrale, 1,1% per il quadrimestrale, 1,2% per il trimestrale, 1,4% per il bimestrale e 2,0% per il mensile. I 
costi di erogazione sono compresi nei coefficienti di conversione in rendita. 
Ti verrà inoltre applicato un costo per la rivalutazione della rendita pari a 1 punto percentuale (rendimento 
trattenuto) sottratto al rendimento conseguito dalla Gestione separata che sarà collegata alla fase di 
erogazione della rendita e che verrà comunicata all’Aderente entro il termine della fase di accumulo. 
 

I costi relativi all’erogazione delle altre tipologie di rendita previste sono indicati nelle Condizioni generali 
di contratto. 

 H. Il regime fiscale 

Per agevolare la realizzazione del piano previdenziale e consentirti di ottenere, al momento del 
pensionamento, prestazioni più elevate, tutte le fasi di partecipazione a UNIPOL FUTURO PRESENTE 
godono di una disciplina fiscale di particolare favore. 

H.1 I contributi 

I contributi che versi sono deducibili dal tuo reddito fino al valore di 5.164,57 euro. Nel calcolo del limite non 
devi considerare il flusso di TFR conferito mentre devi includere il contributo eventualmente versato dal tuo 
datore di lavoro. 
Se sei iscritto a più forme pensionistiche complementari, nel calcolo della deduzione devi tener conto del 
totale delle somme versate. 

In presenza di particolari condizioni, puoi dedurre un contributo annuo superiore a 5.164,57 euro se hai 
iniziato a lavorare dopo il 1° gennaio 2007. 

H.2 I rendimenti 

I risultati derivanti dall’investimento dei contributi sono tassati con aliquota del 20%. Si tratta di un’aliquota più 
bassa di quella applicata sugli investimenti di natura finanziaria.  
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Questa imposta è prelevata direttamente dalla posizione individuale. 

H.3 Le prestazioni  

Le prestazioni erogate da UNIPOL FUTURO PRESENTE godono di una tassazione agevolata. In particolare, 
le prestazioni maturate a partire dal 1° gennaio 2007 sono sottoposte a tassazione al momento 
dell’erogazione, mediante ritenuta operata a titolo definitivo. Le prestazioni pensionistiche e alcune fattispecie 
di anticipazione e di riscatto sono tassate con un’aliquota decrescente all’aumentare degli anni di 
partecipazione a UNIPOL FUTURO PRESENTE . Le somme oggetto di trasferimento ad altra forma 
pensionistica complementare disciplinata dal D.Lgs. 252/05 non sono soggette a tassazione. 
 

Per approfondimenti sul regime fiscale dei contributi, dei rendimenti della gestione e delle prestazioni 
consulta il Documento sul regime fiscale. 

 

I. Altre Informazioni 
 

I.1. L’adesione 
Per aderire è necessario compilare in ogni sua parte e sottoscrivere il “Modulo di adesione”. 
Il contratto s’intende concluso nel momento in cui hai ricevuto comunicazione dell’accettazione della Società 
o, in mancanza, nel momento in cui la polizza è stata sottoscritta da entrambe le parti ovvero la Società ti 
abbia consegnato la polizza dalla stessa sottoscritta. 

Revoca della proposta di assicurazione 
Fino a quando il contratto non sia concluso, puoi revocare la proposta di adesione già sottoscritta. La revoca 
della proposta di adesione deve essere effettuata mediante comunicazione scritta alla UnipolSai Assicurazioni 
S.p.A. –Vita - Via Stalingrado 45 - 40128 Bologna, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
contenente gli elementi identificativi del contratto. 

Diritto di recesso dal contratto 
Puoi recedere dal contratto entro 30 giorni dalla conclusione dello stesso, dandone comunicazione alla 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. -  Vita - Via Stalingrado 45 - 40128 Bologna, a mezzo lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento contenente gli elementi identificativi del contratto. 
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del recesso, la Società, previa restituzione 
dell’originale di polizza e delle eventuali appendici, ti rimborsa il premio eventualmente corrisposto, al netto 
dell’eventuale imposta sulle assicurazioni e della parte relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto 
effetto. 
La Società ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’emissione del contratto, spese che si quantificano 
in Euro 40,00. 
Il recesso produce l’effetto di liberare entrambe le parti da qualsiasi obbligazione futura derivante dal 
contratto. 

I.2. La valorizzazione dell’investimento 
Le prestazioni sono rivalutate al 31 dicembre di ogni anno, in funzione del rendimento conseguito dalla 
Gestione separata Previattiva UnipolSai nell’esercizio di 12 mesi che termina il 31 agosto precedente. 
La percentuale di rivalutazione riconosciuta al contratto è determinata al netto del “rendimento trattenuto” e 
non può essere inferiore al tasso di rendimento minimo garantito. 
I contributi versati, al netto delle spese, sono rivalutati la prima volta pro-rata temporis, secondo il metodo 
della capitalizzazione composta, per il periodo che intercorre tra la data di versamento e il 31 dicembre 
successivo. 
Nel caso di esercizio di prerogative individuali nel corso dell’anno (richiesta di pensionamento, trasferimento, 
anticipazioni, riscatto, …) la rivalutazione viene riconosciuta pro-rata temporis, secondo il metodo della 
capitalizzazione composta, per il periodo che intercorre tra l’ultima rivalutazione e l’esercizio della prerogativa. 
La percentuale di rivalutazione utilizzata per la rivalutazione pro-rata temporis è determinata in funzione del 
rendimento conseguito dalla gestione separata nell’esercizio di 12 mesi precedenti il terzo mese antecedente 
il mese in cui è stata richiesta la liquidazione. 
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I.3. Comunicazioni agli iscritti 
Entro il 31 marzo di ciascun anno riceverai una comunicazione contenente un aggiornamento su UNIPOL 
FUTURO PRESENTE  e sulla tua posizione personale. 
T’invitiamo a porre particolare attenzione nella lettura di questo documento, anche al fine di verificare la 
regolarità dei versamenti effettuati e comunque conoscere l’evoluzione del tuo piano previdenziale. 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. s’impegna inoltre a informarti circa ogni modifica di UNIPOL FUTURO 
PRESENTE che sia potenzialmente in grado di incidere significativamente sulle tue scelte di partecipazione. 

I.4. Il Progetto esemplificativo 
Il “Progetto esemplificativo” è uno strumento che ti fornisce indicazioni sulla possibile evoluzione della 
posizione individuale nel tempo e sull’importo delle prestazioni che potresti ottenere al momento del 
pensionamento. 
Si tratta di una mera proiezione, basata su ipotesi e dati stimati; pertanto gli importi a te effettivamente 
spettanti potranno essere diversi da quelli che troverai indicati. Il Progetto ti è però utile per avere un’idea 
immediata del piano pensionistico che stai realizzando e di come gli importi delle prestazioni possono variare 
al variare, ad esempio, della contribuzione, delle scelte di investimento, dei costi. 
Il Progetto verrà elaborato e diffuso secondo le indicazioni fornite dalla Covip, a partire dalla data dalla stessa 
indicata. 
Puoi costruire tu stesso il tuo “Progetto esemplificativo” personalizzato accedendo al sito web www.unipolsai.it 
nell’apposita sezione  “Il Tuo Risparmio”, “Previdenza” e seguendo le apposite istruzioni. 
T’invitiamo quindi a utilizzare tale strumento correttamente, come ausilio per l’assunzione di scelte più 
appropriate rispetto agli obiettivi che ti aspetti di realizzare aderendo a UNIPOL FUTURO PRESENTE. 

I.5. Reclami 
Gli aderenti a UNIPOL FUTURO PRESENTE  possono comunicare alla Società presunte irregolarità, criticità 
o anomalie circa il funzionamento della forma pensionistica complementare. 

Modalità di inoltro del reclamo alla Società 

Il reclamo può essere trasmesso: 
- mediante servizio postale al seguente indirizzo: 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. – Reclami e Assistenza Specialistica Clienti 
Via della Unione Europea 3/B 20097 San Donato Milanese (MI); 

- mediante posta elettronica al seguente indirizzo: reclami@unipolsai.it; 
- mediante fax al n 02/5181 5353.  

Contenuto del reclamo 

Il reclamo deve contenere le seguenti informazioni: 
- nome, cognome, indirizzo completo e recapito telefonico del soggetto che trasmette il reclamo; 
- denominazione e numero di iscrizione all'albo della forma pensionistica oggetto del reclamo; 
- chiara e sintetica esposizione dei fatti e delle ragioni della lamentela. 

Se il reclamo è presentato per conto dell'aderente alla forma pensionistica complementare, è necessario 
essere a ciò delegati e l'esposto deve contenere i dati identificativi dell'aderente e l'indirizzo dello stesso. 

Reclami alla COVIP 

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dell'esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel 
termine massimo di quarantacinque giorni, potrà presentare un esposto alla COVIP - Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione. 

L'esposto può essere trasmesso: 
- mediante servizio postale al seguente indirizzo: Piazza Augusto Imperatore, 27 – 00186 Roma; 
- mediante fax al n. 06.69506.304; 
- da una casella di posta elettronica certificata all'indirizzo: protocollo@pec.covip.it 

L'esposto alla COVIP deve contenere le seguenti informazioni: 
- denominazione e numero di iscrizione all'albo della forma pensionistica oggetto dell'esposto; 
- indicazione del soggetto che trasmette l’esposto (nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico);in caso di 

esposto trasmesso da un terzo, indicazione del soggetto per conto del quale è presentato l’esposto 
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(nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico), firma del soggetto che ha dato l’incarico o copia 
dell’incarico conferito al terzo; 

- fare presente di aver presentato reclamo alla forma pensionistica senza aver ricevuto risposta nei termini 
previsti o di aver ricevuto una risposta non soddisfacente; 

- chiara e sintetica esposizione dei fatti e delle ragioni della lamentela e ragioni dell’insoddisfazione del 
riscontro al reclamo già inviato alla forma pensionistica complementare);  

- copia del reclamo già trasmesso  alla forma pensionistica complementare e dell’eventuale risposta 
ricevuta; 

- copia dei principali documenti comprovanti i fatti descritti. 

Si ricorda che resta salva la facoltà di adire l'Autorità giudiziaria. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 
 Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione 

INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
(Dati aggiornati al 31/12/2015) 

Gestione separata Previattiva UnipolSai 

Data di avvio dell’operatività della gestione: 01/07/2016 
Patrimonio netto al 31/12/2015 (in euro):  n.d. 

Previattiva UnipolSai adotta una politica di investimento prevalentemente incentrata su Titoli di Stato ed 
obbligazioni liquide denominate in Euro, con rating “Investment Grade” (S&P, Moody’s, Fitch). 

Non è possibile fornire indicazioni sulla gestione delle risorse relative all’anno trascorso essendo la gestione 
separata di nuova costituzione. 

Politica di investimento e gestione del rischio  

La Compagnia ha la responsabilità esclusiva per l’attività della Gestione separata nei confronti degli 
Aderenti, anche qualora affidi ad intermediari abilitati la gestione degli investimenti. Alla data di redazione 
della presente Nota informativa, la Compagnia gestisce direttamente gli investimenti. L’obiettivo finale della 
politica di investimento è gestire le risorse destinate alle prestazioni non esponendo gli aderenti ad alcun 
rischio finanziario di performance negative, perseguendo combinazioni di rischio-rendimento efficienti in 
termini di rapporto tra rendimenti e volatilità dei risultati, in qualsiasi arco temporale considerato. La gestione 
è rivolta prevalentemente verso strumenti finanziari di tipo obbligazionario ed è effettuata tenendo in 
considerazione anche il criterio di determinazione dei rendimenti basati sul “costo storico”. Viene inoltre 
prestata particolare attenzione alla gestione dinamica del rischio tasso, mantenendo la duration del 
portafoglio attivi coerente con quella dei passivi.  
Il controllo del rischio viene effettuato dalla Compagnia, attraverso un apposito processo che coinvolge più 
funzioni interne tra cui la Funzione Finanza con i rispettivi Uffici e competenze e la Funzione Risk 
Management, che valida e controlla i modelli e le metodologie e gli indicatori utilizzati per la misurazione e il 
controllo delle attività di gestione. 
Vengono adottate metodologie per la valutazione della rischiosità dei portafogli, sia di tipo preventivo, nella 
definizione dell’asset allocation della Gestione separata, sia di tipo consuntivo, a supporto dell’attività di 
investimento. In particolare viene effettuato un costante monitoraggio del rischio globale di portafoglio e del 
rapporto rischio/rendimento con l’analisi dei rendimenti realizzati ed il calcolo della volatilità. 
 
Per assolvere agli obiettivi del Piano di Sostenibilità triennale di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., l’analisi 
dei rischi finanziari è stata integrata con quella dei rischi extra-finanziari dei titoli con particolare attenzione ai 
criteri ESG (Enviromental - Social - Governance). La valutazione riguarda gli investimenti effettuati ed è 
finalizzata a stimare ex post il grado di sostenibilità e responsabilità di tali investimenti,  avendo l’intento di 
coniugare gli obiettivi economici e di redditività con quelli di natura sociale, ambientale e di buon governo di 
imprese e Stati.  
A titolo di esempio, alcuni rischi extra-finanziari sono: 
- di natura reputazionale, con conseguente perdita del valore intangibile del marchio; 
- di pagamento di multe e sanzioni dovute a condanne penali o civili; 
- di risarcimenti per danni ambientali e/o sociali;  
- di perdite di concorsi, bandi, licenze di operare, commesse, dovute a gravi violazioni in materia di 

governance (ad esempio episodi di corruzione), di diritti umani e del lavoro, ecc.;  
- di svantaggi competitivi, dovuti ad una razionalizzazione dei costi non ottimale (ad esempio per una 
mancata politica sugli sprechi idrici e/o di efficienza energetica), ad una scarsa attenzione alla ricerca di 
innovazione, ad una sottovalutazione dei “nuovi rischi” di tipo organizzativo, ovvero connessi al genere, 
all’età, alla provenienza geografica e alla tipologia contrattuale, ecc.; 
- di impatto negativo sul valore attribuito ad imprese e Stati da parte di agenzie specializzate in rating 
ESG, con conseguente perdita del valore di mercato dei relativi titoli azionari, obbligazionari corporate e 
obbligazionari governativi.  
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Poiché la gestione separata è di nuova costituzione, il risultato dello Screening di Sostenibilità ex post, 
certificato dal consulente esterno e indipendente ECPI S.r.l. (www.ecpigroup.com), sarà pubblicato a partire 
dal 31 dicembre 2016. 
 

Non è possibile fornire informazioni sulla composizione degli attivi della Gestione separata risultante 
dall’ultimo rendiconto annuale certificato essendo la gestione separata di nuova costituzione 

 

Tav. II.1. Investimento per tipologia di strumento finanziario 

 Azionario       n.d. 

 Monetario                                                                                                                                                   n.d. 
 Obbligazionario                     n.d. 

 Titoli di Stato                                                                            n.d. 
Titoli corporate       n.d. OICR     n.d. 

Emittenti Governativi                        n.d. Sovranaz.  n.d. 

 
Tav. II.2. Investimento per area geografica 

Titoli di debito n.d. 

Italia  n.d. 

Altri Paesi dell’Area euro  n.d. 

Altro  n.d. 

Titoli di capitale  n.d. 

Italia  n.d. 

Altri Paesi dell’Area euro  n.d. 

Altro  n.d. 
 

 Tav. II.3. Altre informazioni rilevanti 

Liquidità (in % del patrimonio)  n.d. 

Duration media (componente obbligazionaria)  n.d. 

Esposizione valutaria (in % del patrimonio)  n.d. 

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*)  n.d. 
 

 

Il Regolamento della gestione separata Previattiva UnipolSai è riportato nelle Condizioni generali di contratto. 
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 
Non è possibile riportare i dati storici dei rendimenti realizzati essendo la gestione separata di nuova 
costituzione, sono però riportati i corrispondenti dati relativi al Tasso di rendimento medio annuo lordo dei 
titoli di Stato, che rappresenta il parametro oggettivo (benchmark) a cui si può fare riferimento per 
confrontare i risultati della Gestione separata. 
 
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricordati che: 
 i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
 il rendimento della linea risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark. 
 

Tav. II. 4 Rendimenti annui 
 

 

 
 
Tavola II.5 – Rendimento medio annuo composto 

Periodo 

Rendimento della 
 Gestione separata attribuito alle 

posizioni individuali 

Tasso di rendimento medio annuo 
lordo dei titoli di Stato 

Rendimento 
medio annuo 

composto 
Volatilità storica 

Rendimento 
medio annuo 

composto 
Volatilità storica 

Ultimi 3 anni (2013-2015)  n.d.  n.d. 2,20% 1,09% 
Ultimi 5 anni (2011-2015)  n.d.  n.d. 3,22% 1,60% 
Ultimi 10 anni (2006-2015) n.d. n.d.  3,57% 1,18% 

 
Benchmark: Tasso di rendimento medio dei titoli pubblici (Rendistato). 
Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. 
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Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in 
percentuale del patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi 
effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) della Gestione speciale 
Previattiva UnipolSai, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali. Il Totale generale include 
inoltre gli oneri direttamente a carico degli aderenti. 
Non è possibile calcolare il Total Expenses Ratio essendo la gestione di nuova costituzione. 
Tavola II.6 – TER 
 2013 2014 2015 
Oneri di gestione finanziaria: per rendimento non retrocesso agli aderenti n.d.  n.d.  n.d. 

Altri oneri gravanti sul patrimonio  n.d.  n.d.  n.d. 

TOTALE PARZIALE  n.d.  n.d.  n.d. 

Oneri direttamente a carico degli aderenti  n.d.  n.d.  n.d. 

TOTALE GENERALE  n.d.  n.d.  n.d. 

N.B.: Il TER esprime un dato medio della linea d’investimento e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza 
dei costi sulla posizione individuale del singolo iscritto 
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GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI 
 
Anno 
Periodo di tempo pari a 365 giorni, o a 366 giorni in caso di anno bisestile. 
 
Rating 
È un indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (stato o impresa), assegnato da agenzie 
specializzate private internazionali. Le due principali agenzie internazionali che assegnano il rating sono 
Moodys’ e Standard & Poor’s. 
Entrambe prevedono diversi livelli di rischio a seconda dell’emittente considerato: il rating più elevato (Aaa, 
AAA rispettivamente per le due agenzie) viene assegnato alle emittenti che offrono altissime garanzie di 
solvibilità, mentre il rating più basso (C per entrambe le agenzie) è attribuito agli emittenti scarsamente 
affidabili. 
Il livello di base di rating, secondo il giudizio di queste agenzie, affinché l’emittente sia caratterizzato da 
adeguate capacità di assolvere ai propri impegni finanziari (cosiddetto “investment grade”) è pari a Baa3 
(Moody’s) o BBB- (Standard & Poor’s). 
 
Rendimento trattenuto 
Rendimento finanziario che la Compagnia trattiene dal rendimento finanziario ottenuto dalla gestione 
separata. 
 
Rivalutazione 
Maggiorazione delle prestazioni assicurate attraverso la retrocessione di una quota del rendimento della 
gestione separata secondo le modalità stabilite nelle condizioni generali di contratto. 
 
Tasso d’interesse minimo garantito 
Il rendimento finanziario annuo composto che la Compagnia garantisce alle prestazioni assicurate. 
 
Tasso tecnico 
Il rendimento finanziario annuo impiegato nel calcolo iniziale delle prestazioni e nei coefficienti di 
conversione in rendita a fronte del versamento di ogni contributo. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione 

SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTIVITA’ DELLA FORMA PENSIONISTICA 
COMPLEMENTARE 

(dati aggiornati al 31/01/2017) 
 

La Compagnia di assicurazione 
Unipol Futuro Presente è stato istituito dalla Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.A. 
La Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.A. ha variato la denominazione sociale, dal 1° febbraio 2009 in “UGF 
Assicurazioni S.p.A.” e dal 1° luglio 2011 in “Unipol Assicurazioni S.p.A.”. 
Dal 6 gennaio 2014 ha avuto efficacia la fusione per incorporazione di Milano Assicurazioni S.p.A., oltre che 
di Premafin HP S.p.A. e di Unipol Assicurazioni S.p.A., in Fondiaria-Sai S.p.A., che ha variato la 
denominazione sociale in “UnipolSai Assicurazioni S.p.A.” o “UnipolSai S.p.A.”. 
Dal 6 gennaio 2014 è, pertanto, UnipolSai Assicurazioni S.p.A. ad esercitare l’attività relativa al PIP. 
UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.P.A., società per azioni quotata alla Borsa Italiana, è una società soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. e facente parte del Gruppo 
Assicurativo Unipol iscritto all’Albo dei Gruppi Assicurativi al n. 046. 
Ha sede legale in Italia in Via Stalingrado 45, 40128 Bologna - Tel. (+39) 051-5077111 - Siti Internet: 
www.unipolsai.com - www.unipolsai.it.  
È autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa in tutti i rami vita e danni (di cui all’art. 2 del D.lgs. 
7/9/2005, n. 209) in base al D.M. del 26/11/1984 pubblicato sul supplemento ordinario n. 79 alla G.U. n. 357 
del 31/12/1984; è iscritta alla sez. I dell'Albo delle Imprese di Assicurazione e riassicurazione presso l’IVASS 
al n. 1.00006; ha durata fino al 31/12/2050. 
L’oggetto della sua attività è l’esercizio, sia in Italia sia all’estero, di tutti i rami di assicurazione, di riassicurazione e 
di capitalizzazione consentiti dalla legge. La Compagnia può, tra l’altro, gestire le forme di previdenza 
complementare di cui alla normativa vigente e successive modificazioni ed integrazioni, nonché istituire, costituire 
e gestire fondi pensione aperti e svolgere attività accessorie o funzionali alla gestione dei fondi medesimi.  
Il capitale sociale sottoscritto è pari a Euro  2.031.456.338, ed è interamente versato. 
La Compagnia è controllata , con una quota pari al 66,68%, da Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. (di cui per il 
51,03% direttamente, per il 9,99% tramite la controllata Unipol Finance S.r.l. e per il 5,66% tramite la 
controllata Unipol Investment S.p.A.), a sua volta controllata da Finsoe S.p.A. con una quota pari al 31,40%.  
Il Direttore generale di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. in carica è Matteo Laterza nato a Bari l’8/10/1965. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., in carica fino all’approvazione del 
bilancio dell’esercizio 2018, è così composto: 
 

Generalità Carica 
Cimbri Carlo, nato a Cagliari (CA) il 31/5/1965 Presidente  
Cerchiai Fabio, nato a Firenze (FI) il 14/2/1944 Vice Presidente 
Stefanini Pierluigi, nato a Sant’Agata Bolognese (BO) il 28/6/1953 Vice Presidente 
Berardini Francesco, nato a Genova (GE) l’11/7/1947 Consigliere 
Carletti Milva, nata a Mirabello (FE) il 12/1/1963 Consigliere 
Cattabiani Paolo, nato a Reggio Emilia l’11/7/1958 Consigliere 
Cottignoli Lorenzo, nato a Ravenna (RA) il 13/5/1953 Consigliere 
Dalle Rive Ernesto, nato a Torino (TO) il 2/12/1960 Consigliere 
Ghiglieno Giorgio, nato a Ivrea (TO) il 12/10/1955 Consigliere  
Lauria Salvatore, nato a Siracusa (SR) il 14/11/1965 Consigliere 
Masotti Massimo, nato a Bologna (BO) il 7/2/1962 Consigliere 
Maugeri Maria Rosaria, nata a Catania (CT) il 20/2/1965 Consigliere 
Montagnani Maria Lillà, nata a Treviso (TV) il 3/4/1971 Consigliere 
Picchi Nicla, nata a Lumezzane (BS) il 12/7/1960 Consigliere 
Recchi Giuseppe, nato a Napoli (NA) il 20/01/1964 Consigliere 
Righini Elisabetta, nata a Forlì (FC) il 25/03/1961 Consigliere 
Tadolini Barbara, nata a Milano (MI) il 20/3/1960 Consigliere 
Vella Francesco, nato a Lucca (LU) il 5/2/1958 Consigliere  
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Il Collegio Sindacale, in carica fino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2017, è così composto: 
 

Generalità Carica 
Fumagalli Paolo, nato a Busto Arsizio (VA) il 24/6/1960 Presidente 
Angiolini Giuseppe, nato a Milano (MI) il 18/6/1939 Sindaco effettivo 
Bocci Silvia, nata a Prato (PO) il 28/4/1967 Sindaco effettivo 
Busso Donatella, nata a Savigliano (CN) il 30/6/1973 Sindaco supplente 
Ravicini Luciana, nata a Milano (MI) il 10/1/1959 Sindaco supplente 
Trombone Domenico Livio, nato a Potenza (PZ) il 31/8/1960 Sindaco supplente 

 

Alla data di redazione della presente Nota informativa, la Compagnia gestisce le risorse dei PIP. 
Le scelte di investimento delle risorse dei PIP, sia pure nel quadro dell’attribuzione in via generale delle 
responsabilità gestorie al Consiglio di Amministrazione della Compagnia, sono in concreto effettuate da 
Riccardo Baudi, nato a Torino il 16/6/1963, Direttore Finanza di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. 
 

Il Responsabile del PIP 
 
Il Responsabile di Unipol Futuro Presente in carica fino al 30/03/2019 è Daria Altobelli, nata a Velletri (RM) 
il 24/04/1973. 

 
La revisione contabile 
 
Con delibera assembleare del 30/07/2013 l'incarico di revisione contabile per gli esercizi 2013 – 2021 dei 
rendimenti di tutte le gestioni separate della Compagnia, ivi compresa la gestione separata Previattiva 
UnipolSai di UNIPOL FUTURO PRESENTE è stato affidato a PricewaterhouseCoopers S.p.A., con sede in 
Milano.  
 
La raccolta delle adesioni 
La raccolta delle adesioni avviene tramite i seguenti soggetti: 

• UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.p.A. (la raccolta è curata dalla Compagnia tramite i propri dipendenti, 
nonché tramite i propri Agenti incaricati e i broker). 

• UNIPOL BANCA S.p.A. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione 

SCHEDA SINTETICA PER ADESIONI SU BASE CONVENZIONATA 
(dati aggiornati al 31/01/20171) 

La presente Scheda sintetica sostituisce, limitatamente alle informazioni di seguito riportate, le 
corrispondenti parti della Scheda sintetica base, contenuta in apertura della Nota informativa. 
AVVERTENZA l’aderente ha l’onere di verificare che la scheda si applichi alla propria collettività di 
riferimento. 

Contribuzione 
La misura e la periodicità di contribuzione (mensile, trimestrale, semestrale o annuale) sono scelte 
liberamente dall’aderente al momento dell’adesione e possono essere successivamente variate. I contributi 
sono definiti in cifra fissa. Nel corso dell’anno sono consentiti versamenti aggiuntivi. 
I lavoratori dipendenti possono contribuire versando il flusso di TFR. In questo caso il versamento avviene 
per il tramite dei datori di lavoro. Coloro che al 28 aprile 1993 già erano iscritti a forme di previdenza 
obbligatoria possono, in alcuni casi, limitare il versamento del TFR a una quota dello stesso (vedi sezione 
“Caratteristiche della forma pensionistica complementare”) 

Rendimenti storici 
Previattiva UnipolSai è una nuova gestione separata derivante dall’operazione di fusione – avente efficacia 
dal 1° luglio 2016 – di cinque gestioni separate dedicate ai Piani Individuali Pensionistici della Compagnia; 
pertanto, non è possibile riportare i rendimenti passati della Gestione Previattiva UnipolSai. 
 

 Rendimenti passati  (%) Rendimento 
medio annuo 
composto (%) 2011 (*) 2012 (*) 2013 (*) 2014 (*) 2015 (*) 

Previattiva UnipolSai  n.d.  n.d.  n.d.  n.d.  n.d.  n.d. 

ATTENZIONE: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. 

(*) Rendimento indicato al netto degli oneri indirettamente a carico dell’aderente compresa, per la gestione 
separata, la quota trattenuta dalla Compagnia. 

Costi nella fase di accumulo 

Tipologia di costo Importo e caratteristiche 
Spese di adesione 50,00 €, prelevate all’atto dell’adesione dal primo versamento effettuato. 
Spese da sostenere 
durante la fase di 
accumulo 

Direttamente a carico dell’aderente: 
4,0% dei contributi versati, prelevati all’atto di ciascun versamento compresi gli 
eventuali versamenti aggiuntivi. 
Per i contributi derivanti dal TFR la percentuale applicata è pari al 2,0%. Agli 
importi provenienti dal trasferimento del maturato da altro fondo pensione non 
sono applicati costi percentuali. 
Indirettamente a carico dell’aderente (1): 

1,10 punti percentuali (rendimento trattenuto) sottratto dal rendimento 
percentuale ottenuto dalla Gestione speciale Previattiva UnipolSai. Tutti gli 
importi sono definiti su base annua. Il prelievo avviene al momento 
dell’attribuzione del rendimento. 

Spese per 
l’esercizio di 
prerogative 
individuali 

Prelevate dalla posizione individuale al momento dell’operazione: 
Anticipazione: non previste 
Trasferimento: non previste 
Riscatto: non previste 

(1) Oltre alle commissioni indicate, sul patrimonio della gestione separata possono gravare unicamente le seguenti altre 
spese: spese legali e giudiziarie, imposte e tasse, oneri di negoziazione e contributo di vigilanza. 

1 Si precisa che la presente Scheda Sintetica è stata aggiornata alla data del 31 01 2017 limitatamente alle sole informazioni sui Costi. 
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Per maggiori informazioni vedi sezione “Caratteristiche della forma pensionistica 
complementare”.  

Indicatore sintetico dei costi 

Gestione interna separata  Previattiva UnipolSai 
Anni di permanenza 

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 
Contributi non derivanti da TFR 
Età al momento dell’adesione: Qualunque 4,53% 2,61% 1,87% 1,31% 

Contributi derivanti da TFR 
Età al momento dell’adesione: Qualunque 3,16% 1,92% 1,50% 1,20% 

L’indicatore sintetico dei costi rappresenta il costo annuo in percentuale della posizione individuale 
maturata, stimato facendo riferimento a un aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro 
e ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4% (vedi sezione “Caratteristiche della forma 
pensionistica complementare”), senza considerare il prelievo fiscale. 

ATTENZIONE: per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si 
verifichino le ipotesi previste, tale indicatore ha una valenza meramente orientativa. 
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Unipol Futuro Presente 
 

Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo -  Fondo Pensione 
Iscritto all’albo tenuto dalla Covip con il n. 5050 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

UNIPOL FUTURO PRESENTE 
 

Modulo di adesione 
 

Il presente modulo di adesione costituisce parte integrante e necessaria della Nota informativa  
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Unipol Futuro Presente 
Piano individuale di tipo assicurativo – Fondo pensione 

 

 
 

MODULO DI ADESIONE 
IL PRESENTE MODULO DI ADESIONE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA DELLA NOTA INFORMATIVA 

 

IO SOTTOSCRITTO/A 
Cognome Nome  Sesso  (M/F) 
Nato/a a Prov. Stato il / /   
Domiciliato/a a Prov. Cap        
Telefono       /                              Fax           /                                                          e-mail        
Via n. Cod.Fisc. 
Residente a: (se in luogo diverso dal domicilio) 
Comune Prov.  Cap  Stato    
Via         n.                     Telefono              /   

 

DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 
Tipo (1) Numero   Data di rilascio    
Autorità Luogo    
(1) CID (carta identità); PAT (patente); PAS (passaporto); POR (porto d’armi); LIP (libretto pensionistico); ALB (documento 

d’iscrizione albo professionale); TES (tessera identificazione militare) 
  
Titolo di studio             1: Nessuno – 2: Licenza elementare – 3: Licenza media inferiore – 4: Diploma professionale – 5: Diploma media 

superiore – 6: Diploma universitario/Laurea triennale – 7: Laurea/Laurea magistrale – 8: Specializzazione post-
laurea 

 
Stato civile  C: coniugato  S: celibe/nubile  D: divorziato  V: vedovo 
 
Professione             1: dipendente – 2: coltivatore diretto, mezzadro, colono - 3: artigiano – 4: commerciante – 5: collaboratore 

coordinato e continuativo – 6: socio di cooperative di produzione – 7: libero professionista – 8: altro -  
    9: soggetti destinatari del D. Lgs. 16/09/1996 n. 565 
 
 
Anzianità contributiva al sistema previdenziale pubblico al 31-12-95 (anni)  
Data di inizio prima attività lavorativa / / (GG/MM/AA) 
 
Tipo adesione I: individuale - V: convenzionata Codice Convenzione Codice tipo cliente    

 

DATORE DI LAVORO 
Denominazione Azienda       
Partita IVA/Cod. Fisc. N° di matricola    

 

DICHIARAZIONI 
Ricevuti la Nota Informativa, il Regolamento, le Condizioni Generali di Contratto di Unipol Futuro Presente - Piano individuale 
pensionistico di tipo assicurativo - Fondo Pensione e il Progetto esemplificativo standardizzato chiedo di aderire a Unipol Futuro 
Presente, e a tale scopo dichiaro, sotto la mia responsabilità: 
• di aver letto, compreso ed accettato tutte le disposizioni contenute nella Nota Informativa, nel Regolamento e nei suoi allegati e nelle 

Condizioni Generali di Contratto; 
• che sussistono le condizioni per l’adesione a Unipol Futuro Presente; 
• di impegnarmi ad osservare tutte le disposizioni previste dal Regolamento di Unipol Futuro Presente e a fornire tutti gli elementi utili 

per la costituzione e l’aggiornamento della posizione previdenziale; 
di essere stato/a iscritto/a a forme pensionistiche complementari e di voler trasferire la posizione individuale maturata a Unipol 
Futuro Presente come da documentazione allegata o trasmessa a parte 
Forma pensionistica complementare di provenienza        
Data di iscrizione alla prima forma pensionistica complementare _____/_____/_____(GG/MM/AA)       
di essere iscritto ad una forma pensionistica complementare dal _____/_____/_____(GG/MM/AA) 
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CONTRIBUZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Versamento Iniziale 
Il versamento iniziale, comprensivo anche della commissione di adesione “una tantum”, è pari a Euro                       , 
e sarà effettuato mediante: 
 
 assegni bancari o circolari               bonifico SCT (Sepa Credit Transfer) 
 

Versamenti Successivi 
Importo di ciascuna rata, pari a 

 
, 

 
con decorrenza dal / /   

 
Periodicità 1: annuale - 2: semestrale - 3: quadrimestrale - 4: trimestrale - 6: bimestrale - 9: mensile  
I versamenti successivi saranno effettuati tramite: 
 

assegni bancari o circolari bonifico SCT 
 

Addebito Diretto SDD (Sepa Direct Debit) (*)  IBAN _____________________________________________________ 

intestatario del c/c e Cod. Fisc. /   
(*) Il primo addebito non potrà comunque avvenire prima del giorno 15 del secondo mese successivo alla data di effetto del 
contratto. 

 

Data di effetto / /  (GG/MM/AA) 
 

Età di accesso alla prestazione pensionistica     (anni) 
L’assicurazione entra in vigore alle ore 24 della data di effetto del contratto, a condizione che sia stato pagato il primo premio; in caso 
contrario il contratto entra in vigore alle ore 24 della data di pagamento del primo premio. 
L’iscrizione a Unipol Futuro Presente coincide con la data di effetto del contratto. 

REVOCA DELL’ADESIONE E RECESSO DAL CONTRATTO 
Il contratto si intende concluso nel momento in cui l’Aderente ha ricevuto comunicazione dell’accettazione della Compagnia o, in 
mancanza, nel momento in cui la polizza è stata sottoscritta da entrambe le Parti, ovvero la Compagnia abbia consegnato 
all’Aderente la polizza dalla stessa sottoscritta. 
L’Aderente può revocare l’adesione fino al momento della conclusione del contratto. La revoca dell’adesione deve essere inviata 
per iscritto a UnipolSai Assicurazioni S.p.A. -  Vita - Via  Stalingrado 45 - 40128  Bologna, a mezzo lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento contenente gli elementi identificativi del contratto. 
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla revoca, la Compagnia provvede al rimborso dell’intero ammontare 
del contributo eventualmente già versato. 
L’Aderente può recedere dal contratto entro 30 giorni dal momento in cui il contratto è concluso, dandone comunicazione a: 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita - Via Stalingrado 45 - 40128 Bologna, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
contenente gli elementi identificativi del contratto. 
L’esercizio del diritto di recesso implica la risoluzione del contratto. 
Entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata relativa al recesso, la Compagnia rimborsa all’Aderente il contributo da questi 
eventualmente corrisposto, al netto dell’eventuale imposta sulle assicurazioni e della parte relativa al periodo per il quale il contratto 
ha avuto effetto. 
La Compagnia ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’emissione del contratto, come indicato nelle Condizioni Generali di 
Contratto. 
 

BENEFICIARI IN CASO DI DECESSO DELL’ADERENTE 

Gli eredi legittimi 

Gli eredi testamentari dell’Aderente o, in assenza di testamento, gli eredi  legittimi  

Persona fisica 

cognome e nome: sesso (M/F) 

data di nascita / / Cod. Fisc. 

Persona giuridica 

denominazione: sede      

partita IVA/Cod. Fisc. 

Dichiaro sotto la mia responsabilità che tutto quanto riportato nel presente modulo corrisponde al vero. 

  

_____________________                ___________________________________________________________________ 

               Data                                                                                                     Firma 
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SPAZIO RISERVATO AL SOGGETTO INCARICATO DELLA RACCOLTA DELLE ADESIONI 

Cod. Agenzia o ABI Cod. subagenzia o CAB Cod. produttore 

Il sottoscritto dichiara di avere personalmente riscontrato la corretta e completa compilazione del presente modulo e 
proceduto alla corretta identificazione dei firmatari anche ai sensi della L. 197/91 e successive integrazioni e modifiche. 

 
 

Firma dell’incaricato Timbro dell’incaricato    
 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI COMUNI 

L’aderente dichiara di avere ricevuto l’informativa privacy di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione di 
dati personali), anche in nome e per conto degli altri interessati indicati nel presente modulo di adesione, di impegnarsi a consegnarne 
loro una copia e di acconsentire, ai sensi degli articoli 23 e 26 del D.Lgs. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali (comuni ed 
eventualmente sensibili) da parte del Titolare e degli altri soggetti indicati nell’informativa, nei limiti e per le finalità indicate 
nell’informativa. 

 
 

Luogo e data Nome e Cognome dell’interessato (leggibile) 
 
 
 

(Firma) 
 

 
 

 



 Informativa al Cliente sull’uso dei Suoi dati e sui Suoi diritti 
Art. 13 D. Lgs 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali 

 
Gentile Cliente, 
per fornirLe i prodotti e/o i servizi assicurativi richiesti o previsti in Suo favore dobbiamo raccogliere ed utilizzare alcuni dati che 
La riguardano. 

QUALI DATI RACCOGLIAMO  

Si tratta di dati (come, ad esempio, nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, professione, recapito telefonico fisso e 
cellulare e indirizzo di posta elettronica) che Lei stesso od altri soggetti(1) ci fornite; tra questi ci possono essere anche dati di 
natura sensibile(2), indispensabili per fornirLe i citati servizi e/o prodotti assicurativi. 
Il conferimento di questi dati è in genere necessario per il perfezionamento del contratto assicurativo e per la sua gestione ed 
esecuzione(3); in alcuni casi è obbligatorio per legge, regolamento, normativa comunitaria od in base alle disposizioni impartite 
da soggetti pubblici quali l’Autorità Giudiziaria o le Autorità di vigilanza(4). In assenza di tali dati non saremmo in grado di fornirLe 
correttamente le prestazioni richieste; il rilascio facoltativo di alcuni dati ulteriori relativi a Suoi recapiti può, inoltre, risultare utile 
per agevolare l’invio di avvisi e comunicazioni di servizio. I Suoi indirizzi (di residenza e di posta elettronica) potranno essere 
eventualmente utilizzati anche per inviarLe, via posta cartacea o elettronica, comunicazioni commerciali e promozionali relative 
a nostri prodotti e servizi assicurativi, analoghi a quelli da Lei acquistati, salvo che Lei non si opponga, subito od anche 
successivamente, alla ricezione di tali comunicazioni (si vedano le indicazioni riportate in Quali sono i Suoi diritti). 

PERCHÉ LE CHIEDIAMO I DATI 

I Suoi dati saranno utilizzati dalla nostra Società per finalità strettamente connesse all’attività assicurativa e ai servizi forniti, ai 
relativi adempimenti normativi, per finalità antifrode (verifica autenticità dei dati, prevenzione rischio frodi, contrasto frodi subite), 
nonché ad attività di analisi dei dati (esclusi quelli di natura sensibile), secondo parametri di prodotto, caratteristiche di polizza e 
informazioni sulla sinistrosità, correlate a valutazioni statistiche e tariffarie; ove necessario, per dette finalità nonché per le 
relative attività amministrative e contabili, i Suoi dati potranno inoltre essere acquisiti ed utilizzati dalle altre società del nostro 
Gruppo(5). 
I Suoi dati potranno essere comunicati solo ai soggetti, pubblici o privati, esterni alla nostra Società coinvolti nella prestazione 
dei servizi assicurativi che La riguardano(6) o in operazioni necessarie per l’adempimento degli obblighi connessi all’attività 
assicurativa(4) . 
Potremo trattare eventuali Suoi dati personali di natura sensibile (ad esempio, relativi al Suo stato di salute) soltanto dopo aver 
ottenuto il Suo esplicito consenso.  

COME TRATTIAMO I  SUOI DATI 

I Suoi dati non saranno soggetti a diffusione; saranno trattati con idonee modalità e procedure, anche informatiche e 
telematiche, solo dal personale incaricato delle strutture della nostra Società preposte alla fornitura dei prodotti e servizi 
assicurativi che La riguardano e da soggetti esterni di nostra fiducia a cui affidiamo alcuni compiti di natura tecnica od 
organizzativa(7). 

QUALI SONO I SUOI DIRITTI 

La normativa sulla privacy (artt. 7-10 D. Lgs. 196/2003) Le garantisce il diritto di accedere in ogni momento ai dati che La 
riguardano, di richiederne l’aggiornamento, l’integrazione, la rettifica o, nel caso i dati siano trattati in violazione di legge, la 
cancellazione, nonché di opporsi all’uso dei Suoi dati per l’invio di comunicazioni commerciali e promozionali.  
Titolare del trattamento dei Suoi dati è UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (www.unipolsai.it)  con sede in Via Stalingrado 45 - 40128 
Bologna(8). 
Per l’esercizio dei Suoi diritti, nonché per informazioni più dettagliate circa i soggetti o le categorie di soggetti ai quali possono 
essere comunicati i dati o che ne vengono a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, potrà rivolgersi al “Responsabile 
per il riscontro agli interessati”, presso UnipolSai Assicurazioni S.p.A., Via Stalingrado, 45, Bologna, privacy@unipolsai.it.  
Inoltre, collegandosi al sito www.unipolsai.it nella sezione Privacy, ovvero recandosi presso il suo agente/intermediario, troverà 
tutte le istruzioni per opporsi, in qualsiasi momento e senza oneri, all’invio di comunicazioni commerciali e promozionali sui 
nostri prodotti o servizi assicurativi. 
 

Note 
1) Ad esempio, contraenti di polizze assicurative in cui Lei risulti assicurato o beneficiario, eventuali coobbligati; altri operatori assicurativi (quali intermediari 

assicurativi, imprese di assicurazione, ecc.); soggetti ai quali, per soddisfare le sue richieste (ad es. di rilascio o di rinnovo di una copertura, di liquidazione di un 
sinistro, ecc.) richiediamo informazioni commerciali; organismi associativi (es. ANIA) e consortili propri del settore assicurativo, altri soggetti pubblici. 

2) Sono i dati idonei a rivelare non solo lo stato di salute, ma anche convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, opinioni politiche, adesioni a partiti, sindacati, 
associazioni, od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico, o sindacale. Sono considerati particolarmente delicati, seppur non sensibili, anche i dati 
giudiziari, relativi cioè a sentenze o indagini penali, che possono essere trattati, senza il consenso dell’interessato, per le finalità e nel rispetto delle disposizioni di 
legge e/o dell’autorizzazione generale n. 7 del Garante. 

3) Ad esempio, per predisporre o stipulare contratti assicurativi (compresi quelli attuativi di forme pensionistiche complementari, nonché l’adesione individuale o 
collettiva a Fondi Pensione istituiti dalla Società), per la raccolta dei premi, la liquidazione dei sinistri o il pagamento o l’esecuzione di altre prestazioni; per 
riassicurazione e coassicurazione; per la prevenzione e l’individuazione, di concerto con le altre compagnie del Gruppo, delle frodi assicurative e relative azioni 
legali; per la costituzione, l’esercizio e la difesa di diritti dell'assicuratore; per l’adempimento di altri specifici obblighi di legge o contrattuali; per l’analisi di nuovi 
mercati assicurativi; per la gestione ed il controllo interno; per attività statistico-tariffarie. 

4) Ad esempio per (i) disposizioni di IVASS, CONSOB, COVIP, Banca d’Italia, AGCM, Garante Privacy, (ii) adempimenti in materia di accertamenti fiscali (ad esempio 
in forza della Legge n. 95/2015 di ( a) ratifica dell’Accordo tra Stati Uniti d’America e Repubblica italiana in materia di recepimento della normativa FATCA – Foreign 
Account Tax Compliance Act e (b) ratifica degli accordi tra Italia ed altri Stati esteri per l’attuazione di uno scambio automatico di informazioni finanziarie a fini fiscali 
tra gli stessi tramite lo standard di comunicazione “Common Reporting Standard” o “CRS”), (iii) adempimenti in materia di identificazione, registrazione ed adeguata 
verifica della clientela e per segnalazione di operazioni sospette ai sensi della normativa in materia di antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento del terrorismo (D. 
Lgs. 231/07), (iv) alimentare un Archivio Centrale Informatizzato, gestito dalla Consap per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (quale Titolare) per 
finalità di prevenzione delle frodi mediante furto di identità, (v) alimentare altre banche dati a cui la comunicazione dei dati è obbligatoria, come ad es. il Casellario 
Centrale Infortuni e la Banca Dati SITA ATRC sugli Attestati di Rischio gestita da ANIA. L’elenco completo è disponibile presso la nostra sede o presso il 
Responsabile per il riscontro. 

5) Gruppo Unipol, con capogruppo Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. Le società facenti parte del Gruppo Unipol cui possono essere comunicati i dati sono ad esempio 
Unipol Banca S.p.A., Linear S.p.A., Unisalute S.p.A., Finitalia S.p.A. ecc. Per ulteriori informazioni, si veda l’elenco delle società del Gruppo disponibile sul sito di 
Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. www.unipol.it. 

6) In particolare, i Suoi dati potranno essere comunicati e trattati, in Italia o in Paesi dell’Unione Europea, da soggetti che fanno parte della c.d. “catena assicurativa” 
come: altri assicuratori; coassicuratori e riassicuratori; intermediari di assicurazione e di riassicurazione ed altri canali di acquisizione di contratti di assicurazione; 
banche; SIM; Società di gestione del risparmio; banche depositarie per i Fondi Pensione, medici fiduciari, periti, autofficine, legali; società di servizi per il 
quietanzamento; cliniche o strutture sanitarie convenzionate. 

7) Ad esempio, società di servizi informatici e telematici o di archiviazione; società di servizi a cui siano affidati la gestione, la liquidazione ed il pagamento dei sinistri; 
società di supporto alle attività di gestione ivi comprese le società di servizi postali; società di revisione e di consulenza; società di informazione commerciale per 
rischi finanziari; società di servizi per il controllo delle frodi; società di recupero crediti. 

8) Nonché, in base alle garanzie assicurative da Lei eventualmente acquistate e limitatamente alla gestione e liquidazione dei sinistri malattia, UniSalute S.p.A. con 
sede in Bologna, via Larga, 8. 
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Sezione I: Norme Generali 

Art.1 Oggetto 

1.1 Il presente documento costituisce parte integrante della nota informativa della forma 
pensionistica individuale denominata “Unipol FUTURO PRESENTE Piano pensionistico 
individuale di tipo assicurativo – fondo pensione”, e disciplina le modalità di liquidazione 
anticipata dell’ammontare delle prestazioni (di seguito “Anticipazione”). 

Art. 2 Condizioni per ottenere l’Anticipazione 

2.1  Gli aderenti alle forme pensionistiche complementari possono richiedere un’anticipazione 
della posizione individuale maturata, esclusivamente nei seguenti casi: 

a) spese sanitarie a seguito di gravissime situazioni relative a sé, al coniuge e ai figli per 
terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche; 

b) acquisto della prima casa per sé o per i figli; 
c) spese per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 

dell’art. 3 del D.P.R. 380/2001, sia relativamente all’immobile di proprietà dell’iscritto 
destinato a prima casa di abitazione, sia relativamente a quello, avente la medesima 
destinazione, di proprietà dei figli; 

d) per altre esigenze dell’aderente. 

2.2 Condizione essenziale per ottenere l’Anticipazione nei casi di cui ai precedenti punti b), c) e d) 
è, inoltre, che il periodo d’iscrizione dell’aderente sia pari ad almeno otto anni (di seguito 
“Anzianità”). Ai fini del calcolo dell’anzianità sono considerati validi tutti i periodi d’iscrizioni a 
forme complementari per i quali l’interessato non abbia già esercitato il riscatto totale della 
propria posizione individuale. 

2.3 L’Anticipazione di cui al precedente punto a) può essere richiesta dall’aderente in qualsiasi 
momento. 

Art. 3 Importo dell’Anticipazione 

3.1 L’importo massimo dell’Anticipazione è stabilito come segue: 
- 75% nei casi di cui ai punti a), b) e c) del precedente art. 2; 
- 30% nel caso di cui al punto d) del precedente art. 2. 

3.2 L’ammontare della posizione individuale viene calcolata alla data di erogazione al netto degli 
oneri fiscali. 

3.3 L’anticipazione può essere richiesta dall’aderente anche più di una volta nel rispetto dei limiti 
sopra individuati e comunque per un ammontare non eccedente il 75% della posizione 
individuale tempo per tempo maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non 
reintegrate. 

3.4 Le somme erogate a titolo di Anticipazione possono essere reintegrate dell’aderente con 
versamenti annuali da eseguirsi nel mese di dicembre, previa compilazione ed invio alla 
Società di un apposito modulo. 
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Art. 4 Modalità della richiesta ed erogazione dell’Anticipazione 

4.1  L’Anticipazione dovrà essere richiesta in forma scritta dall’aderente. 
Le richieste di pagamento e la relativa documentazione dovranno essere inviate tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno, a: 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. – Vita - Via Stalingrado n. 45 - 40128 Bologna. 

4.2 La Società prevede, verificata la regolarità e completezza della documentazione, all’erogazione 
dell’Anticipazione entro 30 giorni dalla ricezione della stessa. L’erogazione della prestazione 
avverrà tramite bonifico bancario accreditato sulla base delle coordinate bancarie indicate nel 
modulo compilato dall’aderente. 

4.3 Qualora la documentazione prodotta risulti irregolare o incompleta, la Società invia all’aderente 
avviso di integrazione; in tal caso, il suddetto termine di 30 giorni decorrerà nuovamente dalla 
data di completamento della documentazione. 

4.4 La documentazione prodotta dall’aderente in originale sarà restituita dalla Società 
successivamente all’avvenuta erogazione o all’effettuazione dei controlli. 

4.5 In presenza di una documentazione formalmente regolare e completa, la Società non è 
responsabile per le erogazioni effettuate in favore degli Aderenti che dovessero 
successivamente risultare non legittimati a richiedere l’Anticipazione. 

4.6 Le seguenti informazioni devono essere sempre inviate unitamente ai documenti segnalati nei 
paragrafi seguenti: 

• richiesta di pagamento compilata e sottoscritta dall’Aderente nella quale siano riportati le 
generalità complete dello stesso (cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, 
codice fiscale); 

• fotocopia fronte e retro di un documento d’identità valido dell’Aderente. 
 

Sezione II: Casi per i quali è possibile richiedere le anticipazioni 

Art. 5 Spese sanitarie per terapie e interventi straordinari 

5.1 L’Anticipazione è concessa all’aderente per le spese sanitarie a seguito di gravissime 
situazioni relative a sé, al coniuge e ai figli per terapie e interventi riconosciuti e attestati dalle 
competenti strutture pubbliche. L’Anticipazione potrà essere erogata in presenza di situazioni 
di estrema gravità che comportino la necessità e straordinarietà dell’intervento o della terapia, 
dal punto di vista medico ed economico (ad es. non potranno essere ritenute ammissibili 
richieste attinenti a terapie o interventi di importo non significativo). 

5.2 Le somme erogate a titolo di Anticipazione possono essere utilizzate anche per la copertura 
delle spese accessorie connesse alla terapie o all’intervento, purché debitamente 
documentate, quali le spese di viaggio e di soggiorno sostenute dal familiare per prestare 
assistenza all’aderente beneficiario della prestazione. 

5.3 L’Anticipazione, infatti, verrà riconosciuta nell’ipotesi in cui la spesa sanitaria gravi sul reddito 
dell’iscritto e, dunque, anche nel caso in cui le terapie o gli interventi riguardino il coniuge, i 
figli o familiari fiscalmente a carico dell’aderente. 

5.4 L’Anticipazione può essere richiesta entro 120 giorni dall’effettuazione della spesa. 

5.5  Ai fini della liquidazione delle somme a titolo di Anticipazione, deve essere prodotta la 
documentazione di seguito elencata: 
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- certificazione a cura della struttura pubblica competente (ASL) del carattere straordinario della 
terapia o dell’intervento. Tale certificazione può essere rilasciata anche da istituti o cliniche 
accreditate. 

- fatture o ricevute fiscali in originale attestante gli oneri effettivamente sostenuti e rispondenti ai 
requisiti richiesti dalla normativa fiscale, ad eccezione delle ipotesi in cui, valutata la particolare 
necessità e urgenza delle spese, la Società non ritenga opportuno corrispondere all’aderente 
le somme necessarie prima della terapia o dell’intervento, salvo conguaglio finale. 

5.6 L’attestazione rilasciata dalle strutture pubbliche non preclude all’aderente la possibilità di 
scelta della struttura sanitaria, anche privata, italiana od estera, presso la quale effettuare la 
terapia o l’intervento. 

Art. 6 Acquisto della prima di abitazione per l’aderente o per i figli 

6.1 L’Anticipazione è concessa all’aderente per le spese da sostenere a fronte dell’acquisto, per 
sé o per i figli, della prima casa di abitazione. Le somme erogate a titolo di Anticipazione 
possono essere utilizzate anche per la copertura delle spese connesse necessarie 
all’acquisto, purché debitamente documentate. 

6.2 Si considera prima casa di abitazione quella per la quale sono riconosciute le agevolazioni 
fiscali in materia di imposta di registro e di imposta sul valore aggiunto. A tal fine devono 
essere in ogni caso prodotti da parte dell’aderente o del beneficiario dell’acquisto i seguenti 
documenti: 

- dichiarazione sostitutiva di un atto notorio da cui risulti la residenza anagrafica o 
l’intenzione di voler trasferire entro 12 mesi dall’acquisto la propria residenza nel comune 
ove è ubicato l’immobile; 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risulti la non titolarità di alcun diritto reale 
(proprietà o godimento) relativamente ad altre abitazioni nel territorio del comune ove è 
ubicato l’immobile. 

6.3 Ai fini dell’erogazione dell’Anticipazione, sono prese in considerazione le seguenti tipologie: 
- acquisto da terzi 
- acquisto in cooperativa 
- costruzione in proprio 
La documentazione da produrre è, inoltre, la seguente: 

In caso di acquisto da terzi, è necessario allegare alla domanda copia dell’atto notarile di 
compravendita, altrimenti copia del preliminare di compravendita (successivamente dovrà 
essere esibito il rogito definitivo). 

In caso di acquisto in cooperativa, occorre produrre, in via provvisoria, l’estratto notarile del 
libro dei soci attestante la prenotazione dell’alloggio, il contratto di appalto sottoscritto o dal 
legale rappresentante della cooperativa e la documentazione degli esborsi sostenuti; in via 
definitiva, non appena disponibile, dovrà prodursi copia dell’atto pubblico di assegnazione 
dell’alloggio. 

In caso di costruzione in proprio, occorre produrre in via immediata: la concessione edilizia, a 
titolo di proprietà del terreno, il contratto di appalto o i preventivi di spesa. In via definitiva, 
entro 30 giorni dall’erogazione, le fatture che attestino il pagamento dei lavori effettuati ed il 
certificato comunale di ultimazione dei lavori. 

In caso di acquisto della prima abitazione per i figli, dovrà essere allegato, inoltre, copia del 
certificato di stato di famiglia, rilasciato dal comune di residenza, attestante il rapporto di 
parentela. 

6.4 Qualora al momento della richiesta non sia possibile produrre la documentazione sopra 
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indicata, l’aderente dovrà informare la Società fornendo adeguata giustificazione di tale 
impossibilità. La documentazione prescritta dovrà comunque essere presentata dall’aderente 
non appena disponibile e, in ogni caso, entro i termini previsti dalla normativa fiscale in 
materia di agevolazioni per l’acquisto della prima casa di abitazione. 

6.5 L’Anticipazione può essere richiesta anche nel caso in cui l’acquisto della prima abitazione 
risulti effettuato del tutto o in parte dal coniuge dell’aderente purché tra i coniugi vi sia il 
regime di comunione dei beni e l’aderente abbia i requisiti soggettivi per fruire delle 
agevolazioni in materia di imposte indirette. 

6.6 L’Anticipazione deve essere richiesta entro 12 mesi dal perfezionamento dell’acquisto o 
dall’assegnazione dell’alloggio limitatamente agli acquisti in cooperativa. 

Articolo 7. Interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) e d), del D.P.R. n.380/2001 
relativamente alla prima casa di abitazione 

7.1 L’Anticipazione è riconosciuta all’aderente per le spese da sostenere per la realizzazione degli 
interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) e d), del T.U. delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 

7.2 Tali interventi devono riguardare la prima casa di abitazione dell’aderente o dei figli. Per prima 
casa di abitazione s’intende quella conforme ai requisiti di cui al paragrafo 6.2, incluso 
l’immobile acquistato a titolo di successione ereditaria, di donazione o permuta. 

7.3 L’Anticipazione è concessa per i seguenti interventi: 

a) di manutenzione ordinaria: opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture 
degli edifici e opere necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici 
esistenti; 

b) di manutenzione straordinaria: opere e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire 
parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari 
e tecnologici, purché non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non 
comportino modifiche delle destinazioni d’uso; 

c) di restauro e di risanamento conservativo: interventi volti a conservare l’organismo edilizio 
e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto 
degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il 
rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell’uso nonché l’eliminazione degli elementi estranei 
all’organismo edilizio; 

d) di ristrutturazione edilizia: interventi volti a trasformare gli organismi edilizi mediante un 
insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto od in parte 
diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. 

7.4 Le somme erogate a titolo di Anticipazione possono essere anche utilizzate a fronte di oneri 
sostenuti per: 

- progettazione ed esecuzione dei lavori; 

- acquisto dei materiali; 

- perizie e sopralluoghi; 

- oneri di urbanizzazione; 
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- altre prestazioni professionali richieste dal tipo di intervento; 

- relazione di conformità degli interventi alle leggi vigenti; 

- IVA, imposta di bollo e diritti pagati per concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio 
lavori; 

- documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio 
edilizio; 

- altri eventuali costi strettamente inerenti alla realizzazione degli interventi e agli 
adempimenti posti dal regolamento ministeriale del 18 febbraio 1998, n.41 

7.5 Ai fini dell’accoglimento delle richieste di Anticipazione, devono essere in ogni caso prodotti, 
da parte dell’aderente i seguenti documenti: 

a) copia dell’atto attestante la proprietà dell’immobile da ristrutturare (l’estratto della 
Conservatoria dei Registri Immobiliari, ovvero l'atto notarile da cui risulti la proprietà 
dell’abitazione, ovvero il titolo costitutivo del diritto reale di godimento da cui risultino i dati 
catastali); 

b) se gli interventi riguardano parti comuni dell’immobile,copia della delibera assembleare e 
della tabella millesimale di ripartizione delle spese; 

c) copia delle fatture o ricevute fiscali attestanti le spese sostenute (in questo caso produrre 
in seguito, appena disponibili, le fatture relative); e/o 

d) ricevute dei bonifici bancari attraverso i quali è stato disposto il pagamento. Dalla ricevuta 
deve risultare la causale del versamento, il codice fiscale dell’aderente e il numero di 
partita IVA ovvero il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato. 

Nel caso in cui l’importo complessivo dei lavori superi l’importo di € 51.645,69 va prodotta, 
inoltre, la dichiarazione di esecuzione dei lavori sottoscritta da un professionista abilitato 
all’esecuzione degli stessi (per gli interventi di manutenzione straordinaria), ovvero dal 
responsabile della ditta appaltatrice (per gli interventi di manutenzione ordinaria). 

In caso di Anticipazione richiesta per gli interventi di ristrutturazione sulla prima abitazione dei figli 
dovrà essere allegato, inoltre, copia del certificato di stato di famiglia, rilasciato dal comune di 
residenza, attestante il rapporto di parentela. 

In sostituzione della documentazione prevista dall’articolo 1, comma 3, della legge n. 449/97 
per fruire della detrazione di legge in sede di dichiarazione dei redditi, è possibile produrre 
idonea autocertificazione (vedi facsimile allegato al modulo di richiesta anticipazione). In tal 
caso la Società si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni fornite dall’aderente 
attraverso l’esibizione dei documenti, tra i quali: 

- copia delle fatture o ricevute fiscali attestanti le spese sostenute o i preventivi di spesa; 

- ricevute dei bonifici bancari attraverso i quali è stato disposto il pagamento. Dalla ricevuta 
deve risultare la causale del versamento, il codice fiscale dell’aderente e il numero di 
partita IVA ovvero il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato; 

- capitolato d’appalto da cui risultino gli interventi da realizzare; 

- copia della concessione, dell’autorizzazione ovvero della comunicazione di inizio dei lavori, 
se previste dalla normativa edilizia; 

- copia della ricevuta di pagamento dell’IMU, se dovuta; 

- copia della comunicazione, effettuata al centro di servizio delle imposte dirette e indirette 
prima dell’inizio dei lavori, dalla quale risulti la data di inizio degli stessi; 

- comunicazione alla ASL, ove necessaria in base alle norme sulla sicurezza dei cantieri. 

7.6 L’Anticipazione è erogabile in relazione ad interventi perfezionati nei sei mesi antecedenti la 
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data della richiesta che dovrà essere presentata entro i successivi 90 giorni. 

Articolo 8. Ulteriori esigenze dell’aderente 

8.1 L’Anticipazione è inoltre concessa all’aderente per ulteriori sue esigenze. 

8.2 In tale ipotesi, la richiesta di Anticipazione presentata dall’aderente alla Società non necessita di 
essere corredata da alcuna documentazione giustificativa. 

Articolo 9. Dichiarazione di responsabilità 

9.1 La società che ha istituito il Fondo Pensione si assume la responsabilità della completezza e 
della veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel presente documento. 
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Allegato alla Nota Informativa 
 

UNIPOL FUTURO PRESENTE  

 
DOCUMENTO SUL REGIME FISCALE  
 

1. Regime fiscale del Piano individuale pensionistico 

Per quanto riguarda le forme pensionistiche individuali attuate mediante contratti di 
assicurazione sulla vita, il risultato netto, da assoggettare ad imposta sostitutiva del 20% con 
effetto retroattivo al 1° gennaio 2014, si determina sottraendo dal valore attuale della rendita in 
via di costituzione (calcolato al termine di ciascun anno ovvero determinato alla data di 
accesso alla prestazione), diminuito dei versamenti nell’anno, il valore attuale della rendita 
all’inizio dell’anno. L’eventuale risultato negativo è computato in diminuzione del risultato dei 
periodi d’imposta successivi per l’intero importo che trova in essi capienza. 
 
2. Regime fiscale dei contributi  
 
A partire dal 1° gennaio 2007, i contributi versati a fondi pensione sono deducibili dal reddito 
complessivo dell’aderente, per un importo complessivamente non superiore a  5.164,57 euro 
annui. Se l’aderente è un lavoratore dipendente, ai fini del raggiungimento del predetto limite, 
si tiene conto anche dei contributi a carico del datore di lavoro. 

Fermo restando il limite complessivamente riconosciuto quale onere deducibile, la deduzione 
spetta anche per i contributi versati a favore di persone fiscalmente a carico ai sensi dell'art 12 
del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per la parte da questi non dedotta.  

Ai lavoratori di prima occupazione successiva al 1° gennaio 2007 e limitatamente ai primi 
cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, è consentito, nei venti 
anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali forme, dedurre dal reddito complessivo 
contributi eccedenti il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 
25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle 
forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro annui. 
 
Reintegro di somme erogate a titolo di anticipazioni 

Il trattamento tributario dei contributi è altresì applicabile alle somme che l’aderente versa al 
Fondo Pensione a titolo di reintegro della propria posizione individuale decurtata a seguito di 
erogazione di anticipazioni. Tali somme, pertanto, concorrono, al pari dei contributi versati, a 
formare il limite annuo complessivamente deducibile  dal reddito complessivo dell’aderente. 

Relativamente alle anticipazioni assoggettate a ritenuta a titolo d'imposta, se successivamente 
reintegrate, per la parte del  reintegro eccedente il limite di deducibilità come descritto al 
paragrafo 2, è riconosciuto al contribuente un credito d'imposta pari all'imposta pagata al 
momento della fruizione dell'anticipazione, riferibile all'importo reintegrato. 
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Comunicazioni dell’aderente 

Entro il termine del 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il 
versamento contributivo al Fondo Pensione ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il 
diritto alla prestazione pensionistica, l'aderente comunica al Fondo Pensione l’importo dei 
contributi versati che non sono stati dedotti, o che non saranno dedotti in sede di 
presentazione della dichiarazione dei redditi. I suddetti contributi non concorreranno a formare 
la base imponibile per la determinazione dell’imposta dovuta in sede di erogazione della 
prestazione finale. 
 
 
3. Regime fiscale delle prestazioni 
 
Definizione di “parte imponibile” delle prestazioni pensionistiche complementari 
La quota parte delle prestazioni che alla scadenza di un piano previdenziale viene 
assoggettata a tassazione è normalmente rappresentata dall’ammontare della stessa riferibile 
proporzionalmente ai contributi dedotti nel corso della durata del piano. Inoltre, per i lavoratori 
dipendenti che hanno trasferito quota parte del trattamento di fine rapporto ai fondi pensione 
disciplinati dal D.Lsg. n. 124 del 1993, e in seguito alle forme pensionistiche complementari 
adeguate o istituite ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 252 del 2005, la base imponibile è 
determinata tenendo conto anche della quota corrispondente al trattamento di fine rapporto 
trasferito. I medesimi criteri si applicano anche nelle ipotesi di anticipazioni e riscatti. 

Le prestazioni pensionistiche possono essere erogate in forma di capitale o in forma di 
prestazioni periodiche (rendite).  

In via generale, in caso di prestazione in capitale, occorre aver riguardo al limite massimo del 
50% del montante finale accumulato. I “vecchi iscritti” (cioè gli assunti antecedentemente al 
29/4/1993 e che alla data del 15/11/1992 risultavano già iscritti ad una forma pensionistica) 
hanno facoltà di richiedere l’intera prestazione in forma capitale. 

Nel caso di prestazione periodica, se la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70% 
del montante finale risulta inferiore al 50% dell’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 6 e 7, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, la stessa può essere erogata interamente in forma capitale. 
Per i vecchi iscritti, tale confronto va effettuato con riferimento al montante accumulato a 
partire dal 1° gennaio 2007. 

Il calcolo della tassazione è effettuato tenendo distinti il montante maturato nel periodo 
precedente il 2001, nel periodo dall’1/1/2001 al 31/12/2006 (tenuto anche conto della 
soppressione dell’art. 20, 1° comma del DPR 917/86, che disponeva la riliquidazione da parte 
dell’Amministrazione Finanziaria in base all’aliquota media del quinquennio precedente) e nel 
periodo decorrente dall’1/1/2007. 
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3.1. Prestazioni in capitale 

3.1.1. Quota parte delle prestazioni fino al 31 dicembre 2006 
La parte imponibile della prestazione pensionistica erogata in forma di capitale, determinata al 
netto della rivalutazione finanziaria soggetta all’imposta sostitutiva in capo al fondo1, è 
soggetta a tassazione separata. 
Per i soggetti che risultano già iscritti alla data dell’1/1/2007, occorre distinguere a seconda 
che si tratti di “vecchi iscritti”, ossia coloro che alla data del 28/4/93 risultano già iscritti, o di 
“nuovi iscritti”, cioè coloro che hanno aderito successivamente . 
 
Per i “nuovi iscritti”, la parte imponibile della prestazione in capitale maturata fino al 
31/12/2006 è divisa per il numero di anni o frazione di anno di effettiva contribuzione al fondo 
ed è moltiplicata per 12, al fine di individuare il reddito di riferimento sul quale è calcolata  
l’aliquota media di tassazione (cosiddetta aliquota interna). 
 
Per “i vecchi iscritti”, per i quali è prevista la possibilità di richiedere tutta la prestazione in 
capitale, trova applicazione sull’intero ammontare maturato dal 1 gennaio 2001 alla data di 
spettanza della prestazione, il regime tributario vigente fino al 2006 anche per la parte di 
montante maturato dal 2007. In particolare: 
-  sull’importo della prestazione in capitale maturata fino al 31 dicembre 2000, al netto dei 

contributi lordi a carico del dipendente non eccedenti il 4% della retribuzione imponibile 
fiscale di ogni anno, si applica la tassazione separata utilizzando l’aliquota del TFR. 

- sull’importo della prestazione in capitale maturata successivamente all’1/1/2001 e fino alla 
data di accesso alla prestazione, si applica la tassazione separata con l’aliquota interna, in 
modo analogo ai nuovi iscritti, in riferimento agli anni di effettiva contribuzione di tale 
periodo. 

Se invece essi optano per il nuovo regime di cui al D.Lgs. 252/2005: 
- per le prestazioni maturate dalla data di iscrizione al 31/12/2006 valgono le regole 

anzidette 
- sull'importo della prestazione in capitale maturata dall'1/1/2007, si applica la ritenuta a 

titolo d'imposta del 15%, come meglio dettagliato nel paragrafo successivo. 
 
3.1.2. Quota parte delle prestazioni dal 1° gennaio 2007 
La parte imponibile della prestazione pensionistica erogata in forma di capitale è soggetta a 
una ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota del 15%, ridotta di una quota pari a 0,30% per 
ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione, con un limite massimo di 
riduzione di 6% (9% dopo 35 anni). Se la data di iscrizione è anteriore all’1/1/2007, gli anni di 
iscrizione prima del 2007 sono computati fino ad un massimo di 15. 
La base imponibile è determinata al netto dei rendimenti finanziari che hanno già scontato 
l’imposta sostitutiva in capo al fondo pensione, nonché dei contributi che non sono stati dedotti 
e sono stati comunicati al Fondo. 
                                                           
1Tuttavia lo scomputo della componente finanziaria è consentito a condizione che l’ammontare della 
prestazione in capitale non sia superiore ad 1/3 del montante e   nel caso in cui l’importo annuo della 
rendita, calcolato con riferimento ai 2/3 dell’ammontare complessivamente maturato alla data di 
accesso alla prestazione, non ecceda il 50% dell’importo dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 
6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335 
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3.2. Anticipazioni 

3.2.1. Quota parte delle anticipazioni fino al 31 dicembre 2006 
Le anticipazioni sono assoggettate alla medesima tassazione prevista per le prestazioni 
pensionistiche erogate in forma di capitale. Tuttavia, l’imponibile è determinato al lordo della 
componente finanziaria, che ha già scontato l’imposta sostitutiva in capo al fondo, salvo 
conguaglio al momento della liquidazione definitiva. 

3.2.2. Quota parte delle anticipazioni dal 1° gennaio 2007 
Le anticipazioni delle posizioni individuali maturate sono assoggettate ad una ritenuta a titolo 
d’imposta, applicata sulla somma erogata al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, pari 
al: 
 15%, ridotta di una quota dello 0,30% per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di 

partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione 
di 6% nel caso di richiesta di anticipazione per spese sanitarie a seguito di gravissime 
situazioni relative a sé, al coniuge e ai figli per terapie e interventi straordinari riconosciuti 
dalle competenti autorità pubbliche 

 23% nel caso di richiesta di anticipazione per: 
- acquisto prima casa di abitazione per sé o per i figli 
- realizzazione di interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’art. 3 del testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al D.P.R. n. 
380/01, relativamente alla prima casa di abitazione 

- ulteriori esigenze dell’aderente. 
 
3.3. Riscatti 

3.3.1. Quota parte dei riscatti fino al 31 dicembre 2006 
I riscatti devono essere richiesti nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 14, commi 2 e 3 
del D.Lgs. 252/2005, illustrate al paragrafo seguente. La tassazione dei riscatti imputabili a 
diversi periodi di maturazione avviene applicando i regimi fiscali propri di ciascun periodo già 
descritti nel paragrafo relativo alle prestazioni erogate in capitale. 

3.3.2. Quota parte dei riscatti dal 1° gennaio 2007 
Le somme erogate a titolo di riscatto della posizione individuale, al netto della componente 
finanziaria che ha già scontato l’imposta sostitutiva in capo al fondo pensione, nonché al netto 
dei contributi non dedotti, sono assoggettate ad una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 
15%, ridotta di una quota pari a 0,30% per ogni anno eccedente il quindicesimo di 
partecipazione alle forme pensionistiche complementari, con un limite massimo di riduzione di 
6%, nei seguenti casi: 
 cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo di tempo 

non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ricorso da parte del 
datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni ordinaria o 
straordinaria; 

 invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno di un terzo 
e a seguito di cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un 
periodo di tempo superiore a 48 mesi; 

 morte dell'aderente prima della maturazione del diritto alla prestazione pensionistica. 
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Le ipotesi di riscatto per cause diverse da quelle sopra indicate, sono assoggettate a ritenuta a 
titolo d'imposta del 23%. 
 
3.4. Prestazioni in forma periodica (rendite) 

3.4.1. Quota parte delle rendite fino al 31 dicembre 2006 
La parte imponibile delle prestazioni pensionistiche erogate in forma di rendita è soggetta alla 
tassazione progressiva IRPEF, quale reddito assimilato a quello di lavoro dipendente. La base 
imponibile è determinata al netto della componente finanziaria che ha già scontato l’imposta 
sostitutiva in capo al Fondo nonché al netto dei contributi che non sono stati dedotti. 
Sul rendimento finanziario annualmente prodotto è applicata una imposta sostitutiva ai sensi 
dell’art. 26-ter, comma 2, del D.P.R. 600/73. In particolare il prelievo sostitutivo è 
rispettivamente pari a: 
- 12,5% per la quota di rendimenti maturati fino al 31 dicembre 2011; 
-  20%, per la quota di rendimenti maturati dal 1° gennaio 2012 fino al 30 giugno 2014; 
-  26% per i rendimenti maturati dal 1° luglio 2014 . 
I redditi assicurativi da assoggettare ad imposta del 20%  e  del 26%, sono ridotti della quota 
di proventi riferibili ad obbligazioni e altri titoli emessi dallo Stato italiano e titoli equiparati. Le 
regole applicative, contenute nel D.M. del 13 dicembre 2011, prevedono che venga calcolata 
la percentuale media degli attivi investiti direttamente o indirettamente in titoli di stato ed 
equiparati. La quota di reddito che deriva dall’applicazione della predetta percentuale viene 
tassata limitatamente al 62,50% con l’aliquota del 20% (limitatamente al 48,08% 
dall’1/7/2014), mentre il rendimento residuo viene normalmente tassato per intero al 20% (al 
26% dall’1/7/2014).  

3.4.2. Quota parte delle rendite dal 1° gennaio 2007 
La base imponibile è determinata al netto della componente finanziaria che ha già scontato 
l’imposta sostitutiva in capo al Fondo nonché al netto dei contributi che non sono stati dedotti. 
Su di essa si applica una ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota del 15%, ridotta di una quota 
pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione 
alle forme pensionistiche complementari, con un limite massimo di riduzione di 6%.  
Sul rendimento finanziario annualmente prodotto è applicata una imposta sostitutiva ai sensi 
dell’art. 26-ter, comma 2, del D.P.R. 600/73. In particolare il prelievo sostitutivo è 
rispettivamente pari a: 
- 12,5% per la quota di rendimenti maturati fino al 31 dicembre 2011; 
-  20%, per la quota di rendimenti maturati dal 1° gennaio 2012 fino al 30 giugno 2014; 
-  26% per i rendimenti maturati dal 1° luglio 2014 . 
I redditi assicurativi da assoggettare ad imposta del 20%  e  del 26%, sono ridotti della quota 
di proventi riferibili ad obbligazioni e altri titoli emessi dallo Stato italiano e titoli equiparati. Le 
regole applicative, contenute nel D.M. del 13 dicembre 2011, prevedono che venga calcolata 
la percentuale media degli attivi investiti direttamente o indirettamente in titoli di stato ed 
equiparati. La quota di reddito che deriva dall’applicazione della predetta percentuale viene 
tassata limitatamente al 62,50% con l’aliquota del 20% (limitatamente al 48,08% 
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dall’1/7/2014), mentre il rendimento residuo viene normalmente tassato per intero al 20% (al 
26% dall’1/7/2014).  
 
4. Trasferimento della posizione individuale ad altra forma di previdenza 
complementare 
Le operazioni di trasferimento delle posizioni pensionistiche sono esenti da ogni onere fiscale, 
a condizione che avvengano a favore di forme pensionistiche disciplinate dal decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 
 
5. Dichiarazione di responsabilità  
La società che ha istituito il Fondo Pensione si assume la responsabilità della completezza e 
della veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel presente documento. 
 
 
 



 
 

 

PROGETTO ESEMPLIFICATIVO STANDARDIZZATO 
Stima della Pensione Complementare 

UNIPOL FUTURO PRESENTE 
(Piano Pensionistico di tipo Assicurativo iscritto all’Albo COVIP al n. 5050) 

 
 
Il presente progetto esemplificativo contiene una stima della pensione complementare predisposta per consentirti una 
valutazione sintetica e prospettica del programma previdenziale. Al contempo, costituisce uno strumento utile per aiutarti 
nelle scelte relative alla partecipazione, come ad esempio il livello di contribuzione. 
 
Il progetto esemplificativo standardizzato è riferito a figure-tipo generiche: per avere un'idea della prestazione 
previdenziale (rata di rendita) che potrai attenderti al momento del pensionamento, individua la figura che più si avvicina 
alle tue caratteristiche tra quelle che trovi indicate. 

Avvertenza. L’età di possibile pensionamento dipende dal relativo regime previdenziale di base e dalla normativa tempo 
per tempo vigente e che, ad età inferiori a quelle rappresentate corrispondono, a parità di altre condizioni, rate di rendita 
più basse. 
Per effettuare simulazioni "personalizzate" sull'andamento futuro del programma previdenziale puoi utilizzare il motore di 
calcolo appositamente predisposto per UnipolSai Assicurazioni S.p.A., disponibile all'indirizzo www.unipolsai.it, 
sezione “Il tuo risparmio”, “Previdenza” oppure accedendo alla sezione dedicata “Previdenza complementare” 
  
La stima tiene conto della tassazione sui risultati conseguiti, ma non della tassazione sulle prestazioni. Non vengono, 
inoltre, considerati i vantaggi fiscali derivanti dalla possibilità di dedurre i contributi. In generale, ricorda che la 
partecipazione alle forme di previdenza complementare consente di fruire di benefici fiscali. Per maggiori informazioni, ti 
consigliamo di leggere attentamente il "Documento sul regime fiscale", disponibile anche all'indirizzo www.unipolsai.it 
  
Avvertenza. Gli importi di seguito riportati sono basati su  ipotesi di calcolo che  potrebbero non trovare conferma nel 
corso del rapportoe pertanto la posizione individuale tempo per tempo maturata e la prestazione pensionistica attesa 
potrebbero risultare differenti da quelleindicate. Le indicazioni fornite non impegnano in alcun modo né UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A., né la COVIP. 
 

Informazioni e ipotesi utilizzate per la stima 
 

FASE DI ACCUMULO 
 
● Rendimento atteso dei comparti: 
 

Rendimento medio annuo: Previattiva UnipolSai 

reale 2,00% 

nominale 4,04% 

 
I tassi di rendimento sopra riportati sono calcolati sulla base della composizione (azionaria/obbligazionaria) del 
portafoglio del comparto. Si ipotizza che il peso delle singole classi di attività nel portafoglio di ciascun comparto 
corrisponda a quello del relativo benchmark. Alla componente azionaria è attribuito un tasso di rendimento annuo in 
termini reali (cioè al netto dell’inflazione) del 4%, a quella obbligazionaria del 2%. Il tasso è espresso al lordo dei costi e 
della tassazione*. 
 
● Tasso annuo atteso di crescita della contribuzione* 
 
Si prevede che, per mantenerli allineati alla crescita del tuo reddito, aumenterai ogni anno in termini reali i contributi 
destinati al PIP nella misura dell’ 1%. 
 
● Tasso annuo atteso di inflazione* 
 
Nella stima, si ipotizza che  il tasso annuo atteso di inflazione sia pari al 2%. 
 

* Informazioni basate su ipotesi fornite dalla COVIP in modo analogo per tutte le forme pensionistiche complementari. 
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● Costi**  
 
I costi considerati nel calcolo sono quelli effettivamente praticati da UnipolSai Assicurazioni S.p.A. al momento della 
redazione di questo documento e vengono di seguito riportati per tua comodità. Nella stima, non si tiene conto delle 
agevolazioni praticate alle adesioni su base convenzionata. 
 
Direttamente a carico dell’aderente 

Spese di adesione  € 50,00 

Caricamento annuo 4,00% 
 
Indirettamente a carico dell’aderente (commissioni in percentuale sul patrimonio) 

 Previattiva UnipolSai 

Percentuale sul patrimonio 1,4% 
 
 
 

FASE DI EROGAZIONE 
 

Basi demografiche per il calcolo della rendita: tavola di mortalità A62I Unisex 
Tasso tecnico per il calcolo della rendita: 0% 
Costo relativo alla trasformazione della posizione individuale in rendita: 0,90% 

 
 

ALTRE IPOTESI 
 
 
● I contributi riportati nella tabella sono indicati al lordo dei costi gravanti direttamente sull´aderente e, per il primo 

anno, delle spese di adesione. I contributi non includono invece eventuali somme destinate al finanziamento di 
prestazioni assicurative.  

 
● Il valore della posizione individuale è determinato al netto delle imposte che gravano sul PIP. 
 
● Il calcolo della prestazione è effettuato ipotizzando che l’intera prestazione sia erogata in forma di rendita vitalizia 

immediata senza reversibilità. 
 
● La rata di rendita indicata nella tabella è la prima ed è al lordo della tassazione che si applica in fase di erogazione 

della prestazione. 
 
● La gestione Previattiva UnipolSai riconosce all’iscritto una garanzia di restituzione del capitale; l’elaborazione non 

tiene conto di tale garanzia. 
 

 

** Informazioni proprie della forma pensionistica complementare. 
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STIMA DELLA PENSIONE COMPLEMENTARE 

 
 
 
 
 

 ISCRITTO DI ENTRAMBI I SESSI. ETÀ DI PENSIONAMENTO IPOTIZZATA 67 ANNI 

Età di 
anagrafica al 

momento 
dell'adesione 

Anni di 
versamento 

Comparto di 
investimento 

Contributo iniziale: 1.500 euro Contributo iniziale: 2.500 euro Contributo iniziale: 5.000 euro 

Versamenti 
lordi 

cumulati 

Posizione 
individuale 

finale 

Rendita 
annua 

vitalizia (*) 

Versamenti 
lordi 

cumulati 

Posizione 
individuale 

finale 

Rendita 
annua 

vitalizia (*) 

Versamenti 
lordi 

cumulati 

Posizione 
individuale 

finale 

Rendita 
annua 

vitalizia (*) 

30 anni 37 anni Previattiva 
UnipolSai € 66.761,47 € 65.857,36 € 2.498,90 €111.269,12 €109.789,34 € 4.165,86 €222.538,24 €219.619,30 € 8.333,26 

40 anni 27 anni Previattiva 
UnipolSai € 46.231,33 € 45.368,35 € 1.784,38 € 77.052,22 € 75.640,71 € 2.975,02 €154.104,44 €151.321,59 € 5.951,62 

50 anni 17 anni Previattiva 
UnipolSai € 27.645,66 € 26.975,47 € 1.101,09 € 46.076,11 € 44.985,61 € 1.836,24 € 92.152,22 € 90.010,96 € 3.674,10 

 
 

 
(*) = la rendita annua vitalizia, si riferisce alla prima rata di rendita annua non reversibile che verrà erogata al termine della fase di accumulo. 
 
 
 
NOTA BENE. I valori della posizione individuale e della rata di rendita riportati nella tabella sono espressi in termini reali e pertanto sono già al netto degli effetti dell'inflazione. 
 
AVVERTENZA. La posizione individuale maturata è soggetta a variazioni in conseguenza della variabilità dei rendimenti conseguiti effettivamente dalla gestione. La variabilità 
è tendenzialmente più elevata quanto maggiore è il contenuto azionario del comparto. Anche se la stima non prende in considerazione tale variabilità, nelle valutazioni tieni 
conto di questo importante elemento. 
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UNIPOL FUTURO PRESENTE 

Piano individuale pensionistico di tipo Assicurativo 
- fondo pensione 

 
CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 

PARTE I – OGGETTO DEL CONTRATTO 

ART. 1 OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il presente contratto ha la finalità di realizzare un Piano Individuale Pensionistico di tipo 
assicurativo – fondo pensione (di seguito “PIP”), istituito ai sensi dell’Art. 13 del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, di seguito “Decreto”, e successive modifiche ed 
integrazioni.  
Il contratto è finalizzato alla costituzione di una prestazione pensionistica complementare 
tramite un’assicurazione sulla vita sottoscritta da un Contraente (di seguito definito 
l’“aderente”) che in questo particolare tipo di contratto coincide generalmente con l’Assicurato. 

Il contratto PIP si può suddividere in due fasi: 
• la fase di accumulo, che va dalla data di effetto del contratto alla data di accesso alle 

prestazioni pensionistiche, durante il quale l’aderente effettua uno o più versamenti, di 
seguito definiti “contributi” o “premi”. 

• e la successiva fase di erogazione nella quale vengono liquidate le prestazioni 
pensionistiche. 

ART. 2 OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ 
Gli obblighi di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., di seguito definita la “Società”, risultano 
esclusivamente dalla polizza e dalle appendici da essa firmate. 

ART. 3 DICHIARAZIONI DELL’ADERENTE 
Le dichiarazioni rese dall’aderente al momento della sottoscrizione del contratto devono 
essere esatte e complete. 
L’inesatta indicazione della data di nascita comporta in ogni caso la rettifica della prestazione 
assicurativa sulla base dell’effettiva età. 
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PARTE II – ENTRATA IN VIGORE DELL’ASSICURAZIONE 

ART. 4 DATA DI EFFETTO DEL CONTRATTO. ENTRATA IN VIGORE 
DELL’ASSICURAZIONE 
La data di effetto del contratto è indicata nel modulo di adesione ed è riportata in polizza. 
L’assicurazione entra in vigore alle ore 24.00 della data di effetto del contratto, a 
condizione che sia stato pagato il primo premio; in caso contrario il contratto entra in 
vigore alle ore 24.00 della data di pagamento del primo premio. 

ART. 5 DURATA DEL CONTRATTO 
La durata del contratto coincide con la fase di accumulo e cioè con il periodo di tempo 
che intercorre fra la data di effetto e quella di accesso alle prestazioni pensionistiche. 

Convenzionalmente, ove non diversamente indicato dall’aderente nel modulo di adesione, 
l’età di accesso alle prestazioni pensionistiche è stabilita pari a 66 anni di età. 

ART. 6 REVOCA DELL’ADESIONE. DIRITTO DI RECESSO 
Fino a quando il contratto non sia concluso, l’aderente può revocare il modulo di adesione 
già sottoscritto. La revoca dell’adesione deve essere effettuata mediante comunicazione 
scritta a UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita - Via Stalingrado 45 - 40128 Bologna, a 
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento contenente gli elementi 
identificativi del contratto. 
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla revoca, la Società 
provvede al rimborso dell’intero ammontare del premio eventualmente già versato. 

L’aderente può recedere dal contratto entro 30 giorni dalla conclusione dello stesso, 
dandone comunicazione a UnipolSai Assicurazioni S.p.A. – Vita - Via Stalingrado 45 - 
40128 Bologna, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento contenente gli 
elementi identificativi del contratto. 
Il contratto si intende concluso nel momento in cui il Contraente ha ricevuto 
comunicazione dell’accettazione della Società o, in mancanza, nel momento in cui la 
polizza è stata sottoscritta da entrambe le parti ovvero la Società abbia consegnato al 
Contraente la polizza dalla stessa sottoscritta. 

Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del recesso, la Società, , rimborsa 
al Contraente il premio da questi eventualmente corrisposto, al netto dell’eventuale 
imposta sulle assicurazioni e della parte relativa al periodo per il quale il contratto ha 
avuto effetto. 
La Società ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’emissione del contratto, 
spese che si quantificano in Euro 40,00. 
Il recesso produce l’effetto di liberare entrambe le parti da qualsiasi obbligazione futura 
derivante dal contratto. 

ART. 7 SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 
Il contratto si scioglie unicamente nel caso di esercizio del diritto di recesso e per le 
seguenti cause previste dal Decreto: 

• trasferimento della posizione assicurativa ad altra forma pensionistica 
complementare; 

• richiesta, da parte dell’aderente, di liquidazione del valore di riscatto totale ai sensi del 
Decreto; 

• richiesta, da parte degli aventi diritto, di liquidazione della posizione assicurativa in 
caso di decesso dell’aderente. 
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PARTE III – PRESTAZIONI 

ART. 8 PRESTAZIONE ASSICURATA NELLA FASE DI ACCUMULO 
Nella fase di accumulo la prestazione assicurata può essere espressa in forma di capitale 
e in forma di rendita, come di seguito riportato: 
• il capitale costitutivo della rendita, relativo al singolo contributo, viene determinato 

diminuendo ciascun contributo versato o somma trasferita da altri fondi, degli 
eventuali costi di cui al successivo art. 14; il capitale viene rivalutato annualmente 
nella misura e con le modalità di cui al successivo art. 16; 

• la corrispondente prestazione in forma di rendita vitalizia immediata, relativa al 
singolo contributo, si determina moltiplicando il capitale costitutivo della rendita per il 
coefficiente di conversione in rendita vitalizia, di cui all’Allegato 1. 

Per ciascun contratto, le prestazioni complessivamente assicurate (espresse in forma di 
capitale o in forma di rendita) sono determinate sommando le prestazioni relative a tutti i 
contributi versati ed alle somme trasferite da altri fondi, di cui al successivo art. 21, al 
netto di eventuali prestazioni relative ad anticipazioni o riscatti parziali, di cui al 
successivo art. 18. 

ART. 9 MODIFICA DELLA BASE DEMOGRAFICA 
La Società potrà rivedere la base demografica soltanto qualora le variazioni delle 
probabilità di sopravvivenza desunte dalle statistiche nazionali sulla popolazione (di fonte 
ISTAT o altro qualificato organismo pubblico) e le rilevazioni statistiche condotte sul 
portafoglio assicurativo, evidenzino un miglioramento della probabilità di sopravvivenza 
tale da rendere necessaria la revisione della base demografica per mantenere l’equilibrio 
tecnico.  

La modifica della base demografica utilizzata per il calcolo delle rendite vitalizie 
immediate ha effetto solo sulle prestazioni relative ai premi versati successivamente alla 
data di effetto di tali modifiche. 

In ogni caso, la modifica della base demografica non è applicabile agli Aderenti che, alla 
data di effetto delle modifiche, rientrino in una delle seguenti condizioni: 
- siano trascorsi meno di tre anni dalla data di conclusione del contratto 
- manchino meno di tre anni alla data di accesso alle prestazioni pensionistiche  
- sia già iniziata l’erogazione della rendita. 

La Società comunica l’introduzione delle modifiche all’aderente almeno 120 giorni prima 
della relativa data di effetto, segnalando le conseguenze economiche sulla prestazione 
assicurata. 
In tal caso l’aderente ha facoltà di trasferire la propria posizione assicurativa, 
comunicando alla Società la propria volontà di trasferimento almeno 30 giorni prima della 
data di effetto della modifica stessa. 
La richiesta di trasferimento dovrà essere esercitata mediante lettera raccomandata, con 
ricevuta di ritorno, inviata a: 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita 
Via Stalingrado n. 45 40128 Bologna. 
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ART. 10 MODIFICA DELLA BASE FINANZIARIA 
Ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento ISVAP n. 21 del 28 marzo 2008, la Società può 
modificare la base finanziaria o il tasso di interesse garantito qualora, nel corso della durata 
contrattuale, essi non rispettino i limiti del tasso massimo di interesse garantibile (TMG) 
applicabile. 
La modifica del tasso di interesse garantito ha effetto limitatamente alle prestazioni relative ai 
premi versati successivamente alla data di effetto di tale modifica. 

La modifica della base finanziaria utilizzata per il calcolo delle prestazioni in rendita non è 
applicabile agli Aderenti che, alla data di effetto delle modifiche, rientrino in una delle seguenti 
condizioni: 
- manchino meno di tre anni alla data di accesso alle prestazioni pensionistiche; 
- sia già iniziata l’erogazione della rendita. 

Se la Società, durante la fase di accumulo, applica una riduzione della misura annua minima 
di rivalutazione al di sotto del valore del TMG vigente alla data di efficacia della modifica 
stessa, comunica all’Aderente - con il preavviso stabilito nella Parte VI del Regolamento del 
PIP - la nuova misura annua minima di rivalutazione, ferma restando la facoltà per l’Aderente 
di chiedere alla Società il trasferimento della posizione individuale maturata ad un’altra forma 
pensionistica complementare, senza applicazione di spese, mediante invio - entro 90 giorni 
dal ricevimento della comunicazione della nuova misura annua minima di rivalutazione - a 
mezzo raccomandata A.R., da inviare a:   

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita 
Via Stalingrado n. 45 40128 Bologna. 

ART. 11 PRESTAZIONE ASSICURATA NELLA FASE DI EROGAZIONE 
L’aderente può chiedere l’erogazione delle prestazioni assicurate alla data di maturazione dei 
requisiti di accesso alle prestazioni stabilite nel regime obbligatorio di appartenenza, con il 
vincolo temporale di partecipazione a forme pensionistiche complementari non inferiore a 5 
anni. 

Nel caso in cui vi sia cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un 
periodo di tempo superiore a 48 mesi o in caso di invalidità permanente che comporti la 
riduzione della capacità di lavoro a meno di un terzo, l’aderente può richiedere l’erogazione 
delle prestazioni assicurate con un anticipo massimo di cinque anni rispetto alla data di 
maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni stabilite nel regime obbligatorio di 
appartenenza. 

L’aderente, che ha maturato i requisiti di accesso alle prestazioni stabilite nel regime 
obbligatorio di appartenenza e possa far valere almeno un anno di partecipazione a forme 
pensionistiche complementari, può chiedere il prolungamento del contratto di anno in anno. 

L’aderente può richiedere l’erogazione delle prestazione assicurate sotto forma di capitale nei 
casi e limiti previsti dal Decreto. 

Nella fase di erogazione, la prestazione in forma di rendita vitalizia immediata viene erogata 
in via posticipata; pertanto la prima rata viene corrisposta al termine del periodo di rateazione 
prescelto. 
Fatto salvo quanto previsto per le forme di rendita di cui al successivo art. 12, la Società, 
contro rilascio di regolare quietanza da parte degli aventi diritto, corrisponde: 
• ciascuna rata di rendita, subordinatamente all’esistenza in vita dell’Aderente, ad ogni 

rispettiva scadenza; 
• il rateo di rendita maturato al momento del decesso dell’aderente, relativo al tempo 

trascorso dall’ultima scadenza di rata precedente il decesso o, se non è ancora scaduta 
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la prima rata di rendita, dal termine della fase di accumulo, dopo di che il contratto si 
considererà risolto e nulla sarà più dovuto dalla Società . 

Nel corso della Fase di erogazione, la rendita non può essere riscattata.  

 
ART. 12 PRESTAZIONE IN OPZIONE 

In luogo della rendita vitalizia immediata l’aderente può richiedere l’erogazione della 
prestazione pensionistica in una delle forme sotto indicate: 
• una rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia; detta rendita per i primi 5 o 

10 anni è corrisposta all’aderente finché è in vita o, in caso di suo decesso, alla persona da 
lui designata; successivamente ai primi 5 o 10 anni è corrisposta all’aderente finché in vita; 

• una rendita vitalizia reversibile; detta rendita è corrisposta all’aderente finché è in vita e 
successivamente, in misura totale o per la quota scelta dall’Aderente stesso, alla persona 
da lui designata. 

Le rendite in opzione verranno determinate nel loro ammontare in funzione delle basi 
demografiche che saranno in vigore alla data di conversione e saranno portate a conoscenza 
dell’aderente prima della conversione stessa. 

Nell’Allegato 2 sono riportati i coefficienti di conversione in rendita certa per 5 o 10 anni e 
successivamente vitalizia utilizzati dalla Società alla data di stampa del presente documento. 
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PARTE IV- CONTRIBUTI E COSTI 

ART. 13 IL PIANO DI CONTRIBUZIONE 
Il Contratto prevede un piano di contributi da versare secondo la frequenza scelta dall’aderente. 
L’importo del premio e la frequenza scelta sono stabiliti dall’aderente all’atto della sottoscrizione 
del contratto e possono essere successivamente variati senza necessità di preventiva 
comunicazione; solo nel caso in cui sia stato attivato il pagamento a mezzo Addebito Diretto 
SDD (Sepa Direct Debit) l’aderente dovrà preventivamente comunicare la nuova frequenza 
prescelta con un anticipo di almeno 30 giorni rispetto alla successiva scadenza della data di 
addebito. 
L’aderente può sospendere il piano di contribuzione in qualunque momento mantenendo in 
vigore il contratto per il cumulo delle prestazioni assicurate maturate e può riprendere in 
qualunque momento il versamento dei premi. 
Ogni versamento dovrà essere intestato o girato alla Società ovvero all’Intermediario, 
espressamente in tale qualità, e potrà essere corrisposto, a scelta dell’aderente, mediante: 
- assegno circolare, bancario o postale, munito della clausola di non trasferibilità; 
- ordine di bonifico SCT (Sepa Credit Transfer), altri mezzi di pagamento bancario o postale 

oppure, ove previsti, sistemi di pagamento elettronico. 
Il pagamento dei contributi deve essere effettuato presso: 
- l’Agenzia della Società cui è assegnato il contratto; 
- UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita, in Via Stalingrado 45 – 40128 Bologna. 

ART. 14 COSTI NELLA FASE DI ACCUMULO 
Le spese di adesione sono pari € 50,00 e gravano sul primo premio versato. 
Ad ogni contributo è applicato un caricamento del 4%, nel caso in cui il contributo derivi dal 
conferimento del TFR il caricamento è pari al 2%. 
Sulle somme trasferite da altre forme pensionistiche non vengono applicati caricamenti. 
Ad ogni rivalutazione delle prestazioni assicurate la Società diminuisce il rendimento ottenuto 
della gestione speciale Previattiva UnipolSai di 1,40 punti percentuali. 
Agli aderenti alla data del 26/06/2010 continuano ad applicarsi le condizioni economiche 
previste al momento dell’adesione. 
In caso di adesioni su base convenzionata, la Società diminuisce il rendimento ottenuto della 
gestione speciale Previattiva UnipolSai di 1,10 punti percentuali. 
Agli aderenti su base convenzionata alla data del 30/01/2017 continuano ad applicarsi le 
condizioni economiche previste al momento dell’adesione, pertanto il rendimento della gestione 
speciale Previattiva UnipolSai verrà diminuito di una commissione pari a 0,85 punti percentuali. 
 

ART. 15 COSTI NELLA FASE DI EROGAZIONE 
I coefficienti di conversione in rendita vitalizia riportati nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2 sono 
comprensivi di un caricamento per spese di gestione che varia in base alla rateazione della 
rendita scelta. 
Il caricamento è espresso come percentuale della rata di rendita ed è pari a: 
• 0,9%, in caso di frazionamento annuale; 
• 1,0%, in caso di frazionamento semestrale;  
• 1,1%, in caso di frazionamento quadrimestrale  
• 1,2%, in caso di frazionamento trimestrale; 
• 1,4%, in caso di frazionamento bimestrale; 
• 2,0%, in caso di frazionamento mensile. 

Agli aderenti alla data del 30/11/2014 continuano ad applicarsi le condizioni economiche 
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previste al momento dell’adesione. 
I coefficienti di conversione in rendita vitalizia riportati nell’Allegato 1bis sono comprensivi di un 
caricamento per spese di gestione che varia in base alla rateazione della rendita scelta. 
Il caricamento è espresso come percentuale della rata di rendita ed è pari a: 
• 1,0%, in caso di frazionamento annuale; 
• 1,1%, in caso di frazionamento semestrale;  
• 1,2%, in caso di frazionamento quadrimestrale  
• 1,3%, in caso di frazionamento trimestrale; 
• 1,4%, in caso di frazionamento bimestrale; 
• 1,5%, in caso di frazionamento mensile. 
 
Ad ogni rivalutazione della rendita la Società diminuisce di 1 punto percentuale il rendimento 
ottenuto della gestione separata che verrà comunicata all’Aderente entro il termine della fase di 
accumulo. Per gli aderenti alla data del 30/01/2017, la gestione separata collegata alla fase di 
erogazione della rendita è PREVIUNIPOL.  
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PARTE V – VICENDE NEL CORSO DEL CONTRATTO 

ART. 16 RIVALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE IN FASE DI ACCUMULO 
Nel corso della fase di accumulo, la Società riconoscerà una rivalutazione annua delle 
prestazioni assicurate secondo le modalità appresso indicate; a tal fine la Società utilizzerà i 
risultati conseguiti con l’apposita Gestione separata Previattiva UnipolSai secondo quanto 
previsto dal corrispondente Regolamento, di cui all’Allegato 3. 
Secondo quanto stabilito all’Art. 3 del Regolamento, in ogni periodo di osservazione la Società 
determina dodici tassi medi di rendimento, ciascuno riferito ad un periodo costituito da dodici 
mesi consecutivi, il primo dei quali termina il 31 gennaio e l’ultimo il 31 dicembre dello stesso 
anno. 

16.1 Percentuale di rivalutazione 
Al fine di determinare la percentuale di rivalutazione, il tasso medio di rendimento della 
Gestione separata Previattiva UnipolSai è quello realizzato nel periodo di dodici mesi compresi 
tra il 1° settembre dell’anno precedente e il 31 agosto dell’anno in corso. 
Il tasso di rendimento attribuito al contratto si ottiene sottraendo al tasso medio di rendimento 
realizzato da Gestione separata Previattiva UnipolSai la parte trattenuta dalla Società a titolo di 
commissione di gestione pari a 1,40 punti percentuali; per quanto attiene alla commissione di 
gestione, agli Aderenti alla data del 26/06/2010 continuano ad applicarsi le condizioni 
economiche previste al momento dell’adesione. 
 

La percentuale di rivalutazione coincide con il tasso di rendimento attribuito. 
La percentuale di rivalutazione non può in ogni caso essere inferiore a 0%, misura annua 
minima di rivalutazione modificabile in funzione di quanto indicato all’art. 10. 

Agli aderenti  dall’ 01/12/2014 al 30/01/2017 continuano ad applicarsi le condizioni economiche 
previste al momento dell’adesione; la percentuale di rivalutazione sopra definita è posta uguale 
al maggiore tra: 

–  il tasso di rivalutazione; 
–  il tasso minimo garantito, pari all’1,00% e modificabile in funzione di quanto indicato 

all’art. 10. 

Agli aderenti alla data del 30/11/2014 continuano ad applicarsi le condizioni economiche 
previste al momento dell’adesione; la percentuale di rivalutazione sopra definita è posta uguale 
al maggiore tra: 

–  il tasso di rivalutazione; 
–  il tasso minimo garantito, pari al 2,00% e modificabile in funzione di quanto indicato 

all’art. 10. 
 

In caso di adesioni su base convenzionata, la commissione di gestione di cui sopra trattenuta 
dalla Società è pari a 1,10 punti percentuali. Agli aderenti su base convenzionata alla data del 
30/01/2017 continuano ad applicarsi le condizioni economiche previste al momento 
dell’adesione, pertanto la commissione di gestione sopra citata risulta pari a 0,85 punti 
percentuali. 

Nel caso in cui vi sia la necessità di determinare la rivalutazione ad una data diversa dal 31 
dicembre, a seguito di 

• pensionamento 
• riscatto o anticipazione 
• trasferimento verso altre forme pensionistiche 
• decesso 

la percentuale di rivalutazione utilizzata sarà determinata in funzione del tasso medio di 
rendimento della Gestione separata Previattiva UnipolSai ottenuto nei dodici mesi precedenti il 
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terzo mese antecedente il mese in cui è stata richiesta la liquidazione o il trasferimento. 

16.2 Modalità di rivalutazione 
Ad ogni ricorrenza annuale del 31 dicembre, il capitale costitutivo della rendita in vigore alla 
ricorrenza precedente è incrementato della percentuale di rivalutazione di cui al punto 16.1. Per i 
contributi versati o le somme trasferite nel corso dell’ultimo anno, la rivalutazione di ciascun 
capitale costitutivo della rendita è effettuata pro rata temporis in base ai giorni che intercorrono 
tra la data di pagamento del corrispondente premio e il 31 dicembre successivo. 
Nel caso in cui vi sia la necessità di determinare il capitale costitutivo della rendita ad una data 
diversa dal 31 dicembre, a seguito di 

• pensionamento 
• riscatto o anticipazione 
• trasferimento verso altre forme pensionistiche 
• decesso 

la rivalutazione viene effettuata fino alla data di richiesta di liquidazione o trasferimento, con le 
modalità di seguito descritte. 
Il capitale costitutivo della rendita in vigore alla ricorrenza del 31 dicembre precedente è 
rivalutato pro rata temporis, in funzione della percentuale di rivalutazione di cui al punto 16.1 per 
i giorni intercorrenti tra il 31 dicembre precedente e la data di richiesta. 
Per i contributi versati o le somme trasferite nel corso dell’ultimo anno, la rivalutazione di ciascun 
capitale costitutivo della rendita è effettuata pro rata temporis in base ai giorni che intercorrono 
tra la data di pagamento del corrispondente premio e la medesima data di richiesta. 
Le rivalutazioni sono effettuate applicando il criterio della capitalizzazione composta. 

ART. 17 RIVALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE IN FASE DI EROGAZIONE 
Nel corso della fase di erogazione, la Società riconoscerà una rivalutazione annua della 
prestazione assicurata secondo le modalità appresso indicate; a tal fine, entro il termine della 
fase di accumulo, la Società comunicherà all’Aderente le informazioni sulla gestione separata 
che sarà collegata alla fase di erogazione della rendita.  
Per gli aderenti alla data del 30/01/2017 la Società utilizzerà i risultati conseguiti con l’apposita 
“Gestione Speciale PREVIUNIPOL” secondo quanto previsto dal corrispondente Regolamento, 
di cui all’Allegato 4. Secondo quanto stabilito all’Art. 3 del Regolamento, in ogni periodo di 
osservazione la Società determina dodici tassi medi di rendimento, ciascuno riferito ad un 
periodo costituito da dodici mesi consecutivi, il primo dei quali termina il 31 gennaio e l’ultimo il 
31 dicembre dello stesso anno. 
Al fine di determinare la misura di rivalutazione di cui al successivo punto A), il tasso medio di 
rendimento della gestione separata collegata alla fase di erogazione è quello realizzato nel 
periodo di dodici mesi che precede l’inizio del terzo mese antecedente quello nel quale cade 
l’anniversario considerato. 

17.1  Tasso di rivalutazione - Percentuale di rivalutazione 
Ad ogni ricorrenza annua della data di decorrenza della rendita, verrà determinato il tasso di 
rivalutazione la cui misura sarà pari al tasso medio di rendimento finanziario ottenuto dalla 
Gestione separata collegata alla fase di erogazione, diminuito di una parte trattenuta dalla 
Società a titolo di commissione di gestione. La commissione di gestione è pari a 1 punto 
percentuale. 
La percentuale di rivalutazione si ottiene scontando per un anno il tasso di rivalutazione in 
funzione del tasso di interesse tecnico (attualmente pari a 0,00% e modificabile in funzione di 
quanto indicato all’art. 10) già conteggiato nel calcolo delle prestazioni. 

Agli aderenti alla data del 30/11/2014 continuano ad applicarsi le condizioni economiche 
previste al momento dell’adesione: la percentuale di rivalutazione si ottiene scontando per un 
anno il tasso di rivalutazione in funzione del tasso di interesse tecnico (pari al 2,00% e 
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modificabile in funzione di quanto indicato all’art. 10) già conteggiato nel calcolo delle 
prestazioni. 
 
17.2  Modalità di rivalutazione 
Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza della rendita, la rata di rendita assicurata in 
vigore alla ricorrenza precedente è rivalutata della percentuale di rivalutazione di cui al 
precedente punto 17.1. 

ART. 18 RISCATTO TOTALE E PARZIALE. ANTICIPAZIONI 
L’aderente nella Fase di accumulo può esercitare il diritto di riscatto, totale o parziale, e di 
anticipazioni nei casi e con i vincoli previsti dal Decreto. 
Il valore di riscatto totale è pari al capitale costitutivo della rendita, rivalutato fino alla data della 
richiesta di liquidazione in base ai criteri indicati all’art. 16. 
Ad ogni riscatto parziale o anticipazione viene determinata la “percentuale di liquidazione” pari 
al rapporto tra il valore di riscatto parziale o anticipazione e il valore di riscatto totale alla data di 
richiesta di liquidazione. 
La parte di contributi corrispondente ad ogni riscatto parziale o anticipazione è ottenuto 
applicando tale percentuale al cumulo dei contributi versati, al netto di quelli già eventualmente 
utilizzati per precedenti riscatti parziali o anticipazioni. 
Il contratto resta in vigore per i residui valori contrattuali (contributi, capitale costitutivo della 
rendita e prestazione in rendita) proporzionalmente ridotti della “percentuale di liquidazione” 
sopra definita. 

ART. 19 DECESSO DELL’ADERENTE 
In caso di decesso dell’aderente nella fase di accumulo agli eredi, o ai diversi beneficiari 
designati dall’aderente stesso, viene liquidato un importo pari al valore di riscatto totale, di cui 
all’art. 18, determinato alla data di richiesta di liquidazione.  

ART. 20 TRASFERIMENTO VERSO ALTRE FORME PENSIONISTICHE 
L’aderente nella Fase di accumulo, trascorsi due anni dalla conclusione del contratto, può 
trasferire l’intera posizione assicurativa ad altra forma pensionistica complementare nei casi e 
con i vincoli previsti dal Decreto. 
Il limite temporale di due anni non si applica nel caso in cui l’aderente richieda il trasferimento 
ad altra forma pensionistica complementare, alla quale acceda in relazione alla nuova attività 
lavorativa. 
La Società provvede, entro sei mesi dalla data di ricevimento della documentazione completa 
attestante la sussistenza dei requisiti richiesti, a trasferire un importo pari al valore di riscatto 
totale, di cui all’art. 18, determinato alla data di ricevimento della documentazione stessa. 

ART. 21 TRASFERIMENTO DA ALTRE FORME PENSIONISTICHE 
Nel caso di trasferimento della posizione maturata presso altre forme pensionistiche, l’aderente 
dovrà fornire alla Società gli elementi utili per effettuare il trasferimento che si realizzerà 
definitivamente al momento dell’effettiva acquisizione della posizione individuale di 
provenienza. La Società, ricevute le informazioni necessarie, applicherà alla somma trasferita la 
disciplina del presente contratto. 
Alla somma trasferita corrispondono le  prestazioni pensionistiche di cui  all’art. 8 senza 
applicazioni di oneri.   
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PARTE VI - PAGAMENTI 

ART. 22 PAGAMENTI DELLA SOCIETA’ 
Per tutti i pagamenti della Società, deve essere consegnata alla stessa idonea documentazione 
atta a verificare l’esistenza dell’obbligo di pagamento e ad individuare gli aventi diritto fatta 
eccezione per quella già prodotta in precedenza e ancora in corso di validità. 
Eventuali ulteriori documenti potranno essere richiesti solo nel caso in cui quelli di seguito 
elencati non risultassero sufficienti a verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento e a 
individuare gli aventi diritto o in relazione a particolari esigenze istruttorie oppure derivanti dalla 
normativa antiriciclaggio, anche in seguito ad intervenute modifiche legislative. 
Verificata la sussistenza dell’ obbligo di pagamento, la Società provvede alla liquidazione della 
prestazione entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta corredata della documentazione 
completa o dal completamento della stessa. Decorso tale termine e a partire dallo stesso, 
saranno dovuti gli interessi moratori. 
Per i soli pagamenti conseguenti alle richieste di riscatto e di trasferimento della posizione 
assicurativa, la Società provvede a liquidare la somma dovuta entro il termine massimo di sei 
mesi dal ricevimento della richiesta corredata della documentazione completa. Decorso tale 
termine e a partire dallo stesso, saranno dovuti gli interessi moratori. 
Ogni pagamento viene effettuato mediante bonifico su conto corrente intestato all’avente diritto 
ed indicato per iscritto al momento della consegna della documentazione attestante il diritto alla 
prestazione o mediante assegno presso la sede della Società o dell’Agenzia. 
Le richieste di pagamento e la relativa documentazione dovranno essere inviate tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno, a: 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita - Via Stalingrado n. 45 - 40128 Bologna. 

22.1 Erogazione della prestazione pensionistica 
Per l’erogazione della prestazione pensionistica, la Società richiede la documentazione di 
seguito indicata: 
• richiesta di pagamento compilata e sottoscritta dall’aderente nella quale siano riportati le 

generalità complete dello stesso (cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, 
codice fiscale); 

• fotocopia fronte e retro di un documento d’identità valido dell’aderente; 
• idonea documentazione attestante la maturazione del diritto alla prestazione pensionistica 

complementare; 
• l’opzione di prestazione scelta (in mancanza di indicazione la Società liquiderà tutta la 

prestazione in forma di rendita vitalizia). 

Nel caso in cui venga erogata una prestazione pensionistica in forma di rendita, dovrà essere 
inviato annualmente alla Società, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, il certificato di 
esistenza in vita. 

Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita in opzione certa per cinque o dieci anni e 
successivamente vitalizia, di cui all’art.12, è necessario indicare per il caso di decesso 
dell’aderente la persona designata (ovvero le persone designate) a percepire la rendita nel 
periodo di corresponsione certa. Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita vitalizia reversibile, 
di cui all’art.12, è necessario indicare: 
• la misura di reversibilità; 
• le generalità complete della persona reversionaria da lui designata ovvero delle persone 

reversionarie da lui designate (cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, codice 
fiscale). 

In caso di decesso dell’Aderente o della persona da lui designata durante la fase di erogazione 
della rendita dovrà esserne data tempestiva comunicazione alla Società. 
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22.2 Pagamento del riscatto totale 
Per il pagamento del riscatto totale, la Società richiede la documentazione di seguito indicata: 

• richiesta di pagamento compilata e sottoscritta dall’aderente nella quale siano riportate 
le generalità complete dello stesso (cognome e nome, luogo e data di nascita, 
residenza, codice fiscale); 

• fotocopia fronte e retro di un documento d’identità valido dell’aderente; 
• idonea documentazione attestante il verificarsi di uno dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente. 

22.3 Pagamento del riscatto parziale 
Per il pagamento del riscatto parziale, la Società richiede la documentazione di seguito indicata: 

• richiesta di pagamento compilata e sottoscritta dall’aderente nella quale siano riportate 
le generalità complete dello stesso (cognome e nome, luogo e data di nascita, 
residenza, codice fiscale); 

• fotocopia fronte e retro di un documento d’identità valido dell’aderente; 
• idonea documentazione attestante il verificarsi di uno dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente. 

22.4 Pagamento dell’anticipazione 
Per il pagamento dell’anticipazione, la Società richiede la documentazione di seguito indicata: 

• richiesta di pagamento compilata e sottoscritta dall’aderente nella quale siano riportate 
le generalità complete dello stesso (cognome e nome, luogo e data di nascita, 
residenza, codice fiscale); 

• fotocopia fronte e retro di un documento d’identità valido dell’aderente; 
• idonea documentazione attestante il verificarsi di uno dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente. 

22.5 Pagamenti conseguenti al decesso dell’aderente in Fase di accumulo 
Per il pagamento derivante dal decesso dell’Aderente nella Fase di accumulo, la Società 
richiede la documentazione di seguito indicata: 

• richiesta di pagamento compilata e sottoscritta da ciascuno degli aventi diritto nella 
quale siano riportate le generalità complete degli stessi (cognome e nome, luogo e data 
di nascita, residenza, codice fiscale); 

• fotocopia fronte e retro di un documento d’identità valido di ciascun avente diritto; 
• certificato di morte dell’aderente; 
• dichiarazione sostitutiva  dell'atto di notorietà (ottenibile presso gli uffici del Comune di 

residenza ovvero presso un Notaio) dal quale risulti se è stato  redatto o meno 
testamento e se quest’ultimo, di cui deve essere rimesso l’atto notarile di pubblicazione, 
è l’unico o l’ultimo conosciuto, valido e non impugnato. Se sul contratto risultano 
indicati, quali aventi diritto, gli eredi legittimi dell'Assicurato, la dichiarazione sostituiva 
dell’atto di notorietà dovrà riportare l’elenco di tutti gli eredi legittimi dell’Assicurato, con 
l'indicazione delle generalità complete, dell'età, del loro rapporto di parentela, nonché 
dell'eventuale stato di gravidanza della vedova. Nel caso che quali aventi diritto siano 
designati in via generica soggetti diversi dagli eredi legittimi, la dichiarazione sostituiva 
dell’atto di notorietà dovrà indicare i dati anagrafici degli aventi diritto medesimi; 

• nel caso di beneficio a favore di minore o di incapace: copia autentica del Decreto del 
Giudice Tutelare che autorizza la riscossione e dispone sul reimpiego delle somme 
(ottenibile con ricorso al Giudice Tutelare del luogo di residenza del minore o 
incapace); 

• eventuali altri documenti se e in quanto indispensabili per individuare con esattezza gli 
aventi diritto e per verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento. 
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22.6 Pagamenti conseguenti al trasferimento verso altre forme pensionistiche 
Per i pagamenti conseguenti al trasferimento verso altre forme pensionistiche, la Società 
richiede gli estremi identificativi della forma pensionistica di destinazione. 

Nel caso in cui il trasferimento è conseguente al cambiamento dell’attività lavorativa, viene 
richiesta un’autocertificazione attestante la cessazione dell’ attività lavorativa e l’inizio della 
nuova attività. 
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PARTE VII – LEGGE E FISCALITA’ 

ART. 23 LEGISLAZIONE APPLICABILE 
Al presente contratto si applica la Legge Italiana. 
 

ART. 24 TASSE E IMPOSTE 
Tasse e imposte relative al contratto sono a carico dell’aderente e/o degli aventi diritto. 
 

ART. 25 MONETA IN CUI SONO ESPRESSI GLI IMPEGNI CONTRATTUALI 
Le prestazioni ed i premi versati sono espressi in Euro. 
 

ART. 26 FORO COMPETENTE 

Per le controversie relative al presente contratto, è competente l’Autorità giudiziaria del luogo 
di residenza o domicilio dell’aderente o dei suoi eredi. 
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Allegato 1 

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DEL CAPITALE COSTITUTIVO DELLA RENDITA IN 
RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA 

L’età assicurativa dell’aderente, alla data di accesso alla prestazione pensionistica, è determinata in 
anni interi, con riferimento alla stessa data di accesso ed all’anniversario di nascita più vicino, 
trascurando la frazione di anno inferiore a sei mesi e considerando come anno intero la frazione di 
anno pari o superiore al semestre. 

I coefficienti di conversione in rendita vitalizia immediata sono stati determinati con le seguenti basi 
tecniche: 
Tavola demografica: A62I Unisex 
Tasso tecnico: 0% 
 

La tavola demografica A62I Unisex prevede l’utilizzo della età corretta ottenuta ringiovanendo o 
invecchiando l’età assicurativa dell’aderente in funzione dell’anno di nascita come indicato nella 
tabella seguente: 

 
Anno di nascita Correzione dell’età 
Dal 1927 al 1938 + 3 
Dal 1939 al 1947 + 2 
Dal 1948 al 1957 + 1 
Dal 1958 al 1966 0 
Dal 1967 al 1977 - 1 
Dal 1978 al 1989 - 2 
Dal 1990 al 2001 - 3 
Dal 2002 al 2014 - 4 
Dal 2015 al 2020 - 5 
Dal 2021 in poi - 6 

 
Le tabelle dei coefficienti di seguito riportate prevedono l’utilizzo della età corretta. 
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ASSICURAZIONE DI RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA - PAGABILE IN RATE 
POSTICIPATE SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA - - TASSO TECNICO 0%  

 

COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 

Età corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 
40 19,8742 19,7555 19,7032 19,6674 19,6123 19,4808 
41 20,2689 20,1459 20,0919 20,0551 19,9986 19,8642 
42 20,6794 20,5518 20,4960 20,4581 20,4001 20,2626 
43 21,1065 20,9739 20,9162 20,8772 20,8177 20,6770 
44 21,5510 21,4132 21,3536 21,3133 21,2522 21,1082 
45 22,0136 21,8704 21,8086 21,7671 21,7042 21,5568 
46 22,4958 22,3467 22,2827 22,2398 22,1751 22,0240 
47 22,9985 22,8432 22,7768 22,7325 22,6659 22,5110 
48 23,5231 23,3612 23,2923 23,2465 23,1779 23,0190 
49 24,0708 23,9018 23,8302 23,7828 23,7121 23,5491 
50 24,6439 24,4674 24,3930 24,3438 24,2709 24,1034 
51 25,2436 25,0591 24,9816 24,9307 24,8554 24,6832 
52 25,8718 25,6786 25,5978 25,5450 25,4672 25,2902 
53 26,5302 26,3277 26,2435 26,1887 26,1082 25,9260 
54 27,2209 27,0085 26,9206 26,8635 26,7802 26,5926 
55 27,9463 27,7232 27,6313 27,5719 27,4856 27,2922 
56 28,7097 28,4751 28,3789 28,3170 28,2275 28,0280 
57 29,5145 29,2674 29,1666 29,1020 29,0090 28,8031 
58 30,3642 30,1036 29,9978 29,9304 29,8337 29,6208 
59 31,2632 30,9879 30,8767 30,8061 30,7054 30,4853 
60 32,2151 31,9238 31,8068 31,7328 31,6279 31,3999 
61 33,2245 32,9157 32,7923 32,7147 32,6052 32,3688 
62 34,2965 33,9687 33,8383 33,7568 33,6423 33,3969 
63 35,4362 35,0875 34,9496 34,8637 34,7439 34,4889 
64 36,6490 36,2773 36,1311 36,0406 35,9149 35,6495 
65 37,9441 37,5472 37,3919 37,2962 37,1641 36,8876 
66 39,3309 38,9060 38,7406 38,6393 38,5004 38,2117 
67 40,8184 40,3624 40,1859 40,0784 39,9318 39,6301 
68 42,4171 41,9265 41,7378 41,6234 41,4685 41,1524 
69 44,1394 43,6101 43,4077 43,2856 43,1215 42,7899 
70 45,9982 45,4256 45,2078 45,0773 44,9031 44,5544 
71 48,0082 47,3868 47,1519 47,0119 46,8264 46,4590 
72 50,1859 49,5094 49,2552 49,1047 48,9065 48,5186 
73 52,5480 51,8092 51,5333 51,3708 51,1587 50,7481 
74 55,1144 54,3049 54,0043 53,8285 53,6007 53,1650 
75 57,9085 57,0183 56,6898 56,4989 56,2534 55,7899 
76 60,9575 59,9749 59,6147 59,4066 59,1413 58,6468 
77 64,2919 63,2032 62,8066 62,5790 62,2912 61,7622 
78 67,9434 66,7324 66,2940 66,0441 65,7308 65,1631 
79 71,9359 70,5839 70,0976 69,8222 69,4799 68,8690 
80 76,3020 74,7870 74,2457 73,9411 73,5659 72,9065 
81 81,0752 79,3717 78,7670 78,4289 78,0162 77,3025 
82 86,2892 84,3673 83,6896 83,3132 82,8578 82,0830 
83 91,9927 89,8174 89,0553 88,6348 88,1306 87,2872 
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Agli aderenti alla data del 30/11/2014 continuano ad applicarsi le condizioni economiche previste 
al momento dell’adesione. 

 
ALLEGATO N 1bis  

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DEL CAPITALE COSTITUTIVO DELLA RENDITA IN 
RENDITA VITALIZIA RIVALUTABILE 

L’età assicurativa dell’aderente, alla data di accesso alla prestazione pensionistica, è determinata 
in anni interi, con riferimento alla stessa data di accesso ed all’anniversario di nascita più vicino, 
trascurando la frazione di anno inferiore a sei mesi e considerando come anno intero la frazione 
di anno pari o superiore al semestre. 

I coefficienti di conversione in rendita vitalizia immediata sono stati determinati con le seguenti 
basi tecniche: 
Tavola demografica: IPS55U 
Tasso tecnico: 2% 
 

La tavola demografica IPS55U prevede l’utilizzo della età corretta ottenuta ringiovanendo o 
invecchiando l’età assicurativa dell’aderente in funzione dell’anno di nascita come indicato nella 
tabella seguente: 

 
Anno di nascita Correzione dell’età 

Fino al 1926 +3 
Dal 1927 al 1939 +2 
Dal 1940 al 1948 +1 
Dal 1949 al 1960 0 
Dal 1961 al 1970 -1 
Dal 1971 in poi -2 

 

Le tabelle dei coefficienti di seguito riportate prevedono l’utilizzo della età corretta. 
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ASSICURAZIONE DI RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA 
PAGABILE IN RATE POSTICIPATE  SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA 

- TASSO TECNICO 2% - 
 

COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 
Età corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 

50 38,160 37,759 37,602 37,505 37,409 37,313 
51 38,836 38,421 38,259 38,160 38,061 37,962 
52 39,548 39,118 38,951 38,849 38,747 38,646 
53 40,298 39,853 39,680 39,575 39,470 39,366 
54 41,090 40,628 40,449 40,341 40,232 40,124 
55 41,926 41,446 41,261 41,149 41,037 40,925 
56 42,811 42,311 42,119 42,003 41,888 41,772 
57 43,749 43,228 43,029 42,909 42,789 42,669 
58 44,745 44,202 43,994 43,870 43,745 43,622 
59 45,805 45,237 45,021 44,891 44,762 44,633 
60 46,934 46,338 46,113 45,978 45,843 45,710 
61 48,136 47,511 47,275 47,134 46,994 46,855 
62 49,416 48,758 48,511 48,364 48,218 48,072 
63 50,777 50,085 49,825 49,672 49,519 49,367 
64 52,230 51,499 51,226 51,065 50,905 50,746 
65 53,784 53,011 52,723 52,554 52,386 52,219 
66 55,439 54,620 54,316 54,138 53,962 53,786 
67 57,217 56,347 56,025 55,838 55,651 55,466 
68 59,127 58,200 57,859 57,661 57,464 57,268 
69 61,182 60,192 59,829 59,619 59,411 59,204 
70 63,395 62,335 61,948 61,725 61,504 61,284 
71 65,780 64,641 64,228 63,991 63,756 63,522 
72 68,359 67,132 66,689 66,436 66,185 65,935 
73 71,166 69,840 69,363 69,093 68,824 68,557 
74 74,237 72,799 72,283 71,992 71,704 71,417 
75 77,598 76,031 75,473 75,159 74,847 74,538 
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Allegato 2 

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DEL CAPITALE COSTITUTIVO DELLA RENDITA IN 
RENDITA IN OPZIONE 

L’età assicurativa dell’aderente, alla data di accesso alla prestazione pensionistica, è determinata in 
anni interi, con riferimento alla stessa data di accesso ed all’anniversario di nascita più vicino, 
trascurando la frazione di anno inferiore a sei mesi e considerando come anno intero la frazione di 
anno pari o superiore al semestre. 

I coefficienti di conversione in rendita certa 5 o 10 anni e successivamente vitalizia sono stati 
determinati con le seguenti basi tecniche: 
Tavola demografica: A62I Unisex 
Tasso tecnico: 0% 
 
La tavola demografica A62I Unisex prevede l’utilizzo della età corretta ottenuta ringiovanendo o 
invecchiando l’età assicurativa dell’aderente in funzione dell’anno di nascita come indicato nella 
tabella seguente: 

 
Anno di nascita Correzione dell’età 
Dal 1927 al 1938 + 3 
Dal 1939 al 1947 + 2 
Dal 1948 al 1957 + 1 
Dal 1958 al 1966 0 
Dal 1967 al 1977 - 1 
Dal 1978 al 1989 - 2 
Dal 1990 al 2001 - 3 
Dal 2002 al 2014 - 4 
Dal 2015 al 2020 - 5 
Dal 2021 in poi - 6 

 

Le tabelle dei coefficienti di seguito riportate prevedono l’utilizzo della età corretta. 

Le rendite in opzione verranno determinate nel loro ammontare in funzione delle basi 
demografiche che saranno in vigore alla data di conversione e saranno portate a conoscenza 
dell’aderente prima della conversione stessa.
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ASSICURAZIONE DI RENDITA CERTA PER 5 ANNI E SUCCESSIVAMENTE VITALIZIA, 
PAGABILE IN RATE POSTICIPATE SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA - TASSO 

TECNICO 0% 

COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 

Età corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 
40 19,8705 19,7521 19,6999 19,6642 19,6092 19,4778 
41 20,2649 20,1422 20,0883 20,0516 19,9952 19,8608 
42 20,6749 20,5477 20,4920 20,4542 20,3963 20,2589 
43 21,1014 20,9693 20,9118 20,8728 20,8134 20,6729 
44 21,5453 21,4081 21,3486 21,3084 21,2474 21,1035 
45 22,0072 21,8646 21,8031 21,7616 21,6989 21,5516 
46 22,4886 22,3402 22,2764 22,2337 22,1691 22,0182 
47 22,9904 22,8359 22,7698 22,7256 22,6592 22,5045 
48 23,5141 23,3531 23,2844 23,2388 23,1704 23,0117 
49 24,0607 23,8927 23,8215 23,7742 23,7037 23,5408 
50 24,6325 24,4571 24,3831 24,3341 24,2614 24,0942 
51 25,2307 25,0474 24,9704 24,9197 24,8446 24,6728 
52 25,8571 25,6654 25,5852 25,5326 25,4550 25,2783 
53 26,5137 26,3129 26,2292 26,1746 26,0944 25,9126 
54 27,2024 26,9918 26,9045 26,8478 26,7648 26,5775 
55 27,9256 27,7046 27,6134 27,5543 27,4684 27,2754 
56 28,6867 28,4544 28,3589 28,2974 28,2083 28,0093 
57 29,4887 29,2442 29,1443 29,0801 28,9876 28,7822 
58 30,3353 30,0776 29,9728 29,9059 29,8097 29,5975 
59 31,2305 30,9585 30,8484 30,7784 30,6784 30,4589 
60 32,1779 31,8904 31,7746 31,7013 31,5971 31,3699 
61 33,1819 32,8776 32,7556 32,6787 32,5700 32,3345 
62 34,2477 33,9249 33,7963 33,7155 33,6020 33,3576 
63 35,3802 35,0373 34,9013 34,8164 34,6976 34,4438 
64 36,5848 36,2199 36,0759 35,9865 35,8620 35,5980 
65 37,8703 37,4812 37,3284 37,2340 37,1034 36,8284 
66 39,2452 38,8294 38,6671 38,5673 38,4300 38,1432 
67 40,7180 40,2728 40,0999 39,9942 39,8495 39,5499 
68 42,2983 41,8207 41,6362 41,5239 41,3713 41,0578 
69 43,9970 43,4835 43,2862 43,1667 43,0054 42,6769 
70 45,8255 45,2722 45,0608 44,9334 44,7625 44,4176 
71 47,7963 47,1989 46,9718 46,8357 46,6543 46,2916 
72 49,9233 49,2768 49,0323 48,8867 48,6937 48,3116 
73 52,2200 51,5190 51,2553 51,0991 50,8934 50,4901 
74 54,7015 53,9400 53,6551 53,4872 53,2676 52,8412 
75 57,3841 56,5557 56,2474 56,0666 55,8316 55,3801 
76 60,2851 59,3828 59,0487 58,8537 58,6019 58,1229 
77 63,4215 62,4379 62,0754 61,8649 61,5948 61,0859 
78 66,8081 65,7354 65,3419 65,1145 64,8243 64,2830 
79 70,4515 69,2818 68,8546 68,6088 68,2970 67,7206 
80 74,3581 73,0842 72,6207 72,3551 72,0200 71,4061 
81 78,5294 77,1444 76,6424 76,3557 75,9958 75,3418 
82 82,9612 81,4592 80,9166 80,6077 80,2216 79,5252 
83 87,6464 86,0238 85,4391 85,1074 84,6941 83,9533 
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ASSICURAZIONE DI RENDITA CERTA PER 10 ANNI E SUCCESSIVAMENTE VITALIZIA, 
PAGABILE IN RATE POSTICIPATE SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA - TASSO 

TECNICO 0%  
COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 

Età corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 
40 19,8588 19,7411 19,6891 19,6534 19,5986 19,4673 
41 20,2519 20,1299 20,0763 20,0396 19,9833 19,8492 
42 20,6605 20,5340 20,4786 20,4409 20,3831 20,2460 
43 21,0853 20,9540 20,8968 20,8580 20,7987 20,6584 
44 21,5272 21,3909 21,3318 21,2918 21,2309 21,0873 
45 21,9870 21,8454 21,7842 21,7429 21,6804 21,5334 
46 22,4659 22,3187 22,2553 22,2127 22,1484 21,9978 
47 22,9649 22,8117 22,7461 22,7021 22,6359 22,4816 
48 23,4854 23,3259 23,2578 23,2124 23,1442 22,9859 
49 24,0286 23,8623 23,7916 23,7446 23,6744 23,5120 
50 24,5965 24,4230 24,3495 24,3009 24,2286 24,0618 
51 25,1904 25,0092 24,9328 24,8825 24,8078 24,6365 
52 25,8120 25,6226 25,5431 25,4910 25,4139 25,2377 
53 26,4632 26,2650 26,1822 26,1281 26,0484 25,8672 
54 27,1459 26,9383 26,8520 26,7957 26,7133 26,5268 
55 27,8623 27,6446 27,5545 27,4961 27,4107 27,2187 
56 28,6156 28,3870 28,2929 28,2320 28,1436 27,9456 
57 29,4086 29,1684 29,0699 29,0065 28,9148 28,7105 
58 30,2447 29,9919 29,8888 29,8227 29,7274 29,5165 
59 31,1276 30,8612 30,7531 30,6840 30,5850 30,3670 
60 32,0607 31,7797 31,6661 31,5939 31,4909 31,2653 
61 33,0478 32,7510 32,6316 32,5560 32,4487 32,2151 
62 34,0936 33,7796 33,6538 33,5747 33,4627 33,2206 
63 35,2021 34,8695 34,7370 34,6539 34,5370 34,2857 
64 36,3777 36,0251 35,8852 35,7979 35,6758 35,4148 
65 37,6273 37,2530 37,1052 37,0134 36,8855 36,6141 
66 38,9573 38,5595 38,4032 38,3065 38,1725 37,8900 
67 40,3735 39,9504 39,7848 39,6829 39,5423 39,2479 
68 41,8823 41,4318 41,2564 41,1488 41,0012 40,6941 
69 43,4899 43,0101 42,8241 42,7105 42,5553 42,2347 
70 45,2017 44,6908 44,4934 44,3734 44,2102 43,8752 
71 47,0224 46,4785 46,2692 46,1424 45,9707 45,6203 
72 48,9556 48,3772 48,1555 48,0215 47,8408 47,4743 
73 51,0028 50,3887 50,1539 50,0125 49,8225 49,4389 
74 53,1635 52,5130 52,2649 52,1158 51,9162 51,5149 
75 55,4343 54,7476 54,4863 54,3295 54,1200 53,7003 
76 57,8086 57,0869 56,8125 56,6482 56,4289 55,9904 
77 60,2758 59,5212 59,2345 59,0628 58,8338 58,3763 
78 62,8179 62,0344 61,7366 61,5581 61,3199 60,8435 
79 65,4073 64,6008 64,2936 64,1093 63,8627 63,3680 
80 68,0102 67,1890 66,8752 66,6862 66,4325 65,9207 
81 70,5868 69,7609 69,4437 69,2518 68,9926 68,4653 
82 73,1024 72,2808 71,9632 71,7698 71,5067 70,9655 
83 75,5327 74,7228 74,4072 74,2136 73,9477 73,3943 
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Allegato 3 

Regolamento della Gestione separata “Previattiva UnipolSai” 
 
 
Art. 1 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (di seguito la “Compagnia”), a fronte degli impegni di natura 
previdenziale assunti con Piani Individuali Pensionistici (PIP) istituiti dalla Compagnia ai sensi 
dell’art. 13 del D.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 (e successive modifiche e integrazioni), attua 
una speciale forma di gestione degli investimenti - i cui attivi costituiscono patrimonio separato 
e autonomo, non distraibile dal fine previdenziale al quale è destinato - contraddistinta con il 
nome "Previattiva UnipolSai" (di seguito la “Gestione separata”). La Gestione separata è 
conforme alle disposizioni del Regolamento ISVAP del 3 giugno 2011, n. 38 e del 
Provvedimento ISVAP del 10 novembre 2006, n. 2472. 
Il presente Regolamento della Gestione separata è parte integrante delle Condizioni 
contrattuali. 
 
Art. 2 
La valuta di denominazione della Gestione separata è l’euro. 
 
Art. 3 
L’attuazione delle politiche di investimento della Gestione separata competono alla 
Compagnia, che vi provvede realizzando una gestione professionale degli attivi. 
Le scelte d’investimento mirano a ottimizzare il rendimento nel medio e lungo termine 
mantenendo un basso livello di rischiosità del portafoglio e perseguendo la stabilità dei 
rendimenti nel corso del tempo. 
Lo stile gestionale adottato è finalizzato a perseguire la sicurezza, la prudenza, la liquidità 
degli investimenti, tenuto conto della struttura degli impegni assunti e delle garanzie offerte dai 
PIP collegati alla Gestione separata. 
Le risorse della Gestione separata sono investite esclusivamente in tipologie di attività che 
rientrano nelle categorie ammissibili alla copertura delle riserve tecniche, in conformità alla 
normativa vigente. Le principali tipologie di investimento sono di seguito descritte. 
• Investimenti obbligazionari: le scelte di investimento di natura obbligazionaria sono 

effettuate in coerenza con la struttura dei passivi e, a livello di singoli emittenti, in funzione 
della redditività e del rispettivo merito di credito. 

• Investimenti azionari: gli investimenti sono effettuati prevalentemente in strumenti finanziari 
quotati nei mercati regolamentati. 

• Investimenti immobiliari: gli investimenti immobiliari sono effettuati prevalentemente in beni 
immobili, incluse le azioni di società immobiliari. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa di settore, possono inoltre essere 
effettuati investimenti in strumenti finanziari derivati, con lo scopo di realizzare un’efficace 
gestione e di ridurre la rischiosità del portafoglio della gestione stessa, e in Oicr alternativi. 
La composizione delle attività della Gestione separata rispetta i seguenti limiti quantitativi: 

Tipologia di investimento Massimo 
Investimenti in titoli obbligazionari, monetari e altri valori assimilabili  100% 
Investimenti immobiliari e altri valori assimilabili 20% 
Investimenti in titoli azionari e altri valori assimilabili  35% 
Investimenti in altri strumenti finanziari  20% 

Al fine di contenere l’esposizione al rischio mercato, nelle sue diverse configurazioni, vengono 
definiti i seguenti limiti relativi al portafoglio titoli. 
Con riferimento alla componente obbligazionaria del portafoglio (titoli di debito) si precisa che 
l’esposizione massima ai titoli corporate è del 65%.  
I titoli corporate con rating inferiore all’investment grade o assente, possono essere tuttavia 
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presenti fino ad una quota massima del 15% del portafoglio. 
Gli investimenti in titoli azionari non quotati non potranno essere presenti per una percentuale 
superiore al 10% del portafoglio. 
La Compagnia per assicurare la tutela dei Contraenti da possibili situazioni di conflitto di 
interesse si impegna al rispetto dei limiti di investimento in relazione ai rapporti con le 
controparti di cui all’art. 5 del Regolamento ISVAP del 27 maggio 2008, n. 25 ed eventuali 
successive modifiche. 
Nell’ambito della politica d’investimento relativa alla Gestione separata, non è esclusa la 
possibilità di investire in strumenti finanziari emessi dalle suddette controparti. 
La Compagnia si riserva comunque, a tutela degli interessi dei Contraenti, di investire in 
strumenti finanziari o altri attivi emessi o gestiti dalle controparti di cui all’art. 5 del 
Regolamento ISVAP del 27 maggio 2008, n. 25, nel rispetto dei limiti di seguito indicati: 
• Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): fino ad un massimo del 5%; 
• Obbligazioni: fino ad un massimo del 2%; 
• Partecipazioni in società immobiliari nelle quali la Compagnia detenga più del 50% del 

capitale sociale: fino ad un massimo del 2%. 
 
Art. 4 
Il tasso medio di rendimento viene determinato e certificato in relazione all’esercizio annuale 
della Gestione separata che decorre relativamente al periodo di osservazione, dal 1° ottobre 
di ciascun anno fino al successivo 30 settembre. 
Inoltre, all’inizio di ogni mese viene determinato il tasso medio di rendimento della Gestione 
separata realizzato nel periodo costituito dai dodici mesi immediatamente precedenti. 
Il tasso medio di rendimento della Gestione separata per l’esercizio relativo alla certificazione 
si ottiene rapportando il risultato finanziario della Gestione separata di competenza del 
suddetto periodo di osservazione, alla giacenza media delle attività della Gestione separata 
stessa. Il tasso medio di rendimento realizzato in ciascun altro periodo si determina con le 
medesime modalità. 
Per risultato finanziario della Gestione separata si devono intendere i proventi finanziari 
conseguiti dalla stessa Gestione separata, comprensivi degli scarti di emissione e di 
negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite sofferte nel periodo di 
osservazione. Gli utili realizzati comprendono anche quelli specificati al successivo art. 7. Le 
plusvalenze e le minusvalenze sono prese in considerazione, nel calcolo del risultato 
finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. Il risultato finanziario 
è calcolato al netto delle spese di cui al successivo art. 6 ed al lordo delle ritenute di acconto 
fiscali. Gli utili e le perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione 
delle corrispondenti attività nel libro mastro della Gestione separata e cioè al prezzo di 
acquisto per i beni di nuova acquisizione ed al valore di mercato all’atto dell’iscrizione nella 
Gestione separata per i beni già di proprietà della Compagnia. 
La giacenza media delle attività della Gestione separata è pari alla somma della giacenza 
media nel periodo di osservazione dei depositi in numerario, della giacenza media nel periodo 
di osservazione degli investimenti e della giacenza media nel medesimo periodo di 
osservazione di ogni altra attività della Gestione separata. La giacenza media degli 
investimenti e delle altre attività è determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro 
della Gestione separata. 
 
Art. 5 
Il valore delle attività gestite non potrà essere inferiore all’importo delle riserve matematiche 
costituite per i PIP che prevedono una clausola di rivalutazione delle prestazioni legata al 
rendimento della Gestione separata. 
  
Art. 6 
Sulla Gestione separata gravano unicamente le spese legali e giudiziarie sostenute 
nell’esclusivo interesse degli aderenti, gli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego 
delle risorse, il “contributo di vigilanza” dovuta alla COVIP ai sensi di legge, eventuali imposte 
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e tasse, la quota di pertinenza delle spese relative alla remunerazione e allo svolgimento 
dell’incarico di Responsabile del PIP. Non sono consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi 
modo effettuate. 
 
Art. 7 
Il rendimento della Gestione separata beneficia di eventuali utili derivanti dalle retrocessioni di 
commissioni o di altri proventi ricevuti dalla Compagnia in virtù di accordi con soggetti terzi e 
riconducibili al patrimonio della Gestione separata. 
 
Art. 8 
La Gestione separata è annualmente sottoposta a verifica contabile da parte di una società di 
revisione, iscritta all’Albo speciale previsto dalla legge, la quale attesta la rispondenza della 
Gestione separata stessa al presente Regolamento. 
 
Art. 9 
Il presente Regolamento potrà essere modificato al fine dell’adeguamento dello stesso alla 
normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali con 
esclusione, in tale ultimo caso, di quelli meno favorevoli per il Contraente. 
La Compagnia si riserva di coinvolgere la Gestione separata in operazioni di scissione o 
fusione con altre Gestioni separate della Compagnia stessa. Almeno 20 giorni prima della 
data stabilita per l’operazione di scissione o di fusione, la Compagnia ne dà preavviso ai 
Contraenti fornendo i dettagli dell’operazione stessa. 
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Gestione separata collegata alla fase di erogazione della rendita per gli aderenti alla data del 
30/01/2017 

Allegato 4 

REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA “GESTIONE SPECIALE PREVIUNIPOL” 
DENOMINATA IN EURO 
 
1 Gestione Speciale PreviUnipol 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (di seguito la “Società”) attua una speciale forma di gestione 
degli investimenti, separata da quella delle altre attività, che viene contraddistinta con il nome 
“Gestione Speciale PreviUnipol” ed indicata nel seguito con la sigla “PreviUnipol”.  
Il valore delle attività gestite (di seguito le “Attività”) non sarà inferiore all’importo delle riserve 
matematiche costituite per i contratti a prestazioni rivalutabili in base ai rendimenti realizzati 
dalla gestione PreviUnipol (di seguito le “Riserve”).  
Il presente Regolamento è parte integrante delle condizioni contrattuali. 
La gestione PreviUnipol è conforme alle disposizioni del Regolamento ISVAP n. 38 del 3 
giugno 2011.  
 
2 Politica di investimento 
La politica di investimento delle Attività della gestione PreviUnipol è improntata a criteri 
generali di prudenza e persegue i seguenti obiettivi: 

- valorizzazione della qualità dell’attivo in un’ottica di medio/lungo periodo; 
- rendimenti previsti futuri compatibili con gli impegni assunti nei confronti dei contraenti 

e con una diversificazione che tenga adeguatamente conto dei rischi di mercato, di 
credito, di concentrazione e di liquidità;  

- composizione degli attivi che rifletta adeguatamente le scadenze medie dei passivi. 
Le risorse della gestione PreviUnipol sono investite esclusivamente in tipologie di attività che 
rientrano nelle categorie ammissibili alla copertura delle riserve tecniche, in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 9 del Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011 e dalle 
disposizioni di cui alla Parte III, Titolo I, del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011. 
La composizione delle Attività della gestione rispetta i seguenti limiti quantitativi, espressi in 
termini di rapporto tra il valore di carico complessivo1 delle Attività – appartenenti alle 
macroclassi definite nel Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 - e il totale delle 
Riserve: 
A1) titoli di debito e altri valori assimilabili: fino al 100% delle Riserve da coprire; 
A2) prestiti: massimo del 20% delle Riserve da coprire; 
A3) titoli di capitale ed altri valori assimilabili2: fino al 100% delle Riserve da coprire; 
A4) comparto immobiliare (beni immobili e valori assimilabili): massimo 40% delle Riserve da 
coprire; 
A5) investimenti alternativi: massimo 10% delle Riserve da coprire; 
B) crediti + C) altri attivi: massimo 25% delle Riserve da coprire; 
D) depositi (depositi bancari o presso altri enti creditizi, a vista o con vincoli di durata uguale o 
inferiori a 15 giorni): massimo 20% delle Riserve da coprire. 
 
La gestione PreviUnipol può investire in attività emesse da controparti di cui all’articolo 5 del 
Regolamento ISVAP n. 25 del 27 maggio 2008 (di seguito le “Controparti Infragruppo”) nella 
misura massima del 35% delle Riserve da coprire.  
In conformità a quanto previsto da quest’ultimo Regolamento sono adottate, e sottoposte a 
revisione periodica, le linee guida in materia di operazioni infragruppo, che definiscono le 
modalità secondo cui si svolge l’operatività con le Controparti Infragruppo, precisando limiti, 
ruoli e responsabilità, processi operativi e flussi comunicativi. 

1 Il valore delle attività è quello con cui sono iscritte nell’ultimo bilancio approvato o, in mancanza, quello di carico nella contabilità 
generale dell’impresa (vedi Art.8 del Regolamento  ISVAP n.38 del 3 giugno 2011). I rapporti vengono calcolati alla fine di ciascun 
mese. 
2 Inclusi gli investimenti alternativi di natura azionaria compresi nella macroclasse A5. 
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Inoltre, al fine di assicurare la tutela dei contraenti da possibili situazioni di conflitto di interessi, 
è adottata e mantenuta aggiornata una politica di gestione dei conflitti d’interesse, che 
identifica le circostanze che generano, o potrebbero generare, un conflitto d’interesse che 
possa incidere negativamente sugli interessi dei contraenti, definisce le procedure adottate e 
le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse.  
Tra le misure organizzative adottate sono ricomprese specifiche riserve deliberative e obblighi 
di verifica che l’operazione, in cui la Società abbia, direttamente o indirettamente, un interesse 
in conflitto, sia effettuata nell’interesse dei clienti e alle migliori condizioni possibili con 
riferimento al momento, alla dimensione, alla natura delle operazioni stesse e ai costi di 
transazione. 
 
E’ possibile l’impiego di strumenti finanziari derivati nel rispetto delle condizioni previste dalla 
normativa vigente in materia di attività a copertura delle riserve tecniche, che consentono 
l’utilizzo degli stessi a condizione che venga perseguita la finalità di effettuare una gestione 
equilibrata e prudente del portafoglio.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, è possibile operare in strumenti derivati aventi come 
sottostanti tassi d’interesse, cambi, azioni, indici connessi alle precedenti categorie di attivi e 
credito. 
 
3 Determinazione del tasso medio di rendimento 
Il tasso medio di rendimento della gestione PreviUnipol realizzato nel periodo di osservazione 
si ottiene rapportando il risultato finanziario di competenza del periodo considerato alla 
giacenza media delle Attività della gestione PreviUnipol nello stesso periodo. Il periodo di 
osservazione decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
Il risultato finanziario è costituito dai proventi finanziari di competenza del periodo di 
osservazione considerato (comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di 
competenza), dagli utili e dalle perdite da realizzo per la quota di competenza della gestione 
PreviUnipol, al lordo delle ritenute di acconto fiscali ed al netto delle spese effettivamente 
sostenute per l’acquisto e la vendita delle Attività della gestione separata e di quelle relative 
all’attività di verifica contabile effettuata dalla società di revisione. Non sono consentite altre 
forme di prelievo in qualsiasi modo effettuate. 
Gli utili e le perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle 
corrispondenti Attività nel libro mastro della gestione PreviUnipol e cioè al prezzo di acquisto 
per i beni di nuova acquisizione ed al valore di mercato all'atto di iscrizione nel libro mastro 
per i beni già di proprietà della Società. 
Il rendimento della gestione PreviUnipol beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione 
di commissioni o di altri proventi ricevuti dalla Società in virtù di accordi con soggetti terzi e 
riconducibili al patrimonio della gestione. 
La giacenza media delle attività della gestione separata è pari alla somma delle giacenze 
medie nel periodo di osservazione dei depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra 
attività della gestione separata. La giacenza media nel periodo di osservazione degli 
investimenti e delle altre attività è determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro 
della gestione separata. 
Nel periodo di osservazione si determinano dodici tassi medi di rendimento, ciascuno riferito 
ad un periodo costituito da dodici mesi consecutivi, il primo dei quali termina il 31 gennaio e 
l’ultimo il 31 dicembre dello stesso anno. 
 
4 Modifiche al Regolamento 
La Società si riserva il diritto di apportare eventuali modifiche al Regolamento della gestione 
PreviUnipol derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa primaria e secondaria 
vigente o a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione, in questo ultimo caso, di 
modifiche meno favorevoli per il contraente. 
 
5 Certificazione della gestione PreviUnipol 
La gestione PreviUnipol è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una Società di 
revisione iscritta nell’apposito registro previsto dalla normativa vigente.
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1. Erogazione della Rendita vitalizia immediata 
A seguito dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, all’aderente è erogata una rendita 
vitalizia immediata calcolata in base alla posizione individuale maturata, al netto della eventuale 
quota di prestazione da erogare sotto forma di capitale. 
 
I coefficienti di trasformazione (basi demografiche e finanziarie) da utilizzare per il calcolo della 
rendita sono indicati nell’Allegato 1 e possono essere successivamente modificati, secondo 
quanto di seguito indicato, nel rispetto della normativa in materia delle compagnie di 
assicurazione e delle relative disposizioni. 
 
1.1 Modifica della base demografica 
 

La Società potrà rivedere la base demografica soltanto qualora le variazioni delle probabilità di 
sopravvivenza desunte dalle statistiche nazionali sulla popolazione (di fonte ISTAT o altro 
qualificato organismo pubblico) e le rilevazioni statistiche condotte sul portafoglio assicurativo, 
evidenzino un miglioramento della probabilità di sopravvivenza tale da rendere necessaria la 
revisione della base demografica per mantenere l’equilibrio tecnico. 
 
La modifica della base demografica utilizzata per il calcolo delle rendite vitalizie immediate ha 
effetto solo sulle prestazioni relative ai premi versati successivamente alla data di effetto di tali 
modifiche. 
 
In ogni caso, la modifica della base demografica non è applicabile agli Aderenti che, alla data di 
effetto delle modifiche, rientrino in una delle seguenti condizioni: 
- manchino meno di tre anni alla data di accesso alle prestazioni pensionistiche 
- sia già iniziata l’erogazione della rendita. 
 

La Società comunica l’introduzione delle modifiche all’aderente almeno 120 giorni prima della 
relativa data di effetto, segnalando le conseguenze economiche sulla prestazione assicurata. 
 

In tal caso l’aderente ha facoltà di trasferire la propria posizione assicurativa, comunicando alla 
Società la propria volontà di trasferimento almeno 30 giorni prima della data di effetto della 
modifica stessa. 
 

La richiesta di trasferimento dovrà essere esercitata mediante lettera raccomandata, con ricevuta 
di ritorno, inviata a: 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita 
 

Via Stalingrado n. 45 - 40128 Bologna. 
 
1.2 Modifica della base finanziaria 
Ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento ISVAP n. 21 del 28 marzo 2008, la Società può 
modificare la base finanziaria o il tasso di interesse garantito qualora, nel corso della durata 
contrattuale, essi non rispettino i limiti del tasso massimo di interesse garantibile (TMG) applicabile. 
 

La modifica del tasso di interesse garantito ha effetto limitatamente alle prestazioni relative ai 
premi versati successivamente alla data di effetto di tale modifica. 
 

La modifica della base finanziaria utilizzata per il calcolo delle prestazioni in rendita non è 
applicabile agli Aderenti che, alla data di effetto delle modifiche, rientrino in una delle seguenti 
condizioni: 
- manchino meno di tre anni alla data di accesso alle prestazioni pensionistiche; 
- sia già iniziata l’erogazione della rendita. 
 

Se la Società, durante la fase di accumulo, applica una riduzione della misura annua minima di 
rivalutazione al di sotto del valore del TMG vigente alla data di efficacia della modifica stessa, 
comunica all’Aderente - con il preavviso stabilito nella Parte VI del Regolamento del PIP - la nuova 
misura annua minima di rivalutazione, ferma restando la facoltà per l’Aderente di chiedere alla 
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Società il trasferimento della posizione individuale maturata ad un’altra forma pensionistica 
complementare, senza applicazione di spese, mediante invio - entro 90 giorni dal ricevimento della 
comunicazione della nuova misura annua minima di rivalutazione - a mezzo raccomandata A.R., 
da inviare a: 
 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Vita 

Via Stalingrado n. 45 - 40128 Bologna. 
 
2. Rendita in opzione 
In luogo della rendita vitalizia immediata l’aderente può richiedere l’erogazione della prestazione 
pensionistica in una delle forme sotto indicate: 
 

• una rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia; detta rendita per i primi 5 o 10 anni 
è corrisposta all’aderente finché è in vita o, in caso di suo decesso, alla persona da lui designata; 
successivamente ai primi 5 o 10 anni è corrisposta all’aderente finché in vita; 
 

• una rendita vitalizia reversibile; detta rendita è corrisposta all’aderente finché è in vita e 
successivamente, in misura totale o per la quota scelta dall’aderente stesso, alla persona da lui 
designata. 
 

Le rendite in opzione verranno determinate nel loro ammontare in funzione delle basi 
demografiche che saranno in vigore alla data di conversione e saranno portate a conoscenza 
dell’aderente prima della conversione stessa. 
Nell’Allegato 2 sono riportati i coefficienti di conversione in rendita certa per 5 o 10 anni e 
successivamente vitalizia utilizzati dalla Società alla data di stampa del presente documento. 
 
3. Determinazione della rendita 
L’erogazione della rendita vitalizia è prevista ai sensi del Decreto al momento del pensionamento 
dell’aderente. 
 

La prestazione in forma di rendita vitalizia rivalutabile si ottiene moltiplicando il capitale costitutivo 
della rendita per il corrispondente coefficiente di conversione di cui all’Allegato 1 e all’Allegato 2. 
 

I coefficienti di conversione sono determinati in funzione della data di nascita dell’aderente, dell’età 
alla data di accesso alla prestazione pensionistica e della rateazione della rendita prescelta. 
 

L’età dell’aderente viene considerata in anni interi determinati computando come anno intero la 
frazione di anno non inferiore a sei mesi. L’età così determinata (età assicurativa) viene poi 
rideterminata in funzione dell’anno di nascita con i criteri esposti nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2. 
 
4. Spese 
I coefficienti di conversione del capitale in rendita riportati nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2 sono 
comprensivi di un caricamento per spese di gestione che varia in base alla rateazione della rendita 
scelta. 
Il caricamento è espresso come percentuale della rata della rendita ed è pari a: 
0,9%, in caso di frazionamento annuale;  

1,0%, in caso di frazionamento semestrale;  

1,1%, in caso di frazionamento quadrimestrale; 

1,2%, in caso di frazionamento trimestrale;  

1,4%, in caso di frazionamento bimestrale; 

2,0%, in caso di frazionamento mensile. 
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Ad ogni rivalutazione della rendita la Società diminuisce di 1 punto percentuale il rendimento 
ottenuto della gestione separata che verrà comunicata all’Aderente entro il termine della fase di 
accumulo. 
 
5.  Erogazione della rendita 
 

La rendita vitalizia è corrisposta in via posticipata con la rateazione scelta dall’aderente; la 
rateazione non è modificabile in corso di erogazione. 
 

La prima rata viene corrisposta al termine del periodo di rateazione prescelto. 
Fatto salvo quanto previsto per le forme di rendita in opzione di cui al precedente punto 4,  
la Società, contro rilascio di regolare quietanza da parte degli aventi diritto, corrisponde: 
• ciascuna rata di rendita, subordinatamente all’esistenza in vita dell’Aderente ad ogni rispettiva 

scadenza; 
• il rateo di rendita maturato al momento del decesso dell’Aderente, relativo al tempo trascorso 

dall’ultima scadenza di rata precedente il decesso o, se non è ancora scaduta la prima rata di 
rendita, dal termine della fase di accumulo. 

 

La rendita non può essere riscattata durante il periodo di corresponsione. 
 

Successivamente all’inizio dell’erogazione della rendita, l’importo corrispondente non potrà 
essere variato a seguito di eventuali modifiche che dovessero intervenire nelle basi 
demografiche impiegate nei coefficienti di conversione. 
 

Il pagamento della rendita viene eseguito mediante bonifico alla scadenza delle rate convenute. 
L’aderente dovrà comunicare alla Società il conto corrente, e le relative coordinate bancarie 
(IBAN), sul quale accreditare i pagamenti. In caso di variazioni l’aderente dovrà darne tempestiva 
Comunicazione alla Società. 
 

Per i bonifici eseguiti all’estero saranno addebitate le relative spese bancarie. 
 

Nel caso in cui venga erogata una prestazione pensionistica in forma di rendita, dovrà 
essere inviato annualmente alla Società, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, il 
certificato di esistenza in vita. 
 

Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita in opzione certa per 5 o 10 anni e 
successivamente vitalizia, di cui al punto 2, è necessario indicare per il caso di decesso 
dell’aderente la persona designata (ovvero le persone designate) a percepire la rendita nel 
periodo di corresponsione certa. Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita vitalizia 
reversibile, di cui al punto 2, è necessario indicare: 
 

• la misura di reversibilità; 
 

• le generalità complete della persona reversionaria da lui designata (cognome e nome, luogo 
e data di nascita, residenza, codice fiscale). 

 
6. Rivalutazione della rendita assicurata 
Nel corso della fase di erogazione, la Società riconoscerà una rivalutazione annua della 
prestazione assicurata secondo le modalità appresso indicate; a tal fine la Società utilizzerà 
i risultati conseguiti con l’apposita gestione separata comunicata entro il termine della 
fase di accumulo. 
Al fine di determinare la misura di rivalutazione di cui al successivo punto A), il tasso medio 
di rendimento della Gestione separata collegata alla fase di erogazione della rendita è quello 
realizzato nel periodo di dodici mesi che precede l’inizio del terzo mese antecedente quello nel 
quale cade l’anniversario considerato. 
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6.1 Tasso di rivalutazione - Percentuale di rivalutazione 
Ad ogni ricorrenza annua della decorrenza della rendita, verrà determinato il tasso di 
rivalutazione la cui misura sarà pari al tasso medio di rendimento finanziario ottenuto dalla 
gest ione separata col legata al la fase di erogazione del la rendita, diminuito di una 
parte trattenuta dalla Società a titolo di commissione di gestione. La commissione di gestione è 
pari a 1 punto percentuale. 
 

La percentuale di rivalutazione si ottiene scontando per un anno il tasso di rivalutazione in 
funzione del tasso di interesse tecnico (attualmente pari a 0,00% e modificabile in funzione 
di quanto indicato al precedente punto 1) già conteggiato nel calcolo delle prestazioni. 
 
6.2 Modalità di rivalutazione 
Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza della rendita, la rata di rendita assicurata 
in vigore alla ricorrenza precedente è rivalutata della percentuale di rivalutazione di cui al 
precedente punto 6.1. 
 
7. Dichiarazione di responsabilità 
 

La società che ha istituito il Piano individuale pensionistico si assume la responsabilità 
della completezza e della veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel presente documento. 

Unipol Futuro Presente ed. 01/2017 – Documento sull’erogazione delle rendite  pag 4 di 10 



 
 
 

ALLEGATO 1 

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DEL CAPITALE COSTITUTIVO DELLA RENDITA IN 
RENDITA VITALIZIA RIVALUTABILE 

L’età assicurativa dell’aderente, alla data di accesso alla prestazione pensionistica, è determinata 
in anni interi, con riferimento alla stessa data di accesso ed all’anniversario di nascita più vicino, 
trascurando la frazione di anno inferiore a sei mesi e considerando come anno intero la frazione di 
anno pari o superiore al semestre.  

I coefficienti di conversione in rendita vitalizia immediata sono stati determinati con le seguenti basi 
tecniche: 
Tavola demografica: A62I Unisex 
Tasso tecnico: 0% 
 

La tavola demografica A62I Unisex prevede l’utilizzo della età corretta ottenuta ringiovanendo o 
invecchiando l’età assicurativa dell’aderente in funzione dell’anno di nascita come indicato nella 
tabella seguente: 

 
Anno di nascita Correzione dell’età 

  Dal 1927 al 1938 + 3 
Dal 1939 al 1947 + 2 
Dal 1948 al 1957 + 1 
Dal 1958 al 1966 0 
Dal 1967 al 1977 - 1 
Dal 1978 al 1989 - 2 
Dal 1990 al 2001 - 3 
Dal 2002 al 2014 - 4 
Dal 2015 al 2020 - 5 
Dal 2021 in poi - 6 

 

Le tabelle dei coefficienti di seguito riportate prevedono l’utilizzo della età corretta. 
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ASSICURAZIONE DI RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA - PAGABILE IN RATE POSTICIPATE 
SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA - TASSO TECNICO 0% - 

 

COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 
Età 

corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 

40 19,8742 19,7555 19,7032 19,6674 19,6123 19,4808 
41 20,2689 20,1459 20,0919 20,0551 19,9986 19,8642 
42 20,6794 20,5518 20,4960 20,4581 20,4001 20,2626 
43 21,1065 20,9739 20,9162 20,8772 20,8177 20,6770 
44 21,5510 21,4132 21,3536 21,3133 21,2522 21,1082 
45 22,0136 21,8704 21,8086 21,7671 21,7042 21,5568 
46 22,4958 22,3467 22,2827 22,2398 22,1751 22,0240 
47 22,9985 22,8432 22,7768 22,7325 22,6659 22,5110 
48 23,5231 23,3612 23,2923 23,2465 23,1779 23,0190 
49 24,0708 23,9018 23,8302 23,7828 23,7121 23,5491 
50 24,6439 24,4674 24,3930 24,3438 24,2709 24,1034 
51 25,2436 25,0591 24,9816 24,9307 24,8554 24,6832 
52 25,8718 25,6786 25,5978 25,5450 25,4672 25,2902 
53 26,5302 26,3277 26,2435 26,1887 26,1082 25,9260 
54 27,2209 27,0085 26,9206 26,8635 26,7802 26,5926 
55 27,9463 27,7232 27,6313 27,5719 27,4856 27,2922 
56 28,7097 28,4751 28,3789 28,3170 28,2275 28,0280 
57 29,5145 29,2674 29,1666 29,1020 29,0090 28,8031 
58 30,3642 30,1036 29,9978 29,9304 29,8337 29,6208 
59 31,2632 30,9879 30,8767 30,8061 30,7054 30,4853 
60 32,2151 31,9238 31,8068 31,7328 31,6279 31,3999 
61 33,2245 32,9157 32,7923 32,7147 32,6052 32,3688 
62 34,2965 33,9687 33,8383 33,7568 33,6423 33,3969 
63 35,4362 35,0875 34,9496 34,8637 34,7439 34,4889 
64 36,6490 36,2773 36,1311 36,0406 35,9149 35,6495 
65 37,9441 37,5472 37,3919 37,2962 37,1641 36,8876 
66 39,3309 38,9060 38,7406 38,6393 38,5004 38,2117 
67 40,8184 40,3624 40,1859 40,0784 39,9318 39,6301 
68 42,4171 41,9265 41,7378 41,6234 41,4685 41,1524 
69 44,1394 43,6101 43,4077 43,2856 43,1215 42,7899 
70 45,9982 45,4256 45,2078 45,0773 44,9031 44,5544 
71 48,0082 47,3868 47,1519 47,0119 46,8264 46,4590 
72 50,1859 49,5094 49,2552 49,1047 48,9065 48,5186 
73 52,5480 51,8092 51,5333 51,3708 51,1587 50,7481 
74 55,1144 54,3049 54,0043 53,8285 53,6007 53,1650 
75 57,9085 57,0183 56,6898 56,4989 56,2534 55,7899 
76 60,9575 59,9749 59,6147 59,4066 59,1413 58,6468 
77 64,2919 63,2032 62,8066 62,5790 62,2912 61,7622 
78 67,9434 66,7324 66,2940 66,0441 65,7308 65,1631 
79 71,9359 70,5839 70,0976 69,8222 69,4799 68,8690 
80 76,3020 74,7870 74,2457 73,9411 73,5659 72,9065 
81 81,0752 79,3717 78,7670 78,4289 78,0162 77,3025 
82 86,2892 84,3673 83,6896 83,3132 82,8578 82,0830 
83 91,9927 89,8174 89,0553 88,6348 88,1306 87,2872 
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ALLEGATO 2 

OPZIONE DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI IN RENDITA CERTA E 
SUCCESSIVAMENTE VITALIZIA 

L’età assicurativa dell’aderente, alla data di accesso alla prestazione pensionistica, è determinata 
in anni interi, con riferimento alla stessa data di accesso ed all’anniversario di nascita più vicino, 
trascurando la frazione di anno inferiore a sei mesi e considerando come anno intero la frazione di 
anno pari o superiore al semestre.  

I coefficienti di conversione in rendita certa 5 o 10 anni e successivamente vitalizia sono stati 
determinati con le seguenti basi tecniche: 
Tavola demografica: A62I Unisex 
Tasso tecnico: 0% 
 

La tavola demografica A62I Unisex prevede l’utilizzo della età corretta ottenuta ringiovanendo o 
invecchiando l’età assicurativa dell’aderente in funzione dell’anno di nascita come indicato nella 
tabella seguente: 

 

Anno di nascita Correzione dell’età 
Dal 1927 al 1938 + 3 
Dal 1939 al 1947 + 2 
Dal 1948 al 1957 + 1 
Dal 1958 al 1966 0 
Dal 1967 al 1977 - 1 
Dal 1978 al 1989 - 2 
Dal 1990 al 2001 - 3 
Dal 2002 al 2014 - 4 
Dal 2015 al 2020 - 5 
Dal 2021 in poi - 6 

 

Le tabelle dei coefficienti di seguito riportate prevedono l’utilizzo della età corretta. 
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ASSICURAZIONE DI RENDITA CERTA PER 5 ANNI E SUCCESSIVAMENTE VITALIZIA, PAGABILE 
IN RATE POSTICIPATE SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA - TASSO TECNICO 0% 

COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 
Età corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 

40 19,8705 19,7521 19,6999 19,6642 19,6092 19,4778 
41 20,2649 20,1422 20,0883 20,0516 19,9952 19,8608 
42 20,6749 20,5477 20,4920 20,4542 20,3963 20,2589 
43 21,1014 20,9693 20,9118 20,8728 20,8134 20,6729 
44 21,5453 21,4081 21,3486 21,3084 21,2474 21,1035 
45 22,0072 21,8646 21,8031 21,7616 21,6989 21,5516 
46 22,4886 22,3402 22,2764 22,2337 22,1691 22,0182 
47 22,9904 22,8359 22,7698 22,7256 22,6592 22,5045 
48 23,5141 23,3531 23,2844 23,2388 23,1704 23,0117 
49 24,0607 23,8927 23,8215 23,7742 23,7037 23,5408 
50 24,6325 24,4571 24,3831 24,3341 24,2614 24,0942 
51 25,2307 25,0474 24,9704 24,9197 24,8446 24,6728 
52 25,8571 25,6654 25,5852 25,5326 25,4550 25,2783 
53 26,5137 26,3129 26,2292 26,1746 26,0944 25,9126 
54 27,2024 26,9918 26,9045 26,8478 26,7648 26,5775 
55 27,9256 27,7046 27,6134 27,5543 27,4684 27,2754 
56 28,6867 28,4544 28,3589 28,2974 28,2083 28,0093 
57 29,4887 29,2442 29,1443 29,0801 28,9876 28,7822 
58 30,3353 30,0776 29,9728 29,9059 29,8097 29,5975 
59 31,2305 30,9585 30,8484 30,7784 30,6784 30,4589 
60 32,1779 31,8904 31,7746 31,7013 31,5971 31,3699 
61 33,1819 32,8776 32,7556 32,6787 32,5700 32,3345 
62 34,2477 33,9249 33,7963 33,7155 33,6020 33,3576 
63 35,3802 35,0373 34,9013 34,8164 34,6976 34,4438 
64 36,5848 36,2199 36,0759 35,9865 35,8620 35,5980 
65 37,8703 37,4812 37,3284 37,2340 37,1034 36,8284 
66 39,2452 38,8294 38,6671 38,5673 38,4300 38,1432 
67 40,7180 40,2728 40,0999 39,9942 39,8495 39,5499 
68 42,2983 41,8207 41,6362 41,5239 41,3713 41,0578 
69 43,9970 43,4835 43,2862 43,1667 43,0054 42,6769 
70 45,8255 45,2722 45,0608 44,9334 44,7625 44,4176 
71 47,7963 47,1989 46,9718 46,8357 46,6543 46,2916 
72 49,9233 49,2768 49,0323 48,8867 48,6937 48,3116 
73 52,2200 51,5190 51,2553 51,0991 50,8934 50,4901 
74 54,7015 53,9400 53,6551 53,4872 53,2676 52,8412 
75 57,3841 56,5557 56,2474 56,0666 55,8316 55,3801 
76 60,2851 59,3828 59,0487 58,8537 58,6019 58,1229 
77 63,4215 62,4379 62,0754 61,8649 61,5948 61,0859 
78 66,8081 65,7354 65,3419 65,1145 64,8243 64,2830 
79 70,4515 69,2818 68,8546 68,6088 68,2970 67,7206 
80 74,3581 73,0842 72,6207 72,3551 72,0200 71,4061 
81 78,5294 77,1444 76,6424 76,3557 75,9958 75,3418 
82 82,9612 81,4592 80,9166 80,6077 80,2216 79,5252 
83 87,6464 86,0238 85,4391 85,1074 84,6941 83,9533 
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ASSICURAZIONE DI RENDITA CERTA PER 10 ANNI E SUCCESSIVAMENTE VITALIZIA, PAGABILE IN 

RATE POSTICIPATE SECONDO LA RATEAZIONE PRESCELTA - TASSO TECNICO 0%  
COEFFICIENTI PER 1.000 EURO DI CAPITALE 

Età corretta annuale semestrale quadrimestrale trimestrale bimestrale mensile 
40 19,8588 19,7411 19,6891 19,6534 19,5986 19,4673 
41 20,2519 20,1299 20,0763 20,0396 19,9833 19,8492 
42 20,6605 20,5340 20,4786 20,4409 20,3831 20,2460 
43 21,0853 20,9540 20,8968 20,8580 20,7987 20,6584 
44 21,5272 21,3909 21,3318 21,2918 21,2309 21,0873 
45 21,9870 21,8454 21,7842 21,7429 21,6804 21,5334 
46 22,4659 22,3187 22,2553 22,2127 22,1484 21,9978 
47 22,9649 22,8117 22,7461 22,7021 22,6359 22,4816 
48 23,4854 23,3259 23,2578 23,2124 23,1442 22,9859 
49 24,0286 23,8623 23,7916 23,7446 23,6744 23,5120 
50 24,5965 24,4230 24,3495 24,3009 24,2286 24,0618 
51 25,1904 25,0092 24,9328 24,8825 24,8078 24,6365 
52 25,8120 25,6226 25,5431 25,4910 25,4139 25,2377 
53 26,4632 26,2650 26,1822 26,1281 26,0484 25,8672 
54 27,1459 26,9383 26,8520 26,7957 26,7133 26,5268 
55 27,8623 27,6446 27,5545 27,4961 27,4107 27,2187 
56 28,6156 28,3870 28,2929 28,2320 28,1436 27,9456 
57 29,4086 29,1684 29,0699 29,0065 28,9148 28,7105 
58 30,2447 29,9919 29,8888 29,8227 29,7274 29,5165 
59 31,1276 30,8612 30,7531 30,6840 30,5850 30,3670 
60 32,0607 31,7797 31,6661 31,5939 31,4909 31,2653 
61 33,0478 32,7510 32,6316 32,5560 32,4487 32,2151 
62 34,0936 33,7796 33,6538 33,5747 33,4627 33,2206 
63 35,2021 34,8695 34,7370 34,6539 34,5370 34,2857 
64 36,3777 36,0251 35,8852 35,7979 35,6758 35,4148 
65 37,6273 37,2530 37,1052 37,0134 36,8855 36,6141 
66 38,9573 38,5595 38,4032 38,3065 38,1725 37,8900 
67 40,3735 39,9504 39,7848 39,6829 39,5423 39,2479 
68 41,8823 41,4318 41,2564 41,1488 41,0012 40,6941 
69 43,4899 43,0101 42,8241 42,7105 42,5553 42,2347 
70 45,2017 44,6908 44,4934 44,3734 44,2102 43,8752 
71 47,0224 46,4785 46,2692 46,1424 45,9707 45,6203 
72 48,9556 48,3772 48,1555 48,0215 47,8408 47,4743 
73 51,0028 50,3887 50,1539 50,0125 49,8225 49,4389 
74 53,1635 52,5130 52,2649 52,1158 51,9162 51,5149 
75 55,4343 54,7476 54,4863 54,3295 54,1200 53,7003 
76 57,8086 57,0869 56,8125 56,6482 56,4289 55,9904 
77 60,2758 59,5212 59,2345 59,0628 58,8338 58,3763 
78 62,8179 62,0344 61,7366 61,5581 61,3199 60,8435 
79 65,4073 64,6008 64,2936 64,1093 63,8627 63,3680 
80 68,0102 67,1890 66,8752 66,6862 66,4325 65,9207 
81 70,5868 69,7609 69,4437 69,2518 68,9926 68,4653 
82 73,1024 72,2808 71,9632 71,7698 71,5067 70,9655 
83 75,5327 74,7228 74,4072 74,2136 73,9477 73,3943  
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